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1. Introduzione

1.1. Finalità e struttura del documento

Il presente documento è finalizzato alla definizione del quadro di riferimento per la Valutazione Ambientale
Strategica (VAS) del Documento di Piano del Piano di Governo del Territorio (PGT) del Comune di Montichiari
(Brescia). 

Tale documento funge anche da documento di discussione con le Autorità con competenza ambientale,
coinvolte nella procedura di stesura del Rapporto ambientale ed è strutturato come segue:
- capitolo 1 : sono  illustrate le finalità e i  contenuti del documento,  fornisce  l’elenco delle Autorità con

competenze  ambientali individuate  dall ’Amministrazione  comunale e  offre  una  traccia  di
domande relative al documento stesso  allo scopo di facil itare e di guidare la con sultazione di
tali Autorità.

- capitolo 2 : contiene i principali riferimenti normativi per la VAS, a livello europeo, nazionale e regionale
lombardo.

- capitolo 3 : chiarisce  le attività  previste  per  i l percorso  integrato  di  PGT-VAS,  come  previsto  dalla
normativa regionale e  dagli Indirizzi per la  redazione della VAS, approvati dal Consiglio
Regionale della Lombardia, ne chiarisce la tempistica e i llustra i l percorso  di partecipazione e
consultazione;

- capitolo 4 : fornisce  la  sintesi  del  quadro  di  riferimento normativo  e  programmatico  per  il  PGT  di
Montichiari, sulla base  del quale impostare  l’attività di analisi di coerenza esterna prevista
dalla VAS e documentata nel successivo rapporto ambientale.

- capitolo 5 : sintetizza le principali fonti di informazione di interesse  di cui ci si intende avvalere.
- capitolo 6 : contiene una prima analisi del contesto ambientale per i l territorio comunale, sia per i fattori

richiesti  dalla direttiva  europea  2001/42/CE (aria  e  clima,  acqua,  suolo,  flora,  fauna  e
biodiversità,  paesaggio e beni culturali,  popolazione e  salute  umana),  sia  per altri fattori
prioritari (rumore, radiazioni, rifiuti, energia, mobilità e tra sporti); sintetizza le principali criticità
e  potenzialità ambientali presenti  nell’area  in esame.  Viene inoltre  tracciato  l’ambito  di
influenza del PGT.

- capitolo 7 : imposta gli obiettivi di so stenibil ità ambientale prioritari per il territorio di Montichiari, mutuati
dalla  normativa,  dalle  politiche  regionali  e  provinciali  e  dai  primi  orientamenti
dell ’Amministrazione legati agli indirizzi fondamentali di PGT.

Sul presente documento è prevista, come richiesto dalla direttiva VAS, la consultazione delle Autorità con
specifiche competenze ambientali, di cui al paragrafo su ccessivo,  in  particolare in merito alla portata  delle
informazioni da includere nel Rapporto Ambientale, al loro l ivello di dettaglio ed alla individuazione di particolari
elementi di attenzione per i l territorio comunale.

1.2. Consultazione delle Autorità con competenza am bientale

Il Comune di Montichiari ha dato avvio all ’i ter procedimentale inerente la Valutazione Ambientale Strategica
del Documento di Piano con delibera di giunta comunale n.n.192 del 18.11.2009.

L’autorità  proponente  e  procedente  è  i l  Comune  di  Montichiari,  che  ha  individuato  quale  autorità
competente per la VAS il Dirigente del Dipartimento Politiche del Territorio, con la collaborazione del Segretario
Comunale e, per gli aspetti di rispettiva competenza, dei Responsabili di Area.
L’elenco delle Autorità con  competenza ambientale individuate dall’Amministrazione comunale è riportato di
seguito. Le Autorità verranno invitate al primo Tavolo di confronto istituzionale. In quella occa sione verrà loro
fornito i l pre sente Documento, sulla base  di avvio del confronto. Nella medesima delibera sono  stati dunque
individuati i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente competenti, come di seguito
riportati.

Strutture pubbliche co mpetenti in ma te ria ambientale e della salute per livello istituzionale (in qualità di soggetti
competenti in materia a mbientale):

� ARPA Lombardia;
� ASL Brescia;
� Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggisti della Lombardia (che coordina la Sovrintendenza

per i Beni Architettonici e Paesaggistici e la Sovrintendenza per i Beni Archeologici);
� Autorità di bacino per i l fiume Po;
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Enti territorialmente co mpetenti:
� STER Regione Lombardia;
� Provincia di Bre scia – Ufficio VAS;
� Provincia di Mantova – Ufficio VAS;
� Comuni l imitrofi:
� Calcinato;
� Carpenedolo;
� Castenedolo;
� Castiglione delle Stiviere;
� Calvisano;
� Ghedi;
� Lonato;

Altri Enti/autorità con specifiche competenze, funzionalmente interessati:
� Soprintendenza per i Beni architettonici e  per i l pae saggio per le  Provincia di  Brescia,  Cremona e

Mantova
� Ministero della Difesa (per la pre senza dell 'Aeroporto militare di Ghedi);
� Ministero dei Trasporti (per la presenza dell'Aeroporto Civile);
� E.N.A.C. (per la presenza dell'Aeroporto Civile);
� Polo cata stale di Montichiari;
� Consorzi di bonfica/irrigui : “ Medio Chiese”;
� Azienda erogatrice se rvizi :
� A2A spa di Brescia; 
� C.B.B.O. s.p.a.;
� ENEL S.p.A.;
� Terna s.p.a.;
� Eni Gas & Power e Italgas;
� SNAM spa;
� Aereoporto civile G. D'Annunzio di Montichiari;
� Air Liquide Italia Produzione srl;
� Oleodotto Militare (P.O.L.);
� Ferrovie dello Stato;

È  istituita la Conferenza di verifica e le Conferenze  di valutazione, con  la finalità di acquisire elementi
informativi e pareri dei soggetti/enti di seguito elencati, che si  prevede articolata in più sedute:

• la prima seduta introduttiva e tesa ad illustrare la ricognizione dello stato di fatto;
• una seduta intermedia tesa ad il lustrare lo schema di Piano, gli orientamenti iniziale e gli obiettivi;
• la seduta conclusiva per la formulazione della valutazione ambientale finale del “Piano”;
• la Conferenza di verifica e di valutazione potrà attivare tavoli di lavoro specifici per l 'elaborazione di un

quadro conoscitivo integrativo su  tematiche ambientali in genere.

Il  presente  documento  preliminare  di  scoping verrà  sottoposto,  nell’ambito della prima seduta  della
Conferenza di Valutazione, alle autorità con competenza ambientale.

Alle Autorità si richiede di fornire eventuali osservazioni e suggerimenti, nonché proposte di integrazione,
correzione e modifica dei contenuti del presente Documento. 

Di seguito si riporta una traccia per agevolare la consultazione (tabella 1.1).
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Tabella 1.1 – Ipotesi di questionario da sottoporre alle Autorità con competenza ambientale

riferimenti domande

Capitolo 1
L’elenco  delle  Autorità  con  competenza  ambientale  individuate  dall ’Amministrazione
comunale e riportato in Tabella 1.1 risulta adeguato, ridondante, o ritenete che andrebbero
incluse ulteriori Autorità?

Capitolo 4
Ritenete adeguato il quadro di riferimento normativo e programmatico? 
Quali ulteriori fonti normative, piani o programmi sarebbe opportuno considerare per la VAS
del documento di Piano del PGT di Montichiari?

Capitolo 5
Il capitolo riporta  un elenco  di  basi  informative e  di banche dati, di vario l ivello, util i  in
particolare  per  l ’analisi  del  contesto  ambientale  del  Comune  di  Montichiari  e  per
l’individuazione dei relativi indicatori. 
Quali tra le fonti di informazione citate ritenete maggiormente significative? 
Considerate tale elenco esaustivo o desiderate segnalare ulteriori fonti?

Capitolo 6
L’analisi del contesto  ambientale è affrontata per i fattori citati dalla direttiva VAS (aria e
fattori  climatici,  acqua,  suolo,  flora,  fauna  e  biodiversità,  paesaggio  e  beni  culturali,
popolazione e  salute umana) e per ulteriori fattori significativi (rumore, radiazioni, energia,
mobilità e trasporti).
Ritenete che nel Rapporto Ambientale l ’analisi debba essere ampliata ad ulteriori fattori?
L’analisi  del contesto  ambientale è  volta  a  far emergere  gli a spetti chiave dello  stato
dell ’ambiente, in termini di potenzialità e di criticità. 
Quali a spetti ritenete maggiormente significativi o problematici per l ’ambito in analisi?

Capitolo 7
Il capitolo riporta una selezione di obiettivi di sostenibilità ambientale di riferimento per il
territorio di Montichiari e  per il nuovo PGT, desunti da normative nazionali e regionali e,
soprattutto, da strumenti di pianificazione sovraordinati e da documenti significativi per le
tematiche ambientali.
Quali tra gli obiettivi di sostenibilità ambientale proposti considerate prioritari?
Ritenete che l’elenco sia da integrare con ulteriori obiettivi di so stenibil ità ambientale?
Quali proposte  di modifiche o  integrazioni ritenete opportuno segnalare  relativamente al
si stema di obiettivi di piano?
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2. Riferimenti normativi per la valutazione ambient ale strategica (V.A.S.)

2.1. La Direttiva europea 2001/42/CE

La  Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è stata  introdotta  dalla Direttiva europea 2001/42/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e  programmi
sull 'ambiente, che configura la VAS quale proce sso  continuo che segue l’intero ciclo di vita del piano, compresa
la fase  di gestione, allo scopo  di “garantire  un  elevato  livello di protezione dell ’ambiente e  di contribuire
all ’integrazione di considerazioni ambientali all ’atto dell’elaborazione e dell’adozione di piani e progra mmi  […]
che possono avere effetti significativi sull’ambiente”.

Si ritiene, in que sto  modo, di assicurare la so stenibil ità del piano integrando la dimensione ambientale,
accanto a quella economica e sociale, nelle scelte di pianificazione.

Questo  obiettivo si  concretizza  attraverso  un  percorso  che si  integra  a  quello di pianificazione,  ma
soprattutto con la redazione di un documento specifico denominato Rapporto Ambientale.

Secondo le prescrizioni della Direttiva, questo documento deve contenere le modalità di integrazione delle
tematiche ambientali nelle scelte alternative prese  in considerazione nel piano, deve fornire la stima dei possibili
effetti significativi sull ’ambiente derivanti dall ’attuazione del piano, indicando tra l ’altro le misure di mitigazione e
compensazione e progettando un si stema di monitoraggio e retroazione del piano ste sso.

È  prevista  anche una sintesi non  tecnica, che  ne illustra  i principali contenuti in modo sintetico e con
linguaggio non tecnico, finalizzato alla divulgazione.

In particolare, come previsto nell’Allegato I, art.5 della Direttiva, essa  dovrà riportare:
1.contenuti, obiettivi principali del piano e  sua  coerenza con  altri piani o programmi inerenti il  territorio

comunale;
2.aspetti pertinenti dello stato  attuale dell ’ambiente e  sua  evoluzione probabile senza  l’attuazione del

piano;
3.caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero esse re significativamente intere ssate;
4.qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano, compresi in particolare quelli relativi ad aree

di particolare ri levanza ambientale;
5.obiettivi di  protezione ambientale stabiliti a  livello internazionale, comunitario, nazionale o regionale,

pertinenti al piano, e modalità con cui se  ne è tenuto conto durante la sua preparazione;
6.po ssibil i effetti significativi sull ’ambiente e l’interrelazione tra gli stessi;
7.misure  previste  per impedire,  ridurre  e  compensare  nel modo  più  completo possibile gli  eventuali

significativi effetti negativi sull ’ambiente a seguito dell ’attuazione del piano;
8.sintesi  delle ragioni della scelta delle alternative individuate e descrizione delle modalità di valutazione,

nonché resoconto delle eventuali difficoltà incontrate nella raccolta delle informazioni richieste;
9.misure previste in merito al monitoraggio.

La direttiva 2001/42/CE prevede inoltre la partecipazione attiva del pubblico in fase di elaborazione del
piano. In particolare, richiede che la consultazione delle Autorità con specifica competenza ambientale e della
popolazione sulla propo sta di piano e di Rapporto Ambientale avvenga prima che il piano stesso  sia adottato.

L’Amministrazione  di  Montichiari  ha  ritenuto  opportuno  avvalersi  dell ’opportunità  di  consultare  la
popolazione e i portatori di interesse  (sta keholders) anche nella fa se preliminare, di stesura  degli obiettivi. Da
questi incontri di ascolto sono emersi spunti interessanti, di cui viene dato conto nel presente documento.

Dopo il primo Tavolo di confronto istituzionale, la consultazione continuerà con una conferenza preventiva
all ’adozione del PGT.

2.2. La Legge Regione Lombardia 11 marzo 2005, n.12

La L.R. 12/2005 “Legge per i l governo del territorio” stabilisce, in coerenza con in contenuti della direttiva
2001/42/CE, l ’obbligo di valutazione ambientale per determinati piani o programmi, tra  i quali i l Documento di
Piano del PGT.

La VAS del Documento di Piano, secondo tale legge, deve evidenziare la congruità delle scelte rispetto agli
obiettivi di sostenibilità del piano e le possibil i sinergie con gli altri strumenti di pianificazione e programmazione,
individuare  le alternative ipotizzate  nella elaborazione del piano,  gli impatti potenziali, nonché  le misure di
mitigazione o di compensazione.

Ulteriore fondamento della legge regionale è la partecipazione.
Il  processo  partecipativo,  già  introdotto  in  qualche  misura  dalla  L.R.  1/2000,  mediante  l ’obbligo  di

consultazione della popolazione preventivamente alla fa se  di  redazione dello strumento  urbanistico locale,
viene potenziato introducendo l’obbligo della consultazione anche nelle fasi  di redazione del PGT, attraverso
una partecipazione diffusa dei cittadini e delle associazioni, in momenti st rutturati.
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2.2.1. Gli Indirizzi generali per la valutazione di piani e programmi

(art.4,  c.1,  L.R.  Lombardia 11  marzo  2005, n.12),  D.c.r.  n.VIII/0351  del 13 marzo  2007-08-22  e  DGR
n.6420 del 27  dicembre  2007 “Determinazione della procedura  per la  valutazione a mbientale  di piani e
progra mmi  (BURL n.4 del 24 gennaio 2008)

In attuazione dell’art.4 della L.R. 12/2005, la Regione ha elaborato un documento di indirizzi generali per la
valutazione ambientale di piani e programmi, deliberato dalla Giunta Regionale con D.g.r. n.811563 del 22
dicembre 2005 ed approvato dal Consiglio Regionale con D.c.r. n.VIII/0351 del 13 marzo 2007. Con tali indirizzi
si  intende fornire “la preminente indicazione di una stretta integrazione tra  processo  di piano e  processo di
valutazione a mbientale” e disciplinare in particolare:
1.l ’ambito di applicazione;
2.le fasi metodologiche – procedurali della valutazione ambientale;
3.i l processo di informazione e partecipazione;
4.il raccordo con le altre norme in materia di valutazione, la VIA e la Valutazione di incidenza;
5.il sistema informativo.

Per il PGT, in  particolare,  si  prevede un’Autorità  responsabile in materia ambientale, individuata  dal
Comune (ente  proponente/procedente),  eventualmente interna all ’Amministrazione  e nominata  dalla Giunta
comunale; tale autorità dell ’ente procedente collabora con le Autorità con competenze ambientali (a l ivello della
Provincia),  al  fine  di  assicurare  l’integrazione degli elementi valutativi e  l ’efficacia  del procedimento.  In
particolare al fine di:
1.dare applicazione al principio di integrazione degli obiettivi di so stenibil ità ambientale nelle politiche settoriali;
2.individuare un percorso  metodologico e procedurale, stabilendo le modalità della collaborazione, le forme di

consultazione da attivare, i soggetti competenti in materia ambientale ed il pubblico da consultare;
3.definire le informazioni da includere nel rapporto ambientale e il loro l ivello di dettaglio;
4.verificare la qualità del rapporto ambientale e la congruenza del piano con le informazioni e gli obiettivi del

rapporto ambientale;
5.individuare le nece ssità e le modalità di monitoraggio.

Per quanto concerne la partecipazione, nelle linee guida si fa riferimento agli strumenti da uti lizzare, che
“devono garantire l ’informazione minima  a  tutti i soggetti coinvolti, i quali devono essere  messi  in grado di
espri mere  pareri  su  ciascuna  fase  e  di  conoscere  tutte  le  opinioni e  i  pareri  espressi  e  la  relativa
docu mentazione”.

Nella  tabella 3.1 viene proposto  uno  schema  delle attività di  partecipazione  che  dovrebbero  essere
garantite in ciascuna delle fasi della procedura di redazione del PGT.

Quanto proposto dalle linee guida costituisce  la base per la struttura  e la definizione dei contenuti del
presente Documento di scoping preliminare per la VAS del comune di Montichiari.
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3. Il percorso integrato tra P.G.T. e V.A.S.

3.1. La struttura e le attiv ità previste nel percor so integrato

Il percorso di VAS del documento di piano del PGT di Montichiari è volto a garantire la so stenibil ità delle
scelte  di  piano e  ad  integrare  le  considerazioni di  carattere  ambientale con  quelle socio-economiche  e
territoriali, fin dalla fasi iniziali del processo  di pianificazione. Per questo motivo, le attività di VAS si svolgono in
st retto rapporto con i tempi e le modalità del processo  di redazione del Documento di Piano, secondo lo schema
metodologico-procedurale di PGT/VAS predispo sto  dalla Regione Lombardia negli indirizzi citati al paragrafo
precedente e schematizzati in tabella 3.1.

Secondo tale percorso, l ’integrazione della dimensione ambientale si realizza nelle fasi di:
· orientamento ed elaborazione del PGT
· definizione degli obiettivi generali e specifici del Documento di Piano
· scelta di l inee d’azione
· co struzione delle alternative di piano.

A  tale scopo,  la VAS è mirata ad integrare gli obiettivi ambientali significativi per i l territorio comunale
all ’interno del sistema degli obiettivi di PGT, ad esempio ricercando le modalità atte a promuovere la tutela e la
valorizzazione delle ri sorse  naturalistiche, paesaggistiche ed  ambientali, la  riqualificazione  della rete  delle
acque superficiali e la sua promozione ad uso ricreativo, la valorizzazione degli ambiti agricoli.

La VAS ha inoltre lo scopo di garantire la trasparenza nella cost ruzione delle alternative di piano e la loro
descrizione al medesimo livello di dettaglio.

Per cia scuna fase vengono individuate le attività da svolgere da parte dell ’Autorità re spon sabile e dall’Ente
procedente, nonché le informazioni da produrre al fine di redigere il rapporto ambientale.

Nel percorso procedurale, il presente Documento s’in serisce ai punti A 1.1 e A 1.2 per l ’avvio del confronto
con il sistema delle Autorità con competenza ambientale (tabella 1.1), nonché costituisce una prima bozza della
fase A 2.1, bozza che sarà ripre sa nella versione finale del Rapporto Ambientale, dopo le eventuali integrazioni
richieste dalle Autorità preposte.

Dopo il primo Tavolo di confronto istituzionale, l ’autorità procedente attiverà specifici tavoli tematici in
relazione ad argomenti di interesse  per le attività di PGT/VAS.
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Tabella 3.1 – Schema metodologico-procedurale di integrazione tra PGT e VAS

fase PGT VAS partecipazione

Fase 0
Preparazione

P0.1 Pubblicazione e avviso sul
BURL e un quotidiano

A0.1 Incarico per la ste sura della
VAS

P0.2 Incarico per la stesura del
PGT

Fase 1
Orientamento

P1.1 Orientamenti iniziali del
PGT

A1.1 Integrazione dimensione
ambientale

Individuazione
stakeholders

P1.2 Definizione schema
operativo PGT

A1.2 Definizione schema operativo
per la VAS e mappatura dei
soggetti e delle Autorità con
competenza ambientale

P1.3 Identificazione dati e
informazioni disponibil i sul
territorio

Tav olo di  confronto istituzionale – Conferenza di V alutazione : avvio confronto con il si stema degli enti
locali e delle Autorità con competenza ambientale (data da definire)

Fase 2
Elaborazione
e redazione

P2.1 Determinazione obiettivi
generali PGT

A2.1 Definizione ambito di influenza
e portata delle informazioni da
includere nel Rapporto
Ambientale

Attivazione di
specifici tavoli
tematici in
relazione ad
argomenti di
interesse  per le
attività di
PGT/VAS

P2.2 Costruzione scenario di
riferimento e di piano

A2.2 Analisi di coerenza esterna

P2.3 Definizione obiettivi
specifici e l inee d’azione e
cost ruzione di alternative

A2.3 Stima degli effetti ambientali,
confronto e selezione tra
alternative, analisi di coerenza
interna

P2.4 Progettazione di un
si stema di monitoraggio

A2.4 Definizione di indicatori,
progettazione si stema di
retroazioni

P2.5 Redazione proposta di
PGT

A2.5 Redazione proposta di
Rapporto Ambientale e Sintesi
non tecnica 

Tav olo di confronto istituzionale – Conferenza di V alutazione : valutazione e formulazione di pareri con il
pubblico su  proposta di PGT, Rapporto Ambientale e Sintesi non tecnica.

Fase 3
Adozione e
approv azione

P3.1 – A3.1 Adozione PGT completo di Rapporto Ambientale e
dichiarazione di sintesi

P3.2 – A3.2 Deposito PGT, Rapporto Ambientale e Sintesi non tecnica

P3.3 – A3.3 Pubblicazione e avviso sul BURL e su  almeno un
quotidiano a diffusione locale

P3.4 – A3.4 Raccolta osservazioni

P3.5 Controdeduzioni sulle
osservazioni

A3.5 Analisi di sostenibilità delle
osservazioni
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Tav olo di confronto istituzionale : analisi di so stenibil ità osservazioni pervenute e controdeduzioni (data da
definire)

P3.6 – A3.6 Approvazione PGT completo di Rapporto Ambientale e
dichiarazione di sintesi

Fase 4 
Attuazione e
gestione

P4.1 Monitoraggio
dell’attuazione e gestione

A.4.1 Relazioni periodiche di
monitoraggio

A4.2 Valutazione ri sultati di
monitoraggio

P4.2 Individuazione di azioni
correttive e retroazioni

A4.3 Eventuale verifica di
esclusione sulle azioni
correttive

Nel primo Tavolo di confronto  andranno verificate  le informazioni contenute nel presente documento, base
informativa necessaria a costruire i l percorso  di valutazione, con particolare riferimento all ’azione di “definizione
dell’ambito di influenza del piano e definizione delle caratteristiche delle informazioni che devono essere fornite
nel rapporto ambientale”.
Per quanto attiene alle alternative di piano, compito della VAS è la stima dei loro effetti ambientali, di supporto
alla valutazione ed al confronto tra le alternative stesse.  Sulla base  dell’alternativa selezionata deve essere
infine impostato i l si stema  di monitoraggio (con a scelta  degli indicatori idonei), dell’evoluzione del contesto
ambientale e degli effetti ambientali del piano.
Il  ril ievo posto  alla progettazione  del monitoraggio è  volto  a  definire tempistica  e  modalità operative  per
un’effettiva verifica dell ’attuazione e dell ’efficacia del piano, in termini sia procedurali sia di impatti sull’ambiente
e sul  territorio, e di identificare opportuni meccanismi di retroazione, in base ai quali correggere, se  e quando
nece ssario, obiettivi, azioni e modalità di attuazione del piano.
È  pertanto  prevista  l ’elaborazione periodica  di una  relazione di  monitoraggio, che  dà  conto  a  scadenze
prefissate  delle effettive modificazioni che intervengono sul  territorio comunale ad  opera  dell’insieme degli
st rumenti pianificatori e su di esso  agiscono.
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3.2. La partecipazione

Per quanto concerne la partecipazione, i singoli settori interessati all ’i ter decisionale sono stati individuati
dall ’Autorità procedente.

Il Comune di Montichiari attiverà iniziative di informazione/partecipazione degli altri Enti/soggetti pubblici e
privati e del pubblico, mediante il coinvolgimento di:

� Parrocchia di Santa Maria Assunta;
� Parrocchia di S. Lorenzo (Novagli); 
� Parrocchia di S. Giovanni Battista (Vighizzolo); 
� Parrocchia di Maria Immacolata (Borgosotto);
� Associazioni ambientaliste riconosciute a livello nazionale;
� Associazioni di categoria degli industriali, degli agricoltori, dei commercianti, degli esercenti, dei

costruttori edili, dei cavatori, dei gestori/smaltitori di rifiuti;
� Associazioni delle categorie interessate;
� Associazioni varie di cittadini ed altre autorità che  possano  avere  interesse  ai sensi  dell'art.  9,

comma 5, del D.L.g s. n.152/2006,
e  per  garantire  la  partecipazione  e  il  miglior grado  di  coinvolgimento,  verranno  util izzati  i  mezzi  di
comunicazione ritenuti più idonei.

Preliminarmente  al  Tavolo  di confronto,  è  stata  realizzata  una serie  di incontri  tra  l ’Amministrazione
procedente, i professionisti  incaricati della redazione del PGT e  della redazione della VAS e  i cittadini, le
associazioni e i diversi portatori di interesse.

Durante tali incontri  sono  state  i llustrate  le nuove modalità di  redazione dello strumento urbanistico
comunale, la costruzione del PGT e della relativa VAS del Documento di Piano e la procedura da seguire con la
relativa tempistica. 

Gli incontri si  sono svolti secondo il calendario riportato in tabella 3.2.
Negli  incontri,  dopo  l’introduzione  dell ’Assessore  all ’urbanistica,  i l  quale  ha  delineato  alcune  linee

st rategiche per lo sviluppo del territorio comunale, i professionisti incaricati della redazione del PGT hanno
illustrato i l percorso previsto dalla L.R.12/2005, e il risalto dato alla dimensione ambientale del piano per effetto
della direttiva 2001/42/CE.

Si è poi dato ascolto alle indicazioni dei partecipanti, volte ad esplicitare la loro idea per l ’a ssetto futuro del
territorio di Montichiari.

Ciò che è emerso dagli incontri di ascolto, strutturati sulla base di alcune tematiche ritenute di intere sse per
il comune di Montichiari, e di seguito riportato, concorrerà alla definizione degli obiettivi generali e particolari del
PGT.

Tabella 3.2 – Calendario incontri di ascolto

data tema convocati

14/07/2008
Quale sviluppo per Montichiari?
Le  attività  legate  alla  vocazione
agricola del territorio

Imprese  operanti  nel  settore  primario  -
Rappresentanze sindacali - Associazioni di
categoria

16/07/2008
Quale sviluppo per Montichiari?
Le  attività  produttive  dei  settori
secondario e terziario.

Imprese  operanti nei settori  secondario e
terziario  -  Rappresentanze  sindacali  –
Professionisti – Associazioni di categoria

17/07/2008
Quale sviluppo per Montichiari?
La. dimensione ambientale e socio-
demografica del PGT.

Associazioni  operanti  nel  sociale  e
associazioni ambientaliste

18/07/2008
Quale sviluppo per Montichiari?
La dimensione tecnica ed attuativa
del PGT

Tecnici  e  operatori  che  operano  sul
territorio con tra sformazioni

Le  osse rvazioni emerse  dagli incontri  di  ascolto  possono  essere  raggruppate  per  tematiche,  come
sintetizzato nella tabella che segue.
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Tabella 3.3 – Osservazioni emerse a seguito degli incontri di ascolto

Aree agricole

Porre una particolare attenzione alla vocazione agricola del territorio.

Contenere il consumo di suolo e invertire la tendenza che ha portato a ridurre
negli anni la superficie territoriale destinata all’agricoltura.

Affrontare  il  problema dello  spandimento  dei  reflui  zootecnici,  stante  la
situazione di quasi raggiunta saturazione delle aree  disponibili che  emerge
dallo stato di fatto.

Preservare le aree agricole all ’interno di un sistema territoriale che vada oltre i
confini comunali, che permetta di ridurne la frammentazione.

Puntare al recupero delle aree dimesse  piuttosto che al consumo di ulteriori
aree agricole.
Contenere lo sviluppo residenziale e artigianale
Salvaguardare la fascia fluviale

Settore  produttivo  e
commercio

Governare  il territorio  di  Montichiari con  una  forte  attenzione  alle scelte
st rategiche di l ivello europeo (corridoio V).

Decidere se  Montichiari debba essere solo luogo di transito o se  si  debbano
trattenere sul territorio alcune delle attività generate da tale transito.

Cost ruire  un legame tra  mondo pubblico e  mondo privato, per arrivare a
scelte strategiche condivise.

Affrontare il tema del piano d’area come un’opportunità su  cui ragionare, alla
luce delle dotazioni infrastrutturali che ne dovrebbero scaturire.

Utilizzare  il  PGT  come  occasione  anche  per  regolamentare  le  attività
commerciali.

Valorizzare  la  vicinanza  di  Montichiari al  lago  di  Garda;  Montichiari  ha
peculiarità che  potrebbero essere  valorizzate  con  percorsi  pedonali che si
innestino in una rete territoriale.

Incrementare  il  l ivello  qualitativo  del  centro  di  Montichiari,  valutando  la
possibilità di interventi infrastrutturali che permettano di ricreare un ambiente
confortevole per chi si muove a piedi nel centro, con strutture che proteggano
dal sole e dalla pioggia.

Edilizia abitativ a

Invertire la tendenza in atto negli ultimi anni che ha visto la realizzazione di
unità abitative di ridotte dimensioni, anche nelle frazioni, che comportano una
qualità  del  vivere  molto  ridotta.  Recuperare  una  dimensione  abitativa
adeguata alle esigenze delle famiglie, spesso  costrette a vivere in spazi molto
ridotti.

Paesaggio

Intendere il paesaggio quale espre ssione dei luoghi abitati in cui la comunità
si riconosce, si identifica.

Creare condizioni per la fruizione del territorio e del suo paesaggio.

Creare barriere verdi, per contenere il rumore e sopperire alla mancanza, in
campagna, di fossi piantumati.

Società e serv izi

Contenere la crescita demografica degli ultimi anni.

Potenziare la dotazione di parcheggi e aree verde in particolare nel centro di
Montichiari.
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Mobilità

Prevedere  la  realizzazione  di  isole  ambientali e  affrontare  il  tema  della
gerarchizzazione della viabilità. 

Creare spazi per la mobilità in sicurezza degli utenti più deboli.

Collegare le frazioni con il centro tramite piste ciclabili.

Sicurezza
Prestare  attenzione  ai  rischi  connessi  alla  situazione  idrogeologica,
all ’inquinamento elettromagnetico, acustico (per i voli notturni), alla presenza
di impianti a rischio di incidente ri levante e di discariche.
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4. Quadro di riferimento normativo e programmatico

4.1. Principali normative settoriali

Nel presente capitolo sono  riportate le  principali normative settoriali con  tematica ambientale di l ivello
nazionale  e  regionale alle quali  si  è  fatto  riferimento,  intendendole come  documenti dai  quali  ricavare
indicazioni, limiti e procedure util i alla definizione concreta degli obiettivi di sostenibil ità per il territorio del
Comune di Montichiari. La corrispondenza tra normativa nazionale e regionale non è sempre biunivoca.

Tabella 4.1 – Principali normative settoriali ambientali di livello nazionale e regionale

fattori
ambientali normativa nazionale normativa regione Lombardia

D.lgs.  3  aprile  2006,  n.152  “Norme  in
materia ambientale”

Aria e fattori
climatici

D.Lgs.  4  agosto  1999,  n.351  “Attuazione
della  direttiva  96/62/CE  in  materia  di
valutazione e gestione della qualità dell ’aria
ambiente”

D.g.r. n.Vii/35196 del 20 marzo 1998 “Criteri,
risorse  e  procedure  per la  predisposizione
del Piano Regionale per la Qualità dell ’aria
(PRQA)”

D.M.  2  aprile  2002,  n.60  “Recepimento
delle  direttive  99/30/CE  e  00/69/CE
riguardanti i valori l imite di qualità dell’aria
relativi a biossido di zolfo, ossidi di azoto,
PM10,  piombo, benzene e  monossido  di
carbonio”

D.g.r.  n.VII/6501 del 19 ottobre 2001 “Nuova
zonizzazione del territorio  regionale  per  i l
con seguimento di obiettivi di qualità dell ’aria
ambiente, ottimizzazione e razionalizzazione
della rete  di  monitoraggio,  relativamente al
controllo  dell’inquinamento  da  PM10,
fissazione  dei  l imiti  di  emissione  degli
impianti di produzione di energia e  piano di
azione per i l contenimento e la prevenzione
degli  episodi  acuti  di  inquinamento
atmosferico” e s.m.i.

L.  1  giugno  2002,  n.120  “Ratifica  ed
esecuzione  del  Protocollo  di  Kyoto  alla
Convenzione quadro delle nazioni Unite sui
cambiamenti climatici”

D.g.r.  n. VII/580 del 4 agosto  2005 “Misure
strutturali per la Qualità dell ’Aria 2005-2010”

Delibera  CIPE  n.57  del  2  agosto  2002
“Strategia  d’azione  ambientale  per  lo
sviluppo sostenibile in Italia”

L.R.  11 dicembre 2006, n.24 “Norme  per la
prevenzione e la riduzione delle emissioni in
atmosfera  a  tutela  della  salute  e
dell’ambiente”

Delibera  CIPE  19  dicembre  2002,  n.123
“Piano  nazionale  per  la  riduzione  di
emissioni  di  gas  responsabili  dell ’effetto
se rra”

D.Lgs.  4  aprile  2006,  n.216  “Attuazione
delle  direttive  03/87/CE  e  04/101/CE  in
materia di  scambio di  quote  di emissione
dei gas ad effetto serra nella Comunità, con
riferimento ai meccanismi di progetto  del
Protocollo di Kyoto” 

Schema  di  Piano  Nazionale
d’Assegnazione  di  quote  di  CO2  per  i l
periodo  2008-2012  in  attuazione  della
direttiva 03/87/CE
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Acqua R.D.  11  dicembre  1933,  n.1775  “Testo
unico delle dispo sizioni di legge sulle acque
e impianti elettrici”

L.R.  20  ottobre 1998, n.21 “Organizzazione
del servizio idrico integrato e  individuazione
degli ambiti territoriali ottimali in  attuazione
della legge 5/01/1994 n.36  ”Disposizioni in
materia di riso rse idriche”

D.C.P.M. 24  maggio 2001 “Piano  stralcio
per l’Assetto idrogeologico (PAI)”

L.R.  16 giugno 2003, n.7 “Norme in materia
di bonifica e irrigazione”

L.  5  gennaio 1994, n.36  ”Disposizioni in
materia di risorse idriche”

L.R.  12 dicembre 2003, n.26 “Disciplina dei
servizi  locali  di  interesse  economico
generale.  Norme in materia di gestione  dei
rifiuti, di uti l izzo del sotto suolo e delle ri sorse
idriche”

D.lgs. 11 maggio 1999, n.152 “Disposizioni
sulla tutela delle acque dall ’inquinamento e
recepimento  della  direttiva  91/271/CEE
concernente  il  trattamento  delle  acque
reflue urbane e  della direttiva 91/676/CEE
relativa  alla  protezione  delle  acque
dall’inquinamento  provocato  dai  nitrati
provenienti da fonti agricole” e s.m.i.

D.g.r.  29  marzo  2006,  n.2244  “Piano  di
Tutela e Uso delle Acque (PTUA)”

D.g.r.  11 ottobre 2006, n.  VIII/3297 “Nuove
aree vulnerabili ai sensi del D.Lgs. 152/2006:
criteri di designazione e individuazione”

Deliberazione  C.I.  n.15  del  31  gennaio
2001  “Progetto  di  Piano  st ralcio  per  i l
controllo dell’Eutrofizzazione” (PsE)

Deliberazione CIPE n.57 del 2 agosto 2002
“Strategia  d’azione  ambientale  per  lo
sviluppo sostenibile in Italia”

Deliberazione dell ’Autorità di bacino del po
n.7 del 3 marzo 2004 e relativi allegati A, B,
C  “Adozione  degli  obiettivi  e  priorità  di
intervento  ai  sensi  dell ’art.44  del  D.Lgs.
152/99 e s.m.i.”

Suolo L.18  maggio  1989,  n.183  “Norme  per i l
riasse tto  organizzativo  e  funzionale  della
difesa del suolo

D.g.r. 22 dicembre 2005, n.8/1566 “Criteri ed
indirizzi per la definizione della componente
geologica, idrogeologica e si smica del Piano
del  Governo  del  Territorio,  in  attuazione
dell’art.57 della l.r. 11 marzo 2005, n.12”C.P.C.M.  20  marzo  2003,  n.3274  “Primi

elementi in materia di criteri generali per la
classificazione  si smica  del  territorio
nazionale  e  di normative tecniche per la
costruzione in zona si smica”

D.Lgs.  27 gennaio 1992, n.99 “Attuazione
della direttiva 86/278/CEE concernente  la
protezione  dell ’ambiente,  in  particolare
suolo,  nell’uti lizzazione  dei  fanghi  di
depurazione in agricoltura” 

D.g.r.  11 dicembre 2001, n.7365 “Attuazione
del piano stralcio per l ’assetto  idrogeologico
del  bacino  del fiume  Po  (PAI)  in  campo
urbanistico,  art.17,  comma5,  legge
18/5/1989, n.183”

L.R.  16 giugno 2003, n.7 “Norme in materia
di bonifica e irrigazione”
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D.Lgs.  11  maggio  1999,  n.152
“Dispo sizione  sulla  tutela  delle  acque
dall’inquinamento” e s.m.i.

L.R.  12 dicembre 2003, n.26 “Disciplina dei
servizi  di  interesse  economico  generale.
Norme  in  materia  di  gestione  dei  rifiuti,
energia, di uti lizzo del sotto suolo e di risorse
idriche”

D.M. 25 ottobre 1999, n.471 “Regolamento
recante criteri, procedure e modalità per la
messa  in sicurezza, la bonifica e i l ripristino
ambientale  dei  siti  inquinati,  ai  sen si
dell ’articolo  17  del  decreto  legislativo  5
febbraio 1997, n.22, e s.m.i”

D.g.r.  n.958  del  17  febbraio  2004  “Piano
regionale  stralcio  di  bonifica  delle  aree
inquinate” (ai sen si del d.lgs. 22/1997)

Deliberazione CIPE n.57 del 2 agosto 2002
“Strategie  d’azione  ambientale  per  lo
sviluppo sostenibile in Italia”

Flora, fauna e
biodiversità

L.r. 30 novembre 1983, n.86 “Piano generale
delle  aree  agricole  protette.  Norme  per
l’istituzione e  la  gestione delle riserve,  dei
parchi e dei monumenti naturali nonché delle
are  di  particolare  rilevanza  naturale  e
ambientale” 

L.r.  16  agosto  1993,  n.26  “Norme  per la
protezione  della  fauna  selvatica  e  per  la
tutela  dell ’equil ibrio ambientale e  disciplina
dell’attività venatoria”

D.g.r. 20 aprile 2001, n. 4345 per la gestione
della fauna nelle aree protette – Programma
Regionale per gli interventi di Conservazione
e Gestione della Fauna”

L.r.  30  luglio  2001,  n.12  “Norme  per
l’incremento e la tutela del patrimonio ittico e
l’esercizio  della  pesca  nelle  acque  della
Regione Lombardia”

L.21 novembre 2000, n.353 “Legge quadro
in materia di incendi boschivi”

D.g.r. 12 dicembre 2003, n.VII/15534 – Piano
regionale Antincendio Boschivo

L.6 dicembre 1991, n.394 e  s.m.i.  “Legge
quadro sulle aree protette”

L.r.  28  ottobre  2004,  n.27  “Tutela  e
valorizzazione delle superfici, del paesaggio
e dell ’economia forestale” e s.m.i.

L.11 febbraio 1992, n.157 e s.m.i. “Norme
per  la  protezione  della  fauna  selvatica
omeotermica e per i l prelievo venatorio”

D.g.r.  n.VII/20557/2005  –  elenco
dell'ittiofauna lombarda

L.14 febbraio  1994,  n.124  “Ratifica  della
Convenzione sulla diversità biologica di Rio
de Janeiro”

Giunta regionale DG Agricoltura – Circolare
30 settembre 2005, n.41 “Prime indicazioni
per l ’applicazione della L.R. 27/2004” e s.m.i.

Delibera  CIPE  del  16  marzo  1994, n.26
“Linee strategiche e programma preliminare
per  l ’attuazione  della  convenzione  della
biodiversità in Italia”

D.P.R.  8  settembre  1997,  n.357  e  s.m.i.
“Regolamento  recante  attuazione  alla
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direttiva  92/43/CEE  relativa  alla
conservazione  degli  habitat  naturali  e
seminaturali,  nonché  della  flora  e  della
fauna selvatiche”

D.M. 3 settembre 2002 “Linee guida per la
gestione dei siti Rete Natura 2000”

Deliberazione CIPE n.57 del 2 agosto 2002
“Strategia  d’azione  ambientale  per  lo
sviluppo sostenibile”

Paesaggio  e
beni culturali

D.Lgs.  22 gennaio 2004, n.42 “Codice dei
beni  culturali  e  del  paesaggio,  ai  sensi
dell ’art.10 della legge 6 luglio 2002, n.137”

D.c.r.  6  marzo  2001,  n.VII/197  Piano
Territoriale Paesistico Regionale

L.  9  gennaio  2006,  n.14  –  ratifica  ed
esecuzione della Convenzione europea sul
paesaggio

L.r.  11  marzo  2005,  n.12  “Legge  per  i l
governo del territorio”

D.Lgs.  24  marzo 2006, n.157 Disposizioni
correttive e integrative al decreto legislativo
22  gennaio  2004,  n.42,  in  relazione  al
paesaggio”

D.g.r.  15 marzo  2006, n.VIII/2121 “Criteri e
procedure  per  l ’esercizio  delle  funzioni
amministrative in materia di  tutela dei beni
paesaggistici  in attuazione della L.regionale
12/05”

Popolazione
e salute
umana

D.Lsg.  17 agosto  1999, n.334 “Attuazione
della direttiva 96/82/CE relativa al controllo
dei pericoli di  incidenti  ri levanti connessi
con determinate sostanze pericolose”

L.r.  23  novembre  2001,  n.19  “Norme  in
materia  di  attività  a  rischio  di  incidente
rilevante”

D.Lgs.  3 marzo 1993, n.123 – recepisce la
Direttiva comunitaria  89/397/CEE,  relativa
al controllo ufficiale dei prodotti alimentari

L.r.  29  settembre  2003  “Norme  per  i l
risanamento  dell ’ambiente,  bonifica  e
smaltimento dell ’amianto”

D.M. 19 maggio 2000 e s.m.i. – elenco dei
massimi  di  residuo  tollerati  nei  prodotti
destinati all’alimentazione

D.P.R.  7  aprile  2006  “  Approvazione  del
Piano sanitario nazionale 2006-2008”

D.c.r.  26  ottobre  2006,  n.VIII/257  “Piano
Socio Sanitario 2007-2009”

Rumore L.26 ottobre  1995,  n.447 “Legge  quadro
sull ’inquinamento acustico”

L.r.  10 agosto 2001, n.13 “Norme in materia
di inquinamento acustico”

Deliberazione CIPE n.57 del 2 agosto 2002
“Strategie  di  azione  ambientale  per  lo
sviluppo sostenibile in Italia”

D.g.r.  2  luglio  2002.  n.7/9776  “Legge
n.447/1995 – legge quadro sull ’inquinamento
acu stico  e  legge regionale 10  agosto  2001
n.13  –  Norme  in  materia di  inquinamento
acu stico.  Approvazione  del  documento
Criteri  tecnici di dettaglio per la redazione
della  classificazione  acustica  del  territorio
comunale”

D.P.R. 30 marzo 2004, n.142 “Disposizioni
per  i l  contenimento  e  la  prevenzione
dell’inquinamento  acustico  derivante  dal
traffico veicolare,  a  norma  dell ’art.11  della
legge 26 ottobre 1995, n.447”

D.Lgs.  15  luglio 2005, n.194  recepimento
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della Direttiva 02/49/CE

Radiazioni L.r.  27  marzo 2000, n.17 “Misure  urgenti in
tema  di  risparmio  energetico  ad  uso
il luminazione  esterna  e  di  lotta
all ’inquinamento luminoso”

L.22  febbraio  2001,  n.36  “Legge  quadro
sulla protezione dalle esposizioni a  campi
elettrici, magnetici ed elettromagnetici

D.g.r.  11  dicembre  2001,  n.VII/7351
“Definizione  dei  criteri  per  l ’individuazione
delle  aree  nelle  quali  è  consentita
l’installazione  degli  impianti  per  le
telecomunicazioni e la radiotelevisione e per
l’installazione  dei  medesimi,  ai  sensi
dell’art.4 comma 2, della legge regionale 11
maggio 2001, n.11 “Norme sulla protezione
ambientale  dall ’esposizione  a  campi
elettromagnetici indotti da impianti fissi per le
telecomunicazioni e per la radiotelevisione”,
a  seguito  del  parere  espresso  dalle
competenti commissioni consiliari”

L.r.  11  maggio  2001,  n.11  “Norme  sulla
protezione  ambientale  dall ’esposizione  a
campi elettromagnetici indotti da impianti fissi
per  le  telecomunicazioni  e  per  la
radiotelevisione”

D.P.C.M. 8 luglio 2003 “Fissa zione dei l imiti
di  esposizione,  dei  valori di  attenzione  e
degli obiettivi di qualità per la  protezione
della popolazione all’esposizione  a  campi
elettrici,  magnetici  ed  elettromagnetici
generati  da  frequenze  comprese  tra
100kHz e 300Ghz”

D.g.r.  16 febbraio 2005, n.VII/20907 “Piano
di  risanamento  per  l ’adeguamento  degli
impianti  radioelettrici  esistenti  ai  l imiti  di
esposizione,  ai valori di  attenzione ed  agli
obiettivi di qualità, stabil iti se condo le norme
della legge 22 febbraio 2001, n.36”

Rifiuti D.Lgs.  5  febbraio  1997, n.22  “Attuazione
delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/
CEE sui  rifiuti pericolosi  e 94/62/CE sugli
imballaggi  e  sui  rifiuti  di  imballaggio”
(decreto Ronchi) e s.m.i.

L.r 12 dicembre  2003,  n.26  “Disciplina dei
servizi  locali  di  interesse  economico
generale.  Norme  in materia di  gestione  di
rifiuti, di energia, uti lizzo del sottosuolo e di
risorse  idriche”

D.M.  18  settembre  2001,  n.468
“Regolamento  recante:  programma
nazionale  di  bonifica  e  ripristino
ambientale”

D.g.r.  17  maggio  2004,  n.7/17519
“Integrazione  della  D.g.r.  n.16983  del  31
marzo  2004  “Programma  regionale per la
riduzione del rifiuto urbano biodegradabile da
collocare in discarica”

Deliberazione CIPE n.57 del 2 agosto 2002
“Strategia  d’azione  ambientale  per  lo
sviluppo sostenibile in Italia”

D.g.r.  27  giugno  2005,  n.VIII/220  “Piano
Regionale di gestione dei rifiuti”

Energia L.  9  gennaio  1991,  n.9  “Norme  per
l’attuazione  del  nuovo  Piano  energetico
nazionale:  aspetti  istituzionali,  centrali
idroelettriche  ed  elettrodotti, idrocarburi  e
geotermia, autoproduzioni e  e disposizioni
fiscali”

L.r.  27  marzo  2000,  n.17  e  s.m.i.  “Misure
urgenti  in tema di ri sparmio energetico ed
uso  di  il luminazione  esterna  e  di  lotta
all ’inquinamento luminoso”

L.9  gennaio  1991,  n.10  “Norme  per
l’attuazione del Piano energetico nazionale
in materia di uso  razionale dell ’energia, di

D.g.r. 21 marzo 2003, n.12467 – Programma
energetico regionale (PER)
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risparmio  energetico  e  di  sviluppo  delle
fonti rinnovabili di energia”

D.M.  11  novembre  1999  “Direttive  per
l’attuazione  delle  norme  in  materia  di
energia elettrica da fonti rinnovabili di cui ai
commi  1,2  e  3  dell’art.11  del  decreto
legislativo 16 marzo 1999, n.79”

L.r.  12  dicembre  2003, n.26 “Disciplina dei
servizi  locali  di  interesse  economico
generale.  Norme  in materia di  gestione  di
rifiuti, di energia, di uti lizzo del sottosuolo e di
risorse  idriche”

D.M.  21  dicembre  2001  “Programma  di
incentivazione  dei  frigoriferi  ad  alta
efficienza  energetica e  di attuazione delle
analisi energetiche degli edifici”

D.M.  21  dicembre  2001  “Programma  di
diffusione delle fonti energetiche rinnovabili,
efficienza energetica e  mobilità so stenibile
nelle aree naturali protette”

L.r.  16 febbraio 2004, n.1 “Contenimento dei
con sumi energetici degli edifici attraverso  la
contabilizzazione del calore”

L.r.  21  dicembre  2004,  n.39  “Norme per i l
risparmio  energetico  negli edifici e  per la
riduzione  delle  emissioni  inquinanti  e
climalteranti”

D.Lgs.  29  dicembre  2003,  n.387
“Attuazione  della  direttiva  2001/77/CE
relativa  alla  promozione  dell ’energia
elettrica  prodotta  da  fonti  energetiche
rinnovabili  nel  mercato  interno
dell’elettricità”

D.g.r.  25  gennaio  2006,  n.VIII/1790  –
standard  prestazionali  e  criteri  di
manutenzione delle pavimentazioni stradali

Decreto  20  luglio  2004  “Nuova
individuazione  degli  obiettivi  quantitativi
nazionali di risparmio energetico e sviluppo
delle fonti rinnovabili”

D.g.r.  27  settembre  2006,  n.VIII/3219  –
norme  per  la  progettazione  di  zone  di
intersezione  e  a ssi  st radali,  gli  elaborati
progettuali e le analisi di traffico

Decreto  20  luglio  2004  “Nuova
individuazione degli obiettivi quantitativi per
l’incremento dell ’efficienza energetica negli
usi finali di energia”

L.23  agosto  2004,  n.239  “Riordino  del
settore  energetico,  nonché  delega  del
Governo  per il riassetto  delle disposizioni
vigenti in materia di energia”

D.M. 27 luglio 2005 “Norme concernenti i l
regolamento  d’attuazione  della  legge  9
gennaio 1991, n.10  (art.4,  commi 1  e  2),
recante  “No rme  per l’attuazione del Piano
energetico  nazionale  in  materia  di  uso
razionale  dell’energia,  di  risparmio
energetico  e  di  sviluppo  delle  fonti
rinnovabili di energia”

D.M.  28  luglio  2005  “Criteri  per
l’incentivazione della produzione di energia
elettrica mediante conversione fotovoltaica
della fonte solare”
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Mobilità e
trasporti

D.P.R. 11 luglio 1980, n.753 “Nuove norme
in materia di polizia, sicurezza  e regolarità
dell ’esercizio delle ferrovie e  di altri servizi
di trasporto”

L.r.  27  gennaio 1997, n.10  “Disciplina dei
trasporti pubblici di competenza regionale”

L.15 gennaio 1992, n.21 “Legge quadro per
il trasporto di persone mediante autoservizi
pubblici non in l inea”

L.r.  2 aprile 1987, n.14 “Delega alle province
di funzioni amministrative relative ai trasporti
pubblici di competenza regionale”

D.lgs.  19  novembre  1997,  n.442 e  s.m.i.
“Conferimento alle regioni ed agli enti locali
di funzioni e compiti in materia di trasporto
pubblico locale, a norma dell ’art.4, comma
4, della L.15 marzo 1997, n.59”

L.r.  12  dicembre  1994,  n.40  “Promozione
della  diffusione  di  veicoli  elettrici  dotati  di
accumulatori  e  relative  infrastrutture,  nelle
aree urbane”

D.M.  27 marzo 1998 “Mobilità so stenibile
nelle aree urbane”

L.r. 25 marzo 1995, n.13 e s.m.i. “Norme per
il  riordino  del  tra sporto  pubblico  locale in
Lombardia”

D.Lgs.  31  marzo  1998,  n.112
“Conferimento  di  funzioni  e  compiti
amministrativi dello stato alle regioni ed enti
locali, in  attuazione  dei  capi  I  della L.15
marzo 1997, n.59”

L.r.  29  ottobre  1998,  n.22  “Riforma  del
trasporto pubblico locale i l Lombardia”

D.M. 20 dicembre 2000 “Incentivazione dei
programmi proposti dai mobility managers
aziendali”

D.c.r.  5 maggio 1999, VI/1245 –  Piano  del
sistema dell ’intermodalità e della logistica in
Lombardia

D.M. 21 dicembre 2000 “Programmi radicali
per la mobilità so stenibile”

D.g.r.  1  marzo  2000 –  proposta di indirizzi
per  i l Piano regionale della mobilità  e  dei
trasporti

D.P.R.  14 marzo 2001  –  Piano Generale
dei Trasporti e della Logistica

L.r.  4 maggio 2001, n.9 “Programmazione e
sviluppo  della  rete  viaria  regionale,
autostrade  regionali, finanza  di  progetto  e
sicurezza stradale”

L.r.  12  gennaio 2003,  n.1  “Interventi  per  lo
sviluppo  del  trasporto  pubblico  regionale  e
locale”

D.g.r.  3  dicembre  2004,  n.19709
“Approvazione  della  classificazione
funzionale e  qualificazione  della rete  viaria
della Regione Lombardia ai sen si  dell ’art.3
della L.R. 9/2001”
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4.2. I Documenti con riferimento alle tematiche amb ientali

Nel presente capitolo sono riportati gli obiettivi di sostenibilità, distinti in generali e particolari, in relazione a
due diversi  livelli di interesse  (uno  relativo a tematiche più generali ed uno relativo ad aspetti più concreti),
desunti  dall ’analisi  di documenti,  piani e  programmi, e  ritenuti significativi per i l territorio del Comune  di
Montichiari.

Tabella 4.2 – Docu menti (Atti di conferenze internazionali, appelli, carte, ecc.)

documento anno note - recepimento

Direttiva uccell i 79/409/CEE 1979 Concernente la conservazione
degli uccell i selvatici

Convenzione  di  Vienna  per  la
protezione dello st rato di ozono

1985 Conclusa a Vienna ed approvata
dall’assemblea federale il 30
settembre 1987.
Recepimento in Italia con la
Convenzione per la protezione
della fa scia di ozono, adottata a
Vienna il 22 marzo 1985, ratificata
e resa  esecutiva con legge 4 luglio
1988, n.277 (pubblicata nel suppl.
ord. alla G.U. n.170 del 21 luglio
1988)

Dichiarazione di Istanbul e Agenda
habitat II

1996 Seconda conferenza dell ’ONU
sugli insediamenti umani

Piano di azione di Lisbona – dalla
carta all ’azione 1996

1996 Seconda conferenza europea sulle
città sostenibili

Protocollo  di  Kyoto  della
convenzione  sui  cambiamenti
climatici

1997 Recepimento in Italia nel 2002
attraverso la L.1 giugno 2002,
n.120: ratifica ed e secuzione del
protocollo di Kyoto alla
convenzione quadro dell ’ONU sui
cambiamenti climatici (G.U. n.142
del 16/6/2002 – supplemento
ordinario n.129)

Schema di  sviluppo  dello  spazio
europeo  (SSSE)  –  verso  uno
sviluppo  territoriale  equil ibrato  e
durevole  del  territorio  dell ’unione
europea

1999 Adozione

Carta di Ferrara 1999 1999 Nascita dell’asso ciazione
“Coordinamento agende 21 locali
italiane”

Appello di Hannover delle autorità
locali alle soglie del 21° secolo 

2000 Terza conferenza europea sulle
città sostenibili

Dichiarazione  del  millennio delle
Nazioni Unite

2000

Linee  guida  per  la  valutazione
ambientale  strategica  (VAS)  dei
fondi strutturali 2000/2006

2000 Predisposte dalla Direzione
generale VIA del Ministero
dell’ambiente, dal Ministero dei
beni e delle attività culturali e
dall’Agenzia nazionale per la
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protezione dell ’ambiente (ANPA)

Strategia dell’Unione europea per
lo sviluppo so stenibile – Goteborg:
sviluppo sostenibile in Europa per
un  mondo  migliore:  strategia
dell ’unione europea per lo sviluppo
sostenibile

2001 Per conseguire lo sviluppo
sostenibile è necessario cambiare
le modalità di elaborazione e
applicazione delle politiche, sia
nell’UE che nei singoli stati membri

VI  programma  di  azione  per
l’ambiente  della  Comunità
Europea: “Ambiente 2010: il nostro
futuro, la nost ra scelta”

2001 Il VI programma di azione per
l’Ambiente fissa  gli obiettivi e le
priorità ambientali, che faranno
parte integrante della strategia
della Comunità europea per lo
sviluppo so stenibile. Il programma
fi ssa le principali priorità e i
principali obiettivi della politica
ambientale nell ’arco dei prossimi
cinque-dieci anni e il lustra in
dettaglio le misure da
intraprendere.

Strategia di azione ambientale per
lo sviluppo sostenibile in Italia

2002 Recepimento in Italia: approvata
dal CIPE il 2 agosto 2002 con
deliberazione n.57, G.U. n.255 del
30 ottobre 2002, supplemento
ordinario n.205

Summit  mondiale  sullo  sviluppo
sostenibile Johannesburg 2002

2002 Dichiarazione di Johannesburg
sullo sviluppo sostenibile

Conferenza  di  Aalborg  +10  –
Ispirare i l futuro

2004 Carta delle città europee per uno
sviluppo durevole e sostenibile

Dichiarazione di Siviglia 2007 “Lo
spirito di Siviglia”

2007 IV Conferenza delle città
sostenibili
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4.3. Gli strumenti di pianificazione di area vasta vigenti

Elemento di massima importanza per la verifica degli obiettivi di so stenibil ità sono i Piani e  Programmi
sovra -comunali vigenti. Nella tabella 4.3  si  riportano  quelli essenziali  con  il  riferimento  degli estremi di
approvazione.

Tabella 4.3 – Piani di area vasta e Progra mmi  in Regione Lombardia e Provincia di Brescia 

Piano Entrata in vigore

Piano Territoriale Regionale (PTR) Adottato con deliberazione n.874 del 30 luglio 2009 

Programma di sviluppo rurale 2007-2013 Approvato  dalla  Commissione  europea  con
decisione del 18 ottobre 2007

Piano regionale delle aree protette L.r. 86 del 30 novembre 1983

Piano  Territoriale  di  Coordinamento  Provinciale
della Provincia di Bre scia

Vigente (Dicembre 2004)

Variante  di  adeguamento del Piano Territoriale di
Coordinamento  Provinciale  della  Provincia  di
Brescia alla LR12/05

Adottato con deliberazione n. 14 del 31 marzo 2009
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Tabella 4.4 – Obiettivi di sostenibil ità contenuti nei Documenti, Piani e  Progra mmi  (ri levanti per il Comune  di
Montichiari)

Temi Obiettiv i generali Obiettiv i particolari

Qualità dell’aria Riduzione  delle  emissioni
inquinanti in atmosfera:
· da traffico motorizzato
· da emissioni industriali
· da centrali di produzione di

energia
· da emissioni domestiche
per  i l  raggiungimento  di
livelli di qualità dell ’aria e di
protezione  dell ’atmosfera
tali da  non  avere  impatti o
rischi  inaccettabili  per  la
salute  umana  o  per
l’ambiente1.

Di carattere generale
· limitare le emissioni di2:

1.gas ad effetto serra (soprattutto CO2, CH3, N2O e Cfc)
2.PM10
3.acidi in atmosfera (SO2, NO x ed NH3)
4.HFC,  PFC,  SF6  da  processi  industriali  e

apparecchiature
5.N2O da processi  industriali 
6.derivanti da impianti domestici.

·Migliorare  le  informazioni  fornite al  pubblico sulla  qualità
dell ’aria e le cause che la determinano3;

Per particolari settori
Mobilità
·Razionalizzazione del trasporto pubblico locale
· Incremento della pedonalità e della ciclabilità
Settore produttivo
·Concentrazione  prevalente  dei  nuovi  interventi  industriali

nelle zone ecologicamente “attrezzate”;
·Riconversione  di  industrie  dimesse  in  nuove  attività  e/o

funzioni con minor quantità di emissioni nell ’osservanza
delle concentrazioni di legge, con impianti che uti lizzano
la migliore tecnologia produttiva e di abbattimento delle
emissioni in funzione del combustibile uti lizzato

Settore agricolo
·Limitazione  e/o  riduzione  delle  emissioni  di  metano

attraverso  il  suo  recupero  e  l ’uti lizzo  nel settore  degli
allevamenti e in agricoltura4 

·Aumento della biomassa in zone agricole

Usi del suolo
·Protezione ed e stensione delle foreste per l ’a ssorbimento di

CO2
5,  con  la  creazione di nuovi boschi di pianura  o  la

previsione  di  progetti  di  forestazione  urbana  e
piantumazione stradale nei P.R.G. e P.A.

Evitare  interferenze  fra
particolari  insediamenti  e
zone edificate che possano
provocare  problemi di  tipo
sanitario  per
contaminazione  area
odorigena, dell ’acqua e  del
suolo

6

·Definizione  di  fasce  di  rispetto  a  scopo  sanitario,
relativamente a:
1.allevamenti zootecnici
2.impianti di depurazione

Qualità delle risorse
idriche

Conseguire l ivell i di qualità
delle  acque  che  non
producano  impatti o  rischi
inaccettabil i  per  la  salute
umana  e  per  l ’ambiente7,

Di carattere generale
·eliminare  gradualmente  gli  scarichi  di  alcune  sostanze

pericolose  nelle acque  comunitarie  entro  le  scadenze
prefissate dalla direttiva quadro in materia di acque (entro
e non oltre i l 2020)

1  Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale
2  Strategia di azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia – 2002; linee guida per la VAS – fondi strutturali 2000/2006
3  VI Programma di azione per l’ambiente della comunità europea – 2001; Strategia di azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia - 2002
4  Protocollo di Kyoto – 1997; Conferenza di Aalborg +10 - 2004
5  Strategia di azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia - 2002
6  Piano territoriale di coordinamento provinciale
7  VI Programma di azione per l’ambiente della comunità europea - 2001
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garantire  l ’impegno  per  la
protezione,  la
con servazione  e  la
disponibil ità per  tutti  delle
risorse  naturali comuni.

·adeguare le  infrastrutture  fognarie e  depurative  e  quanto
previsto  dalla direttiva 91/271/CEE in materia di acque
reflue e dal nuovo decreto legislativo sulle acque;

· tutela  della qualità dell’acqua di  falda,  evitando possibil i
contaminazioni da  inquinamenti derivanti da impianti ed
attività urbane;

·garantire la totale e adeguata attuazione della direttiva sui
nitrati.

Per particolari settori
Componente naturale
· tutela  delle  zone  sensibil i  ai  sensi  del  DL  152/99  (in

particolare le zone umide) vietandone la trasformabilità a
scopo  edil izio e recuperandone la funzionalità ecologica
ove compromessa;

·salvaguardia  del  deflusso  minimo vitale  nei  corpi  idrici
superficiali;

Componente antropica
· incrementare  la  raccolta e  la  depurazione delle acque  di

prima pioggia;
· limitare le superfici permeabili.

Assicurare  la  tutela  e  la
protezione  del  contesto
naturale  del  reticolo
idrografico8

Di carattere generale
· i comuni dovranno predisporre uno studio relativo al reticolo

idrografico minore;
· il mantenimento o il ripristino della vegetazione spontanea

nella fascia immediatamente adiacente i copri idrici, con
funzioni di fi l tro  per i solidi so spesi  e  gli  inquinanti di
origine diffusa;

· la stabilizzazione delle sponde;
· la conservazione della biodiversità da contemperarsi con le

esigenze di funzionalità dell’alveo;
· identificare le aree a rischio idrogeologico;
·vietata la copertura dei corsi d’acqua che non sia imposta da

ragioni di tutela della pubblica necessità.

Politiche
urbanistiche

Favorire  la  fruizione  del
territorio extraurbano9

Mobilità
·mantenimento dei caratteri della viabilità extraurbana;
· incentivi  per  la  manutenzione  ordinaria  della  viabil ità

extraurbana;
· individuazione di una rete di percorsi per la programmazione

di interventi di potenziamento, adeguamento, estensione
degli  spazi  per  la  mobilità  di  fruizione  del  territorio
extraurbano.

Tutela del centro storico10 Componente antropica
·promozione della conservazione, della rifunzionalizzazione e

la manutenzione di edifici, spazi aperti, paesaggi e delle
forme  di  insediamento  di  valore  storico,  culturale,
architettonico, naturale, religioso e spirituale.

Riduzione  della  pressione
antropica  sui  sistemi
naturali  e  sul  suolo  a
destinazione  agricola  e
fore stale  orientando  lo
sviluppo  edil izio  verso  un
contenimento di nuovi suoli

Componente antropica e mo bilità
·scelta  degli ambiti di trasformazione in relazione alla loro

vocazione
· riduzione del consumo del suolo, in particolare nelle aree più

sensibil i,  da  parte  di  attività  produttive, infrastrutture  e
attività edilizie;

8  Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale
9  VI programma di azione per l’ambiente della Comunità Europea - 2001
10  Dichiarazione di Istanbul e Agenda Habitat II – 196; Dichiarazione di Siviglia - 1999
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e a  principi di compattezza,
nel rispetto dei fabbisogni e
delle  caratteristiche
paesistiche dei luoghi11

· recupero dell’edificato residenziale e urbano;
· favorire il riuti lizzo e la riconversione delle aree dimesse;
· favorire  l ’introduzione  di  opere  di  mitigazione  e

compensazione ambientale;
·migliorare la qualità e le prestazioni del tessuto urbano;
·scegliere forme di espansione compatte;
·ottimizzazione della rete stradale esistente in relazione alle

destinazioni d’uso  esi stenti o di nuova previsione (in modo
particolare  per  quelle  funzioni  che  attraggono  traffico,
come servizi e attività produttive); 

· favorire  il  mantenimento  di  servizi  e  mezzi  di  trasporto
pubblici in  ambiti rurali ed  in  realtà  urbane  di  piccole
dimensioni;

· tutelare  le  fasce  di  interesse  delle  infrastrutture
trasportistiche di carattere primario e principale;

· tutelare le zone visibili dalle strade panoramiche, dalle piste
ciclabili e dai sentieri a carattere provinciale;

·bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati;
Verde urbano
· rinaturalizzazione degli spazi urbani non edificati;
·miglioramento della qualità paesistica;
Componente agricola
·considerare  la potenzialità produttiva e  protettiva oltre  che

l’infra strutturazione  idraulica del  territorio  agricolo  nelle
nuove scelte urbanistiche;

· tutelare  gli  ambiti  territoriali  di  riconosciuta  particolare
vocazione turistica;

· tutelare  gli  ambiti  fortemente  caratterizzati  da  colture
specialistiche;

·mantenere una chiara e funzionale distinzione tra ambiente
urbano e rurale;

· ricerca di mix funzionali integrativi alla produzione agricola;
· tutela  dell’edilizia  rurale  tradizionale  e  delle  qualità

paesistiche da essa  generate;

Politiche  agricole,
natura  e
biodiv ersità

Proteggere  e  ripristinare  il
funzionamento  dei  sistemi
naturali, tutelando la flora, la
fauna e la biodiversità12

Di carattere generale
· riduzione del degrado  attuale e delle pre ssioni antropiche

future  attraverso  il  miglioramento  delle  capacità  di
assorbimento  degli impatti  da  parte  della componente
naturale;

· recepimento  del  progetto  di  rete  ecologica   a  l ivello
comunale ed individuazione delle azioni di attuazione;

·progettazione di opere di compensazione ambientale atte a
costruire  nuove  unità  ecosistemiche  compatibili  con
l’ecomosaico provinciale;

·previsione di opere di compensazione ambientale in tutte le
nuove infrastrutture per la viabil ità coerenti con le finalità
della rete ecologica provinciale;

Sistema agricolo e forestale
· tutela del patrimonio paesistico delle zone rurali;
· recupero della funzionalità dei sistemi naturali e agricoli nelle

are montane, collinari, di pianura e lacustri;
·migliorare  la  qualità  del  suolo  pre servando  i  terreni

ecologicamente produttivi;

11  Strategia di azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia – 2002; Piano Territoriale di Coordinamento Pro vinciale; Schema di sviluppo dello spazio
europeo – 1999; Verso uno sviluppo territoriale equilibrato e durevole del territorio dell’UE

12  Protocollo di  Kyoto  – 1997; VI Programma di azione  per l’ambiente  della comunità  europea  – 2001;  Strategia di Goteborg  – 2001;  Dichiarazione  di
Johannesburg – 2002; Conferenza  di Aalborg +10 – 2004; Linee guida per la VAS – fondi strutturali 2000/2006; Convenzione sulla biodiversità biologica, Rio
de Janeiro,  1992; Direttiva  habitat  – 1992;  Conservazione degli habitat naturali e  seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; Conven zione  per la
conservazione della vita selvatica e dei suoi biotopi in Europa,  Berna – 1979; Convenzione  relativa  alla conservazione delle specie migratrici appartenenti
alla fauna  selvatica, Bonn – 1979; Schema di sviluppo dello spazio europeo – 1999;  Verso uno  sviluppo  territoriale equilibrato e durevole del territorio
dell’UE; strategia di azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia – 2002; Piano Territoriale di Coordinamento Pro vinciale
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·estensione delle coltivazioni, cercando di diffondere l’uso  di
buone  pratiche  agricole  o  pratiche  biologiche
ecocompatibili;

· creazione di siepi e filari;
· favorire l ’introduzione di legnose specializzate e biologiche;
Flora
·Favorire la gestione so stenibile delle foreste;
·Salvaguardare  le  specie  flogistiche  tipiche,  rare  e  che

occupano microhabitat poco frequenti o a rischio in ambito
provinciale;

·aggiornare  gli elenchi  delle specie  floristiche  tutelate  nel
territorio e promuoverne la divulgazione e la conoscenza;

Fauna
·estendere il sistema delle zone protette o delle zone in cui

adottare  misure  speciali per  conservare  la  biodiversità,
con particolare attenzione a quelle interessate da habitat
di specie migratrici;

· riequilibrio faunistico mediante la realizzazione del progetto
di rete ecologica provinciale;

·aggiornare  l’elenco  delle specie  faunistiche  presenti  nel
territorio;

Biodiversità
·sviluppo di tecniche tradizionali e/o innovative di gestione del

territorio per la conservazione della biodiversità;

Gestione  creativa  dei
paesaggi culturali europei13

Di carattere generale
· identificare  e  catalogare  le  invarianti  del  patrimoni

paesaggistico  e  storico-culturale,  con  la  finalità  di
consolidare,  e stendere  e  qualificare  il  patrimonio
paesaggistico stesso;

·conservazione e gestione creativa del paesaggio d’interesse
culturale e storico, estetico ed ecologico;

· recupero  creativo  di  paesaggi  degradati  da  varie  attività
umane;

·proteggere la qualità degli ambiti di maggiore interesse;
· riqualificare il paesaggio delle aree degradate;

Inquinamento
acustico e da campi
elettromagnetici

Riduzione dell ’inquinamento
acu stico  e  riduzione  della
popolazione espo sta14

· riduzione  della  percentuale  della  popolazione esposta  a
livelli eccessi vi di rumore;

Riduzione  dell ’esposizione
a  campi elettromagnetici in
tutte  le situazioni a  rischio
per la salute naturale15

· riduzione  delle  emissioni  degli  impianti  e  delle
apparecchiature;

Gestione dei rifiuti Adottare  e  incentivare  un
uso  prudente  ed  efficiente
delle ri sorse,  incoraggiando
un  consumo  e  una
produzione so stenibil i16

·prevenire e ridurre la produzione di rifiuti;
· incoraggiare il riciclaggio ed il recupero dei rifiuti;
· favorire il recupero energetico dei rifiuti

Risparmi energetico
e  protezione  delle

Promuovere  il  ri sparmio
energetico17

· favorire la mobilità non motorizzata;

13  Schema di  sviluppo dello spazio  europeo  –  1999;  Verso uno  sviluppo  territoriale  equilibrato  e  durevole del  territorio dell’UE; Piano Territoriale  di
Coordinamento Provinciale

14  Strategia di azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia - 2002
15  Strategia di azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia - 2002
16  VI  Programma  di  a zione  per l’ambiente  della comunità europea –  2001;  Strategia di azione  ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia –  2002;

Conferen za di Aalborg +10 – 2004 
17  Dichiarazione di Istanbul e Agenda Habiat II – 1996; VI Programma di azione per l’ambiente della comunità europea – 2001; Conferenza  di Aalborg +10 –

2004;  Schema  di sviluppo dello spazio  europeo  –  1999;  Verso uno sviluppo territoriale equilibrato  e durevole del territorio  dell’UE; Strategia di azione
ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia - 2002

Valutaz ione Ambiental e Strategica del  Documento di Pi ano del  P.G.T. - Documento di  Scopi ng pag.  28 /128



COMUNE DI MONTICHIARI – Provincia di Brescia

risorse  non
rinnov abili

· introduzione di indicazioni per cost ruzioni edil izie secondo
tecniche di bioarchitettura

Mobilità sostenibile Migliorare  il  sistema  della
mobilità,  promuovendo
scelte so stenibil i, al fine  di
migliorare  la  qualità
dell’ambiente urbano18

Di carattere generale
· riconoscere  alla  propria  scala  il  piano  sentieristico

provinciale, con  eventuali implementazioni e  varianti  in
relazione alle specificità locali e, ove possibile, prevedere
connessioni con le zone pedonali urbane e con i percorsi
in comuni contermini e zone di sosta  attrezzate;

·sviluppare  un  piano  di  mobilità  urbana  integrato  e
sostenibile;

· controllo del traffico nei centri urbani;
· riduzione della necessità  del trasporto motorizzato privato

promuovendo  alternative  valide  ed  accessibili,
incrementando la quota di spostamenti effettuati tramite i
mezzi pubblici, a piedi o in bicicletta;

·soddisfacimento  del  fabbisogno  arretrato  di  infrast rutture
stradali ed implementazione di progetti per l ’inserimento
ambientale delle infrastrutture;

·diminuzione dell’incidentalità;
·diminuzione dei tempi di percorrenza per l ’accessibil ità alle

varie parti del territorio;
· individuare  le  soluzioni  per rendere  accessibili  gli spazi

pubblici ad ogni tipo di utente (in  particolare  agli utenti
deboli);

· in  ambito urbano deve esse re  facil itato il  raggiungimento
pedonale delle fermate dei mezzi pubblici;

Collaborazione  con
il mercato 

Favorire  la  collaborazione
con  il  mercato  al  fine  di
creare modelli di produzione
e  di  consumo  più
sostenibili19

·adottare  misure  per stimolare  e  incentivare  l’occupazione
locale e lo sviluppo di nuove attività;

· sviluppare  e  implementare  principi  di  sostenibilità per la
localizzazione delle aziende;

· incoraggiare  la  commercializzazione  dei  prodotti  locali e
regionali di alta qualità

Salute  umana  e
benessere

Impegno a  proteggere  e  a
promuovere  la  salute ed  il
benessere  dei cittadini20

Di carattere generale
·sviluppare la zonazione della pericolosità e  del ri schio del

territorio;
· rendere sicure le aree a più alto rischio;
· implementare una base-dati informativa dei rischi esistenti e

della pericolosità;
· introdurre l ’uso di assicurazioni;
· ridurre l ’imposizione fiscale sulle attività di risanamento del

territorio;
· sviluppare norme  e  strumenti legislativi per la gestione in

sicurezza del territorio;
Componente naturale
· recuperare la funzionalità dei sistemi naturali e agricoli;
Componente antropica
·sviluppo di strategie locali di gestione dei rischi  nelle zone

esposte alle calamità naturali;
·adeguare il patrimonio edil izio esistente;
· incrementare la sicurezza degli impianti ad alto rischio;
·curare la manutenzione delle opere di mitigazione;
· incrementare la sicurezza  delle reti di infrastrutture  e  degli

edifici st rategici in aree a rischio.

18  Conferenza di Aalborg +10 – 2004; Strategia di azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia - 2002
19  Conferenza di Aalborg +10 – 2004; Strategia di azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia - 2002
20  Conferen za di Aalborg  +10  –  2004; VI Programma di azione per l’ambiente della comunità  europea – 2001;  Linee  guida per la VAS – fondi struttu rali

2000/2006
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5. PRINCIPALI FONTI DI INFORMAZIONE

In  questo  capitolo sono  descritte in  forma  sintetica le principali fonti delle informazioni di potenziale
interesse,  sia in termini di si stemi territoriali e banche dati, sia in termini di fonti uti lizzabili per la reperibil ità delle
informazioni e dei dati di interesse  per l ’analisi del contesto territoriale. Anche se non è classificabile quale fonte
di carattere locale, ma di livello nazionale, è importante ricordare l’ISTAT, soprattutto per quanto concerne i dati
sulla popolazione, le attività economiche e commerciali, ed anche per l ’attività agricola.

Tabella 5.1 – Fonti di informazione e reperimento dati a l ivello regionale, provinciale e locale

Sistema informativ o territoriale (SIT) della Region e Lombardia e ulteriori fonti regionali

Il Sistema Informativo Territoriale Regionale (www.cartografia.regione.lombardia.it) comprende:
· cartografia e  basi  informative geografiche di interesse  generale, derivanti dalla trasposizione in formato

digitale della cartografia tecnica regionale;
· cartografia e basi informative tematiche riguardanti aspetti specifici del territorio, con dati che sono riferiti

alle basi informative geografiche;
· fotografie aeree e riprese aerofotogrammetriche;
· banche dati o  sistemi informativi relativi ad attività particolari e  realizzati attraverso  specifici progetti di

settore.

L’elenco  seguente  contiene  i  riferimenti alle  principali basi  informative  tematiche ed  alle banche dati
specifiche del SIT, per i principali fattori ambientali.

Componenti
ambientali

Basi informativ e tematiche e banche dati

Aria e fattori climatici · Inventario emissioni Aria (INEMAR)

Acqua

· Cartografia e basi informative geoambientali
· Basi informative ambientali della pianura
· Progetto “Grandi laghi lombardi”
· Stato informativo Bacini Idrografici
· Ghiaccia Lombardia
· Sistema Informativo per la Bonifica, l ’irrigazione e il Territorio Rurale (S.I.B.I.Te.R.)
· Sistemi informativi Bacini e Corsi  d’Acqua (SIBCA)
· Servizi Idrici Regionali Integrati per Osservatorio (SIRIO)

Suolo

· Cartografia e basi informative geoambientali
· Basi informative ambientali della pianura
· Sistema informativo dei suoli
· Progetto cartografia geologica (CARG)
· Geologia degli Acquiferi Padani
· Inventario delle frane e dei dissesti idrogeologici (GeoIFFI)
· Mosaico degli strumenti urbanistici comunali (MISURC)
· Catasto delle cave
· Opera di difesa del suolo (ODS)
· Sistema Informativo Studi geologici comunali

Flora,  fauna,
biodiversità

· Sistema rurale lombardo
· Rete Ecologica regionale
· Carta Naturalistica della Lombardia
· Sistema rurale lombardo

Paesaggio  e  beni
culturali

· Cartografia e basi informative geoambientali
· Basi informative ambientali della pianura
· Sistema Informativo Beni Ambientali (S.I.B.A.)
· Sistema Informativo regionale dei Beni Culturali (SIRBEC)
· Sistema rurale lombardo
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Popolazione e salute
umana

· Sistema Informativo Statistico degli Enti Locali (SIS.EL.)
· Annuario Statistico Regionale (ASR)

Rumore · Sistema Informativo del Rumore Aeroportuale (SIDRA)

Rifiuti · Osservatorio provinciale

Energia · ENEL

Mobilità e trasporti · Sistema Informativo Trasporti e Mobilità (SITRA)

Turismo  e  strutture
ricettive

· Cartografia e basi informative Geoambientali
· Basi informative ambientali della pianura
· Sistema Informativo Beni Ambientali (S.I.B.A.)
· Sistema Informativo regionale dei Beni Culturali (SIRBEC)
· Sistema rurale lombardo

Fra queste banche dati si ritiene opportuno segnalarne alcune per la loro particolare importanza.

La  banca  dati  INEMAR  (Inventario  Emissioni  ARia)  accessibile  all ’indirizzo
http://www.ambiente.regione.lombardia.it/inemar/inemarhome.htm è  progettata  per  realizzare  l’inventario
delle emissioni in atmosfera, ovvero per la stima delle emissioni a l ivello comunale dei diversi inquinanti, per
tipologia di attività (riscaldamento, traffico,  agricoltura, industria) e per ogni tipologia di combustibile, in
accordo con  la classificazione CORINAIR.  INEMAR comprende le informazioni necessarie per stimare  le
emissioni,  ovvero  gli indicatori  di attività (quali consumo di combustibili, quantità incenerita  e  qualsiasi
parametro  che caratterizzi l ’attività di  emissione),  i fattori  di emissione,  i  dati statistici  necessari  per l
disaggregatone spaziale e temporale delle emissioni, i modelli e  gli algoritmi uti lizzati per la stima delle
emissioni, nonché i valori di emissione stimati. Le stime relative al 2003 riguardano: macroinquinanti (SO2,
NOx, COVNM, CH4, CO, CO2, N2O, NH3, PM2.5, PM10 e PTS), diossine e inquinanti aggregati (CO2q,
precurso ri  dell ’ozono e acidificanti). La copertura della banca dati è relativa all ’intero territorio regionale; la
frequenza di aggiornamento è biennale o triennale.

S.I.R.I.O.  è  invece la  banca  dati  dei  Servizi Idrici Regionali Integrati per  l ’Osservatorio della Regione
Lombardia, che contiene il censimento delle infrastrutture idriche presenti sul territorio regionale (acquedotto,
rete  fognaria e  impianti di depurazione),  relativo  al 2002 e  successivamente  aggiornato  dalle Autorità
d’Ambito competente.

In  materia  di  pae saggio,  il  Sistema  Informativo  Beni  MAbientali  (S.I.B.A.),  accessibile  all ’indirizzo
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/mapsiba20/Home_Siba.jsp,  fornisce  il  repertorio  dei  beni
ambientali e paesistici vincolati ai sensi  del D.Lgs.  22 gennaio 2004, n.42 e  degli ambiti a ssoggettati alla
tutela prevista  dagli articoli 17 e 18  delle Norme di Attuazione dell’attuale Piano Territoriale Paesistico
Regionale. Per ciascun bene tutelato, i l si stema fornisce la localizzazione sul  territorio, la descrizione, le
norme di tutela e  le prescrizioni vigenti. Le componenti informative sono  relative  a: bellezze individue,
bellezze di insieme, territorio contermini ai laghi, ghiacciai e  circoli glaciali, ambiti di particolare interesse
ambientale, fiumi, torrenti e corsi d’acqua pubblici e relative sponde, territorio alpini e appenninici, parchi e
riserve  nazionali  e  regionali,  zone  umide.  Il  S.I.B.A.  interessa  tutto  i l  territorio  regionale.  L’ultimo
aggiornamento dei dati e del 2005.

Una  citazione  merita  anche  l’Annuario  Statistico  Regionale  (ASR),  espre ssione  della  collaborazione
istituzionale tra Regione Lombardia, Unioncamere Lombardia e ISTAT, che costituisce il supporto informativo
per la diffusione dell’informazione statistica e dei principali fenomeni sociali ed economici della Lombardia. I
dati sono disponibil i sul  sito web  http://www.ring.lombardia.it/asrnew/index.html. La base dati è aggiornata
con periodicità mensile.

Tra le fonti di informazione di livello regionale è importante citare l ’Archivio dei dati ri levati di qualità dell ’aria
(http://www.arpalombardia.it/qaria/)  che  mette a  disposizione,  organizzati per Province,  Comuni  Zone
Critiche,  i dati di ri levamento delle concentrazioni degli inquinanti atmosferici aggiornati in tempo reale,
segnalando anche il superamento delle soglie di attenzione e di allarme previste dalla normativa vigente. La
banca dati offre, inoltre, la possibil ità di accedere all ’archivio sto rico dei dati SO2, NO2, O3, Benzene, CO,
PM10 della rete  di ri levamento lombarda e le relazioni annuali, mensili e delle campagne dei mezzi mobili
redatte dai Dipartimenti Provinciali di ARPA.
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Oltre a quelli inclusi nel SIT, esistono in Regione ulteriori banche dati ed applicativi, per il momento non
integrati nel SIT. 
Si ricorda qui i l Sistema Informativo di Monitoraggio Ambientale delle Aree Obiettivo 2 e Sostegno Transitorio
della Regione Lombardia (SIMO2), della D.G. Qualità dell ’Ambiente. SIMO2 contiene una serie di indicatori
di contesto  non solo strettamente ambientali (relativi ad aria, clima, acqua, suolo, biodiversità, ecc.), ma
anche paesaggistici, territoriali (ambiente urbano, aree montane, mobilità e tra sporti, rifiuti ed altri), sociali ed
economici (popolazione, attività produttive, energia, ecc.). Tutti gli indicatori in e sso  contenuti sono calcolati a
partire da una selezione delle basi  di  dati,  che  ri sponde a  criteri di disponibil ità e  affidabilità, anche in
relazione alla copertura temporale, oltre che di copertura spaziale e disponibil ità a l ivello di disaggregazione
almeno comunale.  Il  modello concettuale in base  al quale sono  classificati  gli  indicatori  è  il  DPSIR
(determinanti, pre ssioni, stato, impatti, riso rse) dell ’European Environment Agency.

Si ricorda infine l’esistenza di ulteriori fonti di informazioni regionali, quali il  Sistema Informativo delle Acque
della D.G. Reti e Servizi di Pubblica Util ità, contenente tra l ’altro l ’Archivio dei dati uti lizzati per le elaborazioni
del Piano di Tutela e Uso delle Acque e il Cata sto  Utenze Idriche (CUI),  banca dati che riporta i dati tecnici,
amministrativi  e  gestionali  relativi  alle  utenze  di  acqua  pubblica (localizzazione  della  presa  e  della
restituzione, uso  dell ’acqua,  quantità  dell ’acqua  utilizzata,  superficie irrigata  e  quantitativo  di  potenza
nominale prodotta, provvedimento di concessione all ’uso dell’acqua).

Rapporti sullo Stato dell’Ambiente e banche dati di  ARPA Lombardia

Le ultime due  edizioni del Rapporto sullo Stato dell ’Ambiente di ARPA Lombardia risultano impostate  in
modo differente e contengono indicatori diversi; si ritiene opportuno dunque richiamarle entrambe.

La classificazione del RSA 2005/2006 è la seguente: evoluzione del territorio regionale; ambiente urbano
(qualità  dell ’aria,  patrimonio  idrico,  radioattività  naturale,  rumore,  radiazioni  non  ionizzanti,  suolo,
con se rvazione della natura); ambiente extra-urbano (qualità dell’aria, patrimonio idrico, suolo, conservazione
della natura, acidificazione, cambiamenti climatici, paesaggio), consumi (rifiuti, energia, mobilità, acquisti);
produzione (industria, sistema agro-alimentare).

Il RSA 2004 suddivide invece gli indicatori per i seguenti settori: agricoltura; energia; industria; trasporti;
turismo;  qualità ambientale di organizzazioni, imprese  e  prodotti; controlli ambientali; atmosfera  (qualità
dell’aria,  emissioni climalteranti,  acidificazione;  biosfera  (aree  protette,  ZPS e  SIC,  foreste);  idro sfera;
geosfera;  rifiuti;  radiazioni  ionizzanti;  radiazioni  non  ionizzanti;  rumore;  rischio  naturale;  rischio
antropogenico.

Si segnalano inoltre alcune specifiche banche dati in possesso  dell ’ARPA di particolare util ità, quali archivi
ideologici, le banche dati quali-quantitative delle riso rse  idriche superficiali e sotterranee e le banche dati dei
rifiuti, che  ARPA realizza e  aggiorna  attraverso  la gestione della Sezione regionale del Catasto  rifiuti e
dell’Osservatorio Regionale Rifiuti.

Fonti di dati disponibili a liv ello provinciale

· Piano territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP)
Al  fine di trattare la pianificazione a livello comunale nella provincia di Brescia, uno  strumento di sicuro
interesse  è  il  Piano  Territoriale  di  Coordinamento  Provinciale,  consultabile  al  sito
http://www.provincia.brescia.it/territorio/ptcp.php.
Esso  si  compone di tre quaderni: i l primo introduce il documento preliminare, il secondo inquadra il progetto
preliminare, mentre il terzo definisce SIC, NTA e relativi allegati.
Sono inoltre allegate le quattro tavole relative al territorio provinciale:

-Tavola di struttura
-Tavola del Sistema Pae sistico
-Tavola Ambiente e Rischi, Atlante dei Rischi Idraulici e Idrogeologici
-Tavola Carta Inventario dei Disse sti

· Rapporto sulla Qualità dell ’Aria di Brescia e Provincia
· ARPA Provincia di Brescia
· Atlante demografico della Provincia di Brescia
· Quaderno Osse rvatorio Provinciale Rifiuti
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Fonti di dati disponibili a liv ello locale

· Comune di Montichiari (Piano Paesistico comunale, Piano Urbano del Traffico, dati di carattere generale)
· ASM – ASMEA
· ENEL
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6. Analisi preliminare del contesto ambientale

L’analisi del contesto  ambientale del Comune di Montichiari rappresenta un primo passo  nella direzione
della valutazione ambientale strategica del Documento di Piano del PGT.

Tale documento è  stato  elaborato al fine  di  tratteggiare  in modo puntuale e  approfondito una  prima
descrizione del territorio, in relazione ai principali fattori ambientali esplicitati dalla direttiva europea VAS e ad
ulteriori fattori ritenuti prioritari soprattutto per i l contesto territoriale di Montichiari. 

L’analisi è stata organizzata in riferimento alle seguenti tematiche:
· Aria e fattori climatici
· Acque superficiali e sotterranee
· Suolo o sottosuolo
· Flora, fauna e biodiversità
· Paesaggio e beni culturali
· Popolazione e salute umana
· Rifiuti
· Radiazioni
· Rumore
· Mobilità
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6.1. Fattori climatici e qualità dell’aria

Il  Rapporto  sullo Stato dell’Ambiente pubblicato dall ’ARPA della Regione Lombardia nel 2001 (Parte  II  –
L’aria) tratta  delle condizioni climatiche,  meteorologiche  e  dell’aria  relativamente al territorio lombardo. Di
seguito sono riprese alcune considerazioni, ritenute di interesse  ai fini del presente documento.

6.1.1. Il clima della Lo mbardia

Il mesoclima padano è caratterizzato da inverni rigidi e da estati calde ed afo se.  Si ri leva inoltre: elevata
umidità,  specie  nelle aree  idrograficamente  ricche;  precipitazioni  irregolari,  con  due  massimi  principali
rispettivamente in autunno e in primavera; vento sità ridotta. L’inverno in pianura è  caratterizzato da frequenti
nebbie e gelate, associate a fenomeni di inversione termica nei bassi strati.

La temperatura media annua in Lombardia è compresa fra i 12°C e i 14°C. Il mese mediamente più freddo è
gennaio (1,3°C a  Milano Linate) mentre quello più  c aldo  è  luglio (24°C a  Milano Linate).  Lo storico  de lle
temperature medie ri levate in Lombardia mostra una tendenza all ’aumento, che si è accentuata a partire dagli
anni ’80 sia per la stagione estiva che per quella invernale. 

Le precipitazioni nell’area padana variano in funzione dell ’orografia: si distribuiscono in modo crescente dal
basso  mantovano (meno di 700 mm l’anno) verso  Nord-Ovest,  fino a ma ssimi della zona dei laghi prealpini
occidentali (oltre  2000 mm l’anno). Sono distribuite uniformemente nell’arco dell’anno con la presenza di due
massimi in autunno e in primavera. Da uno studio dello storico dei livelli di precipitazioni nei comuni italiani si
ri leva una tendenza negativa delle medie annuali, più marcato nelle regioni meridionali che nel Nord (stimato
attorno al 10%), dove la riduzione emerge solo nelle medie autunnali, stimate attorno al 20%. L’umidità relativa
media annua si  attesta sull ’80%: la pianura lombarda, rispetto alla restante valle padana, presenta variazioni
stagionali meno ampie.

La valle padana è soggetta ad una circolazione dei venti in pianura mediamente molto debole: le calme di
vento (velocità inferiori a 0,5 m/s) si  pre sentano durante l’anno nel 50% - 60% dei casi, con punte invernali del
70%. La parte orientale della regione invece è spe sso  interessata da venti da est.

6.1.2. Le precipitazioni

In Lombardia, sotto forma di pioggia o di neve, cadono in media circa  1.000 mm di acqua all ’anno, con
piovosità  massima  nella  zona  prealpina  occidentale e  minima nella  zona  di  pianura  sud-orientale;  nel
complesso la precipitazione meteorica in Lombardia fornisce circa 24 miliardi di m3 d’acqua all ’anno. In pianura
la  distribuzione  spaziale  delle precipitazioni  varia  con  relativa  gradualità:  nell ’alta pianura  occidentale si

regi st rano  1.600-2.000  mm
annui contro  valori  di  600-700
mm nel  basso  mantovano;  la
distribuzione temporale mostra
due  massimi, uno principale in
autunno  (intorno  ad  ottobre-
novembre) ed  uno  secondario
in  primavera  (intorno  a
maggio).(Rapporto  sullo  Stato
dell’Ambiente  in  Lombardia
2006)

La  distribuzione  delle
piogge  (Figura  6.1)  varia  nel
tempo e nello spazio a seconda
della località e  della stagione.
In  Lombardia  le  zone  più
piovose  sono  ubicate  sulle
Prealpi,  mentre  le  meno
piovose  sono  maggiormente
concentrate  nella  zona
meridionale della regione e  in
particolare  nella  pianura
cremonese  e  mantovana.
Storicamente  le  stagioni  più
piovose  sono  la  primavera  e
l’autunno;  nel 2006 il maggior

quantitativo di acqua è caduto nella stagione estiva, mentre l ’autunno e l’inverno sono stati piuttosto asciutti.
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6.1.3. Aria e cambiamenti climatici

Nel rapporto  summenzionato è  pre sentata la  situazione dei gas climalteranti presenti nell’atmosfera  sul
territorio  regionale  in  riferimento a  contesti  più  ampi,  quali quello nazionale  e  quello internazionale.  Le
indicazioni ivi riportate sono di seguito riproposte. 

Il contributo di emissioni di CO2 in Lombardia è nettamente superiore a quello di CH4 e N2O.

macro settori CH4 N2O CO2

centr. elettriche pubbliche, cogenerazione e teleriscaldamento 0,6 1,7 15.155,4
impianti di combustione non industriale 7,4 1,7 17.181,1
combustione nell'industria 1,4 1,4 16.400,2
procedimenti produttivi 0,1 0,0 273,4
estrazione e distribuzione combustibili fossili 52,8 - -
trasporto su strada 3,1 0,9 19.127,5
altre sorgenti mobili e macchinari 0,0 0,4 901,7
trattamento e smaltimento rif iuti 191,1 0,1 947,5
agricoltura 232,6 3,7 -
natura 5,7 0,1 -

totale 494,8 9,9 21.250,2
Tabella 1: emissioni di gas serra in kt per macrosettori in Lombardia nell'anno 2000 (ARPA - Rapporto sullo Stato

dell'Ambiente - 2001)

Il  biossido  di  carbonio  è  un  tipico  prodotto  di
combustione, in parte riassorbito dalla vegetazione nella
reazione  di  fotosintesi.  L'incremento  del  fabbisogno
energetico  da  fonti  tradizionali  e  la  contemporanea
riduzione  della vegetazione (cambiamento dell'uso  del
suolo), favori scono l'incremento  delle emissioni. Pur non
discostandosi  dalla  ripartizione  dei  contributi  a  l ivello
nazionale,  la  Lombardia  registra  una  percentuale
lievemente superiore di emissioni di metano (13% contro
il  10% nazionale) e  un contributo inferiore  di  N2O (4%
contro  i l 9% nazionale). Anche questo  dato, se  correlato
alle fonti dei ga s,  è  coerente con  la caratterizzazione
economica produttiva (prevalenza di secondario e terziario) e fortemente antropizzata della regione.

La ripartizione delle emissioni di CO2 per province è illustrata dal grafico di Figura 6.2.

In Lombardia le emissioni totali di CO2

sono passate da circa 63 milioni nel 1990
a 72 milioni di tonnellate nel 1996. Quelle
pro  capite,  in  l inea  con  le  totali,  sono
passa te  da 7.1  tonnellate nel 1990  a  8
tonnellate  nel  1996,  valore  superiore  a
quello nazionale, che  da  7  tonnellate nel
1990 è passato a 7.08 nel 1996. 

A livello mondiale, la concentrazione di
metano  in  atmosfera  è  più  che
raddoppiata  negli ultimi due  secoli.  Pur
contribuendo  in  percentuale  modesta
rispetto alla CO2,  i l  metano ha un potere
climalterante elevato e questo fa sì che sia
il secondo gas in termini di responsabilità
dell 'effetto  serra.  In  Lombardia
l'andamento  delle  emissioni  di  CH4 è
stabile;  lo  smaltimento  dei  rifiuti  in
discarica  è  la  fonte  più  rilevante,
costituendo  da  sola  circa  il  40% delle
emissioni  totali  (dal  1994  al  1996  è
passa ta  dal  36  %  al  39%).  Anche
l'estrazione  di  gas naturale  è  fonte  di
perdite  di  metano:  il  contributo  annuo,
attorno all'1%, è però trascurabile rispetto
al totale. Il  metano viene inoltre emesso

da fonti naturali, quali i terreni paludosi, i laghi, le foreste, che emettono in Lombardia mediamente tra le 15 e le
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Figura 6.2: Ripartizione percentuale delle emissioni di
CO 2 nelle province lombarde (ARPA - Rapporto sullo

Stato dell’Ambiente 2001).

Figura 6.3: Emissioni di gas serra come densità di CO2 equivalente –
2001 (ARPA - Rapporto sullo Stato dell’Ambiente -2005)
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16 kt  all ’anno.
Il protossido di azoto, come i CFC, è responsabile sia dell 'effetto serra  che dell 'assottigliamento dello strato

di ozono stratosferico.  L'emissione  di N2O  è  aumentata di  circa  il 50% negli ultimi due secoli.  Le  fonti
significative nel contesto regionale sono  la combustione di combustibili fossil i nel settore civile e industriale,
l 'allevamento e l 'agricoltura, i l termotrattamento dei rifiuti (stimato solo a partire dal 1994). A differenza degli altri
due gas,  i l trend  delle emissioni è  so stanzialmente  decrescente. Il  fenomeno è  probabilmente legato alla
conversione dall 'uso di combustibil i fossili a favore del ga s naturale e altri composti, sia nel settore civile che in
quello industriale.

Nel Rapporto sullo Stato dell ’Ambiente pubblicato dall’ARPA della Regione Lombardia nel 2005 (Capitolo 3 –
Ambiente extra-urbano: i ca mbiamenti climatici) è presentata un’analisi della situazione climatica in cui versa la
regione con particolare riferimento ai dettami del protocollo di Kyoto e, dunque, alla presenza in atmosfera  di
gas serra. La carta che segue descrive la distribuzione (divisa per comune) delle emissioni (in termini di kt/km 2

di CO2 equivalente) sul territorio regionale. 
Il comune di Montichiari appartiene seconda fascia, cui corrisponde una produzione di 2¸ 7 kt/km 2  (Figura

6.3).

Il Rapporto sullo Stato dell’Ambiente pubblicato dall ’ARPA della Regione Lombardia nel 2002 (Capitolo 10 –
Inquinamento  atmosferico)  tratta  diffusamente  della  qualità  dell ’aria  e  delle  problematiche  legate
all ’inquinamento atmosferico.  Di seguito sono  presentati i punti principali toccati in tale documento e sono
riproposti i dati di maggiore interesse  ai fini del presente.

I cambiamenti verificatisi a partire dagli anni ’70 nella struttura economica della Lombardia e negli sti l i di vita,
sommati ad una se rie  di interventi normativi che hanno interessato numero si  settori produttivi e  civili, hanno
determinato la riduzione delle emissioni degli inquinanti convenzionali. Gran parte della popolazione lombarda
rimane però ancora  (nel 2002) esposta  ad elevate concentrazioni di ozono  e  polveri sottil i  la cui  riduzione
nece ssita di ulteriori interventi. Per quanto riguarda i danni agli ecosistemi le cause principali sono da ricercare
nelle emissioni di so stanze acidificanti ed eutrofizzanti e nell ’ozono.

L’ozono  (O3)  è  un  inquinante  secondario,  cioè  che  si
forma  a  seguito di reazioni chimiche che  avvengono in
atmosfera  tra  i  precurso ri  (ossidi  di  azoto,  composti
organici, monossido di carbonio) in pre senza di intenso
irraggiamento solare e alte temperature. Tali condizioni si
verificano tipicamente nei mesi estivi: le concentrazioni di
ozono  sono  quindi tendenzialmente elevate  nelle ore
pomeridiane da maggio a  settembre, in funzione delle
condizioni meteorologiche. L’ozono è un forte ossidante
e  pertanto  può  attaccare  i  tessuti  dell ’apparato
respiratorio; ad alte concentrazioni può quindi provocare
una  riduzione  della funzionalità polmonare,  irritazione
agli occhi e alla gola e tosse.  Esposizioni prolungate nel
tempo a concentrazioni moderate possono  indurre  una
riduzione della funzionalità polmonare nelle categorie più
sensibili, ovvero  bambini, soggetti asmatici o  affetti da
patologie  dell ’apparato  cardio-respiratorio.  L’ozono
inoltre può provocare danni alla vegetazione limitandone
l’attività di fotosintesi e la cre scita. 

Poiché  l’ozono  è  un  inquinante  secondario,  è
possibile  stimarne  la  formazione solo  a  partire  dalla
valutazione  delle  emissioni  dei  suoi  precursori.
Applicando  opportuni  fattori  peso  che  consentono  di
tener  conto  della potenzialità  dei diversi  inquinanti di
originare ozono, si  possono  individuare i contributi delle
principali fonti alla produzione complessiva di precursori
e le contromisure da adottare. In Lombardia i l traffico è il
maggior  re sponsabile  delle  emissioni  di  precursori
dell ’ozono, seguito dalle attività industriali, artigianali e
domestiche che util izzano o producono solventi. Altre fonti in ordine di  importanza sono rappresentate dai
processi  di combustione (industriale e per riscaldamento domestico) e dagli impianti di produzione di energia. I
precursori a maggior potenziale di formazione dell ’ozono sono gli o ssidi di azoto (NOx) e i composti organici
volatil i non metanici (COVNM). In Lombardia i l traffico contribuisce per il 50% alla produzione di ossidi di azoto
e per i l 36% a quella di composti organici volatil i, i processi di util izzo e produzione di solventi sono responsabili
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Figura 6.4: Emissioni dei precursori dell’ozono in
Lombardia  nel 1997 (ARPA - Rapporto sullo Stato

dell’Ambiente  - 2002)
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per il 42% delle emissioni di  composti  organici volatili , mentre  i  processi  di combustione e gli impianti di
produzione di energia rispondono complessivamente per i l 40% della formazione di ossidi di azoto. In Figura 6.4
sono mostrate l ’origine e la composizione dei precursori dell’ozono in Lombardia (anno 1997).

La  formazione dell’ozono è  strettamente legata alla presenza  dei suoi  precursori,  che  sono  inquinanti
primari,  cioè emessi  direttamente in atmosfera  dalle so rgenti di  inquinamento, e  al verificarsi  di  condizioni
meteorologiche favorevoli alla produzione e all’accumulo degli inquinanti fotochimici. Poiché nelle aree urbane
vengono emesse  grandi quantità di ossidi di azoto e  di idrocarburi, e  l ’ozono si  forma in atmosfera  durante il
trasporto di masse  d’aria che contengono questi inquinanti (precursori), le concentrazioni più elevate di ozono si
ritrovano nelle zone suburbane e sottovento rispetto alle aree di emissione degli inquinanti primari.

In Lombardia la presenza dei ri lievi nel nord della regione causa un regime di brezze che, soffiando da sud di
giorno,  trasportano masse  d’aria inquinate dalle aree urbane  (in  particolare l ’area  metropolitana milanese),
verso  la zona prealpina ed alpina, dove possono causare l’innalzamento delle concentrazioni di ozono. 

Anche le aree rurali nel sud della regione possono  presentare  elevate concentrazioni di ozono, dovute in
questo caso a fenomeni di trasporto dei precursori a grande scala, regolati dal regime di venti in direzione est  –
ovest tipico della Val Padana. D’altro canto, poiché il monossido di azoto, emesso prevalentemente dal traffico,
reagisce con l’ozono riducendone le concentrazioni, nelle zone urbane i l ivell i di ozono sono generalmente più
bassi. 

In Figura 6.5 è rappre sentato un grafico che il lustra il numero di superamenti della soglia di protezione della
salute umana in Lombardia dal 1994 al 2001 (i l valore è dato come rapporto ri spetto al numero di superamenti
avvenuti nell’anno 1994).  L’andamento risente delle condizioni meteorologiche verificatesi nei diversi  periodi
esaminati.

Con  il  termine PM10 si  intende la
frazione  di  polvere  aerodispersa  con
diametro  aerodinamico  inferiore  a  10
µm.  L’importanza  sanitaria  del
particolato  fine  deriva  dal  fatto  che
queste  particelle  sono  in  grado  di
penetrare  attraverso  le vie  aeree e  di
depositarsi  nell ’apparato  respiratorio,
fino  a  raggiungere  il  tratto  tracheo-
bronchiale. La capacità delle polveri di
provocare  effetti dannosi dipende non
solo dalle dimensioni delle particelle, e
quindi dalla profondità di penetrazione
nell’apparato  respiratorio,  ma  anche
dalla loro composizione, in particolare
dalla  presenza  di  metall i pesanti  e
idrocarburi policiclici aromatici (IPA). Le
patologie  legate  all ’inalazione  del
particolato  fine  sono  dovute  sia  a
fenomeni di  elevata concentrazione ma  di  breve  durata, sia  ad  esposizioni continue a  concentrazioni più

moderate,  che  possono  dare
origine  a  forme  croniche.  In
particolare  gli  effetti  a  breve
termine  riguardano  infezioni
re spiratorie  acute,  cri si  di  asma
bronchiale,  aggravamento  di
sintomi  respiratori  e  cardiaci  in
soggetti  affetti  da  malattie
polmonari  e  cardiocircolatorie,
disturbi  cardiocircolatori.  Effetti  di
tipo cronico che possono insorgere
sono  disturbi  respiratori  come
tosse,  bronchite  cronica,
diminuzione  della  funzionalità
polmonare.

La principale fonte di particolato
fine è co stituita dal traffico stradale.
Seguono  l’industria,  sommando  i

contributi dovuti sia alla combustione che  ai processi  produttivi, gli impianti di  riscaldamento residenziale e
commerciale e gli impianti di produzione di energia.
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Figura 6.6: Superamenti  delle soglie limite  per il PM10 nel 2001 (ARPA -
Rapporto sullo Stato dell’Ambiente - 2002)

Figura 6.5: Superamenti della soglia di protezione della salute umana per
l’ozono in Lombardia  1994-2001 (ARPA - Rapporto sullo stato dell'ambiente)
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La  Regione Lombardia ha definito l imiti giornalieri per le  concentrazioni di  PM10 in  termini di l ivello di
attenzione (50 µg/m3) e di allarme (75 µg/m3).  Nell’anno 2001 tali l imiti sono stati raggiunti e superati in tutti i
capoluoghi lombardi, ad eccezione di Varese. Il raggiungimento dello stato di attenzione o di allarme, ossia i l
superamento  dei  rispettivi  limiti  per  sette  giorni  consecutivi,  comporta  l ’adozione  dei  provvedimenti  di
contenimento delle emissioni previsti per le aree critiche (l imitazione della produzione di energia elettrica per i
grandi impianti, riduzione della temperatura  di esercizio degli impianti termici civili, limitazione del traffico).  Il
numero di superamenti per l ’anno 2001 per capoluogo sono mostrati nel grafico di Figura 6.6.

Ossidi di azoto,  ossidi  di  zolfo ed  ammoniaca  contribuiscono alla acidificazione all’eutrofizzazione, che
possono provocare danni sia al suolo ed agli ecosistemi acquatici e terre stri che agli edifici ed ai materiali.

Applicando opportuni fattori peso, che consentono di combinare le emissioni dei singoli gas in base alla loro
potenziale capacità acidificante, si  possono individuare i contributi delle principali fonti alla formazione delle
emissioni complessive di so stanze acidificanti. Attualmente in Lombardia il si stema agroforestale rappresenta la
principale  fonte  di  emissione  di  gas acidificanti,  rispondendo  per la  quasi  totalità  della  formazione  di
ammoniaca. Altre  fonti  di ri lievo  sono  il traffico  e  i  processi  di combustione (industriali e  domestici).  Un
contributo non tra scurabile viene infine fornito dagli impianti di produzione di energia, principale fonte emissiva
di ossidi di zolfo. 

Ulteriori analisi  ed  informazioni inerenti la qualità  dell ’aria  e  i  fattori  climatici  sono  fornite dall ’ARPA
Lombardia nei rapporti sullo  Stato  dell’Ambiente 2003,  2004,  2006. Nel seguito si  riportano le indicazioni
maggiormente significative che ivi emergono. 

In particolare nel rapporto 2004 è presentata un’analisi dettagliata della presenza di inquinanti atmosferici
(per l ’anno 2001) sul territorio regionale, disaggregata in base all ’origine e alla dist ribuzione geografica. I dati ivi
riportati sono tratti dall ’inventario INEMAR (INventario delle EMissioni in Atmosfera) gestito dall ’ARPA per la
Regione Lombardia. 

Le emissioni di inquinanti in Lombardia per l ’anno 2001 ammontano a circa 76.000 t  di SOx, 220.000 t di
NOx, 311.000 t  di COVNM, 444.100 t di CH4,  723.000 t di CO,  71.500 kt  di CO2,  15.700 t di N2O, 97.700 t di
NH3, 21.500 t di PM10.

Gli inquinanti possono provenire sia da fonti antropogeniche che biogeniche (le foreste, che emettono alcuni
composti aromatici precursori dell ’ozono, sono  un esempio di fonte biogenica), con contributi molto variabili in
funzione dell ’inquinante. Le emissioni di ossidi di zolfo (SOx) sono dovute alla produzione di energia (68%), alla
combustione nell’industria  (14%),  alla combustione  non industriale  (8%),  ai processi  produttivi  (5%)  e  al
trasporto su  strada (4%).  Il combustibile che più contribuisce a queste emissioni è l ’olio combustibile (68%),
seguito dal gasolio per riscaldamento (8%). Alle emissioni di o ssidi di azoto (NOx) contribuiscono il trasporto su
st rada (52%), la combustione nell ’industria (20%) e la produzione di energia (12%). I combustibili cui si  devono
le emissioni più alte sono il gasolio per autotrazione (34%), il gas naturale (18%) e la benzina (16%). I composti
organici non metanici (COVNM) vengono emessi  principalmente da  uso  di solventi (48%) e da tra sporto  su
st rada (23%). Meno ri levanti i contributi degli altri macrosettori. L’agricoltura costituisce la principale fonte delle
emissioni di ammoniaca (NH3) e di metano (CH4) ri spettivamente per il 97% e 50%. Alla rimanente produzione
di  metano  concorrono  il trattamento  e  smaltimento di  rifiuti e  le  attività di  estrazione e  distribuzione  di
combustibili. Nel caso  del monossido di carbonio (CO)  le principali so rgenti sono  il trasporto  su  st rada  e  la
combustione non industriale, che contribuiscono al totale regionale rispettivamente per il 60% e per i l 23%.

Le emissioni di anidride carbonica (CO2) sono in massima parte dovute a processi di combustione, legati ai
trasporti,  alla  produzione  di  energia,  alla combustione  industriale  e  agli  impianti di  riscaldamento,  che
complessivamente rispondono per i l 92% del totale.

Le  emissioni  di  proto ssido  di
azoto (N2O) sono dovute per il 68%
all’agricoltura,  per  il  12%  alla
combustione non  industriale e per
l’11% al trasporto  su  strada. Poco
significativi  i  contributi  degli  altri
macrosettori. Per il 69% del totale
queste  emissioni  non sono  legate
all ’util izzo  di  combustibile.  Alle
emissioni  di  PM10 contribuiscono
soprattutto  i l  tra sporto  su  strada
(40%),  la  combustione  non
industriale  (22%),  i  proce ssi
produttivi (11%) e la 

combustione nell ’industria (9%).
Rispetto  ai  contributi per  tipo  di
combustibile,  al  gasolio  per

autotrazione si  deve il 29% delle emissioni regionali. Notevoli anche i contributi della legna (19%) e dell’olio

Valutaz ione Ambiental e Strategica del  Documento di Pi ano del  P.G.T. - Documento di  Scopi ng pag.  39 /128

Figura 6.7: Disaggregazione per settori delle emissioni dei principali inquinanti -
anno 2001 (INEMAR)
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combustibile  (11%).  Il  28%  delle emissioni di  PM10 non  sono  legate  all ’utilizzo  di  combustibile. I  dati,
disaggregati per settore sono il lustrati dai grafici di Figura 6.7 (relativamente all 'anno 2001) e di Figura 6.8 per
l 'anno 2003.

Figura 6.8: Disaggregazione per settori delle emissioni dei principali inquinanti -
anno 2003 (INEMAR)

I medesimi dati sopra esposti possono esse re anche disaggregati in base al combustibile da cui traggono
origine gli inquinanti (Figura 6.9).

Le emissioni di gas serra in Lombardia, come stimate dall ’inventario INEMAR per l’anno 2001, ammontano
a circa 85.700 kt  di CO2 equivalente, suddivise in 71.500 kt  di CO2 (83%), 444 kt  di CH4 (11%) e 16 kt  di N2O
(6%).

Considerando le  tipologie di  attività emettitrici,  le emissioni  di  gas serra  in  Lombardia sono  dovute
principalmente  ai  trasporti  (23%),  al riscaldamento  (21%)  e  alla produzione  di energia  (19%).  Seguono
l’agricoltura (9%), i processi industriali (5%) e la gestione dei rifiuti (4%).

Pur se  esistono alcune incertezze nella quantificazione dei consumi a l ivello regionale, i combustibil i che
più contribuiscono alle emissioni di gas serra  sono  metano, benzina, diesel (gasolio per autotrazione) e olio
combustibile, rispettivamente con 30.100 kt  (35%), 9.200 kt (11%), 9.600 kt  (11%) e 8.100 kt  (9%).

Figura 6.9: Disaggregazione per combustibili delle emissioni dei principali inquinanti – anno 2001
(INEMAR)

I medesimi dati possono essere reperiti nell ’inventario INEMAR per l ’anno 2003 (Figura 6.10).

Valutaz ione Ambiental e Strategica del  Documento di Pi ano del  P.G.T. - Documento di  Scopi ng pag.  40 /128



COMUNE DI MONTICHIARI – Provincia di Brescia

Figura 6.10: Disaggregazione per combustibili delle emissioni dei principali inquinanti - anno
2003 (INEMAR)

Nel  rapporto  2004  sono  inoltre fornite informazioni relative alla distribuzione  geografica  regionale delle
emissioni di precurso ri  dell ’ozono  troposferico,  degli acidificanti e  del  PM10,  sempre  con  riferimento alla
situazione dell ’anno 2001.

In Lombardia l ’INEMAR ha stimato per il 2001 un’emissione di precursori dell’ozono pari a circa 665 kt/anno
di COV equivalenti, di cui i l traffico è il maggior responsabile (39%), seguito dalle attività industriali, artigianali e
domestiche che utilizzano o producono solventi (27%). Altre fonti in ordine di importanza sono rappresentate dai
processi di combustione (industriale e per riscaldamento domestico) con un contributo del 18%, e dagli impianti
di produzione di energia (5%). I precursori  a  maggior potenziale di formazione dell ’ozono sono  gli NOx (268
kt/anno di COV eq.) e i COVNM (311 kt/anno di COV eq.), che contribuiscono rispettivamente per i l 47% ed il
40%;  il CO (80  kt /anno di COV eq.) contribuisce  per circa il 12% e il metano CH4 (6  kt/anno  di COV eq.)
solamente per l ’1%.

La  mappa  della  densità
emissiva  (Figura 6.11) evidenzia
il contributo ri levante del traffico
veicolare,  concentrato  sulle
principali arterie  viabil istiche,  e
quello dalle attività industriali ed
artigianali  legate  alla
verniciatura,  allo  sg rassaggio
con solventi e alla lavorazione di
prodotti  chimici,  localizzate
principalmente nelle province di
Milano, Brescia e Bergamo.

Il  comune  di Montichiari si
trova  nella fascia  10-20  t/anno
km2  di COV equivalenti.

In  Lombardia  si  stima
un’emissione  totale di so stanze
acidificanti  pari  a  12.900  kt  di
equivalenti acidi; l ’agricoltura ne
è  la  fonte  principale  con  un
contributo del 44%,  seguita  dal
traffico  veicolare  (21%).  Altre
fonti  sono  gli  impianti  di
produzione di energia (17%) e i
processi  di  combustione
(industriale e  per riscaldamento
domestico) con un contributo del

14%. L’ammoniaca contribuisce alle emissioni complessive di sostanze acidificanti per il 45% (5.800 kt /anno di
H+), gli NOx per i l 37% (4.800 kt/anno di H+) e gli SOx per i l restante 18% (2.400 kt /anno di H+). Gli SOx sono
emessi prevalentemente da impianti per la produzione di energia e da sorgenti di tipo industriale non distribuite
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Figura 6.11: Emissioni di precursori dell’ozono (INEMAR 2001)
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sull ’intero territorio, ma localizzate in corrispondenza di tali insediamenti; la loro origine è  lo zolfo contenuto
come  impurità nei combustibil i. Gli NOx,  invece,  essendo  emessi  prevalentemente dai trasporti  su  strada,
costituiscono una tipologia di sorgente largamente distribuita sul territorio. 

Complessivamente  le emissioni
di  sostanze  acidificanti  sono
distribuite  prevalentemente  nelle
aree  più  meridionali  del  territorio
lombardo  -  quelle  a  vocazione
prevalentemente  agricola,  fonti  di
emissioni  di  ammoniaca  derivante
dagli allevamenti zootecnici -  e  in
corrispondenza  di  gro ssi  impianti di
combustione  industriale  e  di
produzione energetica (Figura 6.12).

Il comune di Montichiari si trova
nella fascia 300-3000 t/anno km2 di
so stanze  acidificanti  (equivalenti
acidi).

L’inventario  regionale  INEMAR
stima per i l 2001 un’emissione annua
di  circa  21.500 t  di polveri  fini;  le
principali  so rgenti  sono  il  traffico
veicolare (40%),  le  combustioni nel
settore  residenziale  (22%),
industriale (9%) e  per la produzione
di energia (8%),  i processi  produttivi
industriali (11%), le pratiche agricole
(6%).  La  dislocazione  delle  fonti
emissive è per buona parte legata al
contributo del traffico autoveicolare: a questa sorgente è infatti attribuito i l 40% del PM10 totale emesso da tutte
le sorgenti considerate. Analizzando le sole attività di traffico, le emissioni maggiori provengono dai veicoli

diesel  e,  in  particolare,  dai  mezzi
pesanti (veicoli con portata superiore a
3,5 t), dall ’usura di freni e pneumatici e
dall’abrasione del manto stradale.

Altre  fonti  emissive  importanti
risultano la combustione della legna in
ambito  domestico  (caminetti,  stufe),
l ’industria  siderurgica  (acciaierie  e
laminatoi),  le  centrali termoelettriche
ad olio combustibile, le attività agricole
e zootecniche.

Il comune di Montichiari si  trova
nella  fascia  0.4-1.8  t/anno  km 2 di
PM10 (Figura 6.13)

L’andamento  geografico  della
concentrazione  di  PM10 è  ben
rappresentato da diverse  carte  visibil i
nel Rapporto sullo Stato dell’Ambiente
2006, riportate in Figura 6.14.
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Figura 6.12: Emissioni di sostanze acidificanti (INEMAR 2001)

Figura 6.13: Livelli di emissione di PM10 (2001 - INEMAR)
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Figura 6.14: Concentrazioni stagionali di PM10: periodo estivo (destra); periodo invernale (sinistra) (Rapporto sullo Stato
dell'Ambiente 2006)

Passando ora ad una scala di maggior dettaglio, ii riportano i dati reperibili presso  il sistema informativo
INEMAR, con riferimento alla sola provincia di Brescia ed al comune di Montichiari.

In  Figura 6.15 ed in Figura 6.16 sono riportati i dati disaggregati per settori delle emissioni dei principali
inquinanti a l ivello provinciale.

Figura 6.15: Disaggregazione per settori delle emissioni dei principali inquinanti per la provincia di Brescia (Anno 2005
– INEMAR)
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Figura 6.16: Disaggregazione per settori delle emissioni dei principali inquinanti per la provincia di Brescia (Anno 2005
- INEMAR).

Dai dati riportati emerge che l 'agricoltura è responsabile per il 54% della produzione di CH4, per i l 67% di
N2O,  per il 98% di NH3 e per il 65% di so stanze  acidificanti. Come avviene a livello regionale, gli altri settori
maggiormente interessati da  emissioni di sostanze  climalteranti sono  il trasporto  su  strada,  che  per tutte le
so stanze emesse  riveste un ruolo significativo e la combustione a  livello industriale e  non. In particolare  la
combustione nell'industria è responsabile dell 'emissione del 44% di SO2.

Per quanto riguarda il comune di Montichiari, la Tabella 2 riporta le quantità di sostanze emesse  in termini
assoluti nel 2003.

Più significativa è la Tabella 3 che riporta i dati precedenti rapportati al numero di abitanti, per consentire
un confronto con i dati di emissioni pro-capite a livello regionale e provinciale.

CH4

[t]
CO
[t]

CO2equiv

[kt]
COV
[t]

NOX

[t]
PM10

[t]
PM2.5

[t]
precursori

O3 [t]

sostanze
acid ificanti

[kt]

CO2

[kt]

12.070,59 1.458,54 475,32 609,91 494,78 72,81 57,44 1.542,95 90.805,16 174.83
Tabella  2: Emissione di agenti inquinanti presso il comune di Montichiari (anno 2003 - INEMAR)

CH4

[t/ab]
CO

[t/ab]
CO2equiv

[t/ab]
COV
[t/ab]

NOX

[t/ab]
PM10

[kg/ab]
PM2.5

[kg/ab]
precursori

O3 [t/ab]

sostanze
acidificanti

[t/ab]

CO2

[t/ab]

reg. Lombardia 0,09 0,07 9,73 0,03 0,02 2,43 2,02 0,07 1.253,14 8,13

prov. Brescia 0,09 0,12 11,38 0,04 0,02 3,89 3,02 0,08 2.112,45 8,48

Montichiari 0,60 0,07 23,66 0,03 0,02 3,62 2,86 0,08 4.520,37 8,70
Tabella 3: Emissione di agenti inquinanti pro-capite presso il comune di Montichiari (anno 2003 - INEMAR)

Il comune di Montichiari presenta delle emissioni pro-capite superiori alle medie provinciali e regionali per
quanto riguarda il metano, la CO2 equivalente, la CO2 e  le sostanze acidificanti. E'  in linea con le medie di
provincia e  regione, invece, per quanto riguarda monossido  di carbonio, COV,  polveri  sotti li  e  precursori
dell 'ozono.

Ulteriori dati riguardanti Montichiari sono di seguito riportati, relativamente ai carichi inquinanti atmosferici
derivanti dall 'uso del suolo, dalle attività zootecniche e dalla strade. Come fatto precedentemente, le emissioni
considerate,  sulla base  dell 'inventario delle emissioni INEMAR,  sono emissioni di: metano (CH4),  ossidi di
carbonio (CO), biossido di carbonio (CO2),  biossido di carbonio equivalente (CO2eq),  composti organici volatil i
(COV), protossido di azoto (N2O),  ammoniaca (NH3), ossidi di azoto (NOX), polveri inferiori a 10 micron (PM10)
polveri inferiori a 2,5 micron (PM2,5), emissione di polveri totali (PTS), emissione di precursori totali dell 'ozono
troposferico (PTOT), biossido di zolfo (SO2), emissione di Sostanze acidificanti totali (H+).

Per quanto riguarda i carichi inquinanti atmosferici derivanti dall 'uso del suolo nella Tabella 4 sono riportate
le emissioni in termini a ssoluti ed in Tabella 5 le densità (per unità di superficie) delle stesse, per l 'anno 2003.
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CO (ton)
CO2

(kton)
CO2eq

(kton)
CH4

(ton)
COV
(ton)

N2O
(ton)

NH3

(ton)
NOX

(ton)
PTS
(ton)

PM10
(ton)

PM2,5
(ton)

PTOT
(ton)

SO2

(ton)
H+

(kton)

604,4 48,45 50,28 27,59 176,11 4,02 0,78 49,98 15,93 15,15 14,09 303,98 4,15 1.262,3
Tabella 4: emissioni di carichi inquinanti derivanti dall'uso del suolo nel comune di Montichiari al 2003 (INEMAR)

CO
(g/mq)

CO2

(kg/mq)
CO2eq

(kg/mq)
CH4

(g/mq)
COV

(g/mq)
N2O

(g/mq)
NH3

(g/mq)
NOX

(g/mq)
PT S

(g/mq)
PM10
(g/mq)

PM2,5
(g/mq)

PTOT
(g/mq)

SO2

(g/mq)
H+

(kg/mq)

126,71 10,16 10,54 5,78 36,92 0,84 0,16 10,48 3,34 3,17 2,95 63,73 0,87 264,64
Tabella 5: densità delle emissioni di carichi inquinanti derivanti dall'uso del suolo nel comune di Montichiari al 2003

(INEMAR)

Per quanto riguarda  i carichi inquinanti di  origine zootecnica (da  azoto e  fosforo),  in  Tabella 6 si  può
osservare, relativamente al decennio 1990-2000, una tendenza all ’aumento di tale carico.

1990 2000

ca
pr

in
i e

 o
vi

ni
(c

ap
i)

eq
ui

ni
 (

ca
pi

)

su
in

i (
ca

pi
)

ca
ric

o
eu

tr
of

iz
za

nt
e 

da
az

ot
o 

(k
g)

ca
ri

co
eu

tr
of

iz
za

nt
e

 d
a

fo
sf

or
o 

(k
g)

ca
p

rin
i e

 o
vi

n
i

(c
ap

i)

eq
u

in
i (

ca
pi

)

su
in

i (
ca

pi
)

ca
ri

co
e

ut
ro

fiz
za

nt
e 

da
az

ot
o 

(k
g)

ca
ric

o
eu

tr
of

iz
za

nt
e 

da
fo

sf
or

o 
(k

g)

- 85 - 90.061,3 16.244,4 - 47 - 115.381,9 22.310,7

Tabella 6: carico eutrofizzante di origine zootecnica da azoto e fosforo nel 1990 e nel 2000 (Regione Lombardia)

Si riportano nelle seguenti tabelle (Tabella 7,  Tabella 8,  Tabella 9  e  Tabella 10) le emissioni totali degli
inquinanti atmosferici (in  t per SO2,  NOX, COV,  CH4,  CO,  N2O, NH3,  PM10 e  PM2,5  in kt  per CO2,  CO2eq,
so stanze  acidificanti) ri lasciate dalle strade  e  la  densità  (quantità per unità di  lunghezza  delle strade) di
emissioni totali dei medesimi inquinanti atmosferici.

anno
Lunghezza
strada (m)

Emissione di
CO (t)

Emission e di
CO2 (kt)

Emissioni
CO2 eq (kt)

Emissio ne di
COV (t)

Emissione di
CH4 (t)

Emissione di
N2O (t)

Emissione di
NH3 (t)

2001 91.887,96 496,21 20,32 115,89 3,15 1,45 0,67
2003 91.887,96 531,92 20,36 24,15 97,89 4,23 4,23 1,69

Tabella 7 – emissioni degli inquinanti atmosferici da strade urbane (Regione Lombardia)

anno
Emissione di

NOX (t)
Emissione di

PM10 (t)
Emisisoni
PM2,5 (t)

Emissioni  di
Polveri sottili

totali (t)

Emissioni
precursori  O 3

troposferico (t)

Emission e di
SO2 (t)

Emissioni
sostanze

acidif icanti  (kt)

2001 91.887,96 11,82 3,40
2003 91.887,96 12,47 11,03 14,14 289,26 3,65 2579,78

Tabella 8 – emissioni degli inquinanti atmosferici da strade urbane (Regione Lombardia)

anno
Lunghezza
strada (m)

Densit à di CO
(g/m)

D ensità di
CO2 (kg/m)

Densità di
CO2

equivalente
(kg/m)

Densità di
COV (g/m)

Densit à di
CH4 (g/m)

Densità di
N2O (g/m)

Den sità di NH 3

(g/m)

2001 91.887,96 5400,19 221,15 1261,26 34,3 1,45 7,24
2003 91.887,96 5788,80 254,10 262,90 1065,30 46,0 25,30 18,40

Tabella 9 – densità di emissione degli inquinanti atmosferici da strade urbane (Regione Lombardia)

anno
Densità di  NO X

(g/m)
Densità di PM10

(g/m)
Densità di

PM2,5 (g/m)

Den sità di
Po lveri sottili

totali (g/m)

Densità di
precursori  O 3

(g/m)

Densità di SO 2

(g/m)

Densità di
So stanze

acid ificanti  (kg/m)

2001 91.887,96
2003 91.887,96 135,7 120 153,9 3148 39,7 28075,30

Tabella 10 – densità di emissione degli inquinanti at mosferici da strade urbane (Regione Lombardia)
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6.2. Suolo

La provincia di Brescia si estende su  un territorio costituito per i l 55,5% da zone montane, per i l 28,8% da
pianura e per la restante parte da aree coll inari (15,7%). Per i suoi  aspetti fisico-geografici, paesaggistici e
geopedologici è uno dei territori più complessi  della Lombardia; per quanto concerne il l ivello di urbanizzazione
si  osse rva  che solo quattro dei 206 comuni della Provincia superano la soglia dei 20.000 abitanti (Brescia,
Lumezzane, Desenzano del Garda e Montichiari - dati anno 2005).

L’agricoltura rappresenta un importante aspetto dell ’economia bresciana e nazionale. Ricca di allevamenti
e di industrie di trasformazione, la provincia di Brescia si  caratterizza per la notevole quota di SAU (1.831 km2),
pari al 38% della superficie provinciale, dedicati per gran parte  a seminativi (65%) e  foraggere permanenti
(30%) in calo negli anni più recenti, ma anche per le vaste aree dedicate alla coltivazione del bosco (1.468 km2).

Nella  pianura  bresciana  si  confermano  l’allevamento  intensivo  e  l ’agricoltura di supporto,  ma anche
coltivazioni tradizionali e specializzate, alle quali possono essere associate problematiche ambientali derivanti
dall ’uso dei presidi chimici nel trattamento delle colture, dall’uti lizzo dei l iquami zootecnici e dei fanghi sui suoli
agricoli.

In  questo  paragrafo  si  analizzano nel dettaglio le caratteristiche del suolo  del territorio di Montichiari,
comune di primaria importanza nella pianura bresciana.

Il Comune di Montichiari è compreso nella classe di rischio sismico 3; non ricade nell ’elenco dei comuni a
vocazione turistica, non è compreso  nei comuni in area  DOP,  IGP  e  non ricade nei Comuni intere ssati da
coltivazioni di pregio.

Valutaz ione Ambiental e Strategica del  Documento di Pi ano del  P.G.T. - Documento di  Scopi ng pag.  46 /128



COMUNE DI MONTICHIARI – Provincia di Brescia

6.2.1. Geo morfologia

La carta della geomorfologia della regione Lombardia è i l prodotto della rielaborazione e riorganizzazione,
in  chiave  morfologica,  delle  informazioni raccolte  nel  corso  dei  ri levamenti  eseguiti  dall'ERSAL  per  la
realizzazione della "carta pedologica". La lettura fotointerpretativa è stata integrata con informazioni derivanti da
rilevamenti di campagna al fine di elaborare una carta utile alla comprensione degli aspetti peculiari del territorio
lombardo.

Il territorio di Montichiari  (si  veda la  Figura 6.17)  presenta tre unità geomorfologiche: al centro, lungo il
corso  del fiume Chiese,  in direzione nord-sud si trova la fascia della pianura alluvionale attuale e recente che
degrada verso  ovest  nella fascia dei terrazzi fluviali, anch'essi  in direzione nord-sud, per poi diventare fascia
dell ’alta pianura. Ad est  della fascia di pianura alluvionale, si trovano delle zone di cordoni morenici intermedi,
distribuiti in maniera discontinua da nord a sud. Nella parte orientale del comune si  ritrova l 'alta pianura, che,
quindi, dal punto di vista morfologico, interessa più della metà del territorio comunale.
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Figura 6.17: geomorfologia del territorio del comune di Montichiari (SIT Regione Lombardia)
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6.2.2. Litologia

Le  informazioni  riportate  derivano  dall'interpretazione  delle  caratteristiche  litologiche  del  substrato
pedologico, ri levate con sondaggi effettuati fino alla profondità di 2 metri. La descrizione litologica è integrata da
informazioni riguardanti la profondità del substrato, la presenza di carbonati, l'idromorfia, i l grado di alterazione
dei clasti.

Il  territorio  di  Montichiari (si  veda la  Figura  6.18)  si  presenta dal punto di vista  l itologico con  terreni
caratterizzati prevalentemente dalla presenza  di  ghiaie dominanti, che  si  estendono nelle parti orientali ed
occidentali del territorio. La prevalenza di tali unità litologiche è interrotta da unità a sabbie frammiste a locali
deposito fini e ghiaie, localizzate a nord-ovest del territorio e a nord rispetto all'abitato di Montichiari e da unità a
ghiaie e depositi fini (sabbie, l imi, argille) distribuite a macchie di leopardo ad est ed a ovest dell'abitato. Unità a
sabbie con depositi fini, si trovano a sud e sud-est rispetto all'abitato.

Infine, un'unità ad argille con sabbia e ghiaia è localizzata a sud, in destra orografica del fiume Chiese; i
terreni a fianco di questo, sono perlopiù caratterizzati dalla presenza di limi dominanti.

Valutaz ione Ambiental e Strategica del  Documento di Pi ano del  P.G.T. - Documento di  Scopi ng pag.  48 /128

Figura 6.18: litologia del territorio del comune di Montichiari (SIT Regione Lombardia)



COMUNE DI MONTICHIARI – Provincia di Brescia

6.2.3. Carta Pedologica

La carta pedologica fornisce informazioni uti li a valutare l'idoneità di un territorio ad essere util izzato per le
diverse  attività antropiche. La carta contiene dettagliate informazioni sui seguenti argomenti: il  paesaggio e le
dinamiche che  hanno determinato la formazione dei suoli, la loro distribuzione geografica, la descrizione dei
suoli e dei subst rati nelle loro caratteristiche chimico-fisiche, nonché la loro collocazione tassonomica. 

I dati provengono da ERSAF (ultimo aggiornamento: anno 2000).

Lungo  il  corso  del  Chiese  (Figura  6.19)  si  trova  la  piana  alluvionale  inondabile  con  dinamica
prevalentemente deposizione, costituita da sedimenti recenti o attuali (Olocene recente o attuale). Confinante a
questa si trova a ovest la fascia delle superfici terrazzate costituite da “alluvioni antiche o medie” delimitate da
sca rpate di erosione e variamente ri levate sulle piane alluvionali (Olocene antico) e a oriente alcune zone di
cordoni morenici a morfologia collinosa, con versanti che generalmente hanno pendenze da basse ad elevate.
Ai  lati  del territorio  comunali si  trovano fasce  di  ampi conoidi ghiaiosi  a  morfologia subpianeggiante  o
leggermente convessa,  costituite da materiali fluvioglaciali grossolani non alterati. Tali zone costituiscono la
piana fluvioglaciale e  fluviale  costituente  il Livello Fondamentale della  Pianura  (L.F.d.P.),  formatasi  per
colamento alluvionale durante l'ultima glaciazione ("wurmiana").
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Figura 6.19: carta pedologica del territorio del comune di Montichiari (SIT Regione Lombardia)
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6.2.4. Carta della Capacità d'Uso dei Suoli

La capacità d'uso dei suoli ha l'obiettivo di valutare il suolo e i l suo valore produttivo ai fini dell ’utilizzo agro-
silvo-pastorale  ed  è valutata in ba se  alle caratteristiche intrinseche del suolo ste sso  (profondità, pietrosità,
fertil ità) e  a  quelle dell 'ambiente  (pendenza,  erosione,  inondabilità ecc.).  Tale interpretazione  prevede  la
ripartizione dei suoli in 8 classi  con limitazioni d'uso  crescenti (la  visualizzazione grafica si  l imita alle classi
mentre le l imitazioni sono riportate in legenda). Le prime 4 classi sono compatibili con l 'uso agricolo e forestale,
le classi dalla quinta alla settima escludono l 'uso intensivo, l'ottava non prevede alcuna forma di util izzazione
produttiva.

Suoli adatti all'agricoltura:
Classe I :  Suoli che presentano pochissimi fattori l imitanti i l loro uso  e  che sono quindi uti lizzabili per tutte le
colture.
Classe II : Suoli che presentano moderate  l imitazioni che richiedono una opportuna scelta  delle colture e/o
moderate pratiche conservative.
Classe III : Suoli che presentano severe limitazioni, tali da ridurre la scelta delle colture e da richiedere speciali
pratiche conservative.
Classe IV: Suoli che presentano limitazioni molto severe, tali da ridurre drasticamente la scelta delle colture e
da richiedere accurate pratiche di coltivazione.

Suoli adatti al pascolo e alla fore stazione
Classe V: Suoli che pur non mostrando fenomeni di erosione, presentano tuttavia altre l imitazioni difficilmente
eliminabili tali da restringere l 'uso al pascolo o alla forestazione o come habitat naturale.
Classe VI: Suoli che presentano limitazioni severe, tali da renderle inadatte alla coltivazione e da re stringere
l'uso, seppur con qualche ostacolo, al pascolo, alla forestazione o come habitat naturale.
Classe  VII:  Suoli che  presentano  limitazioni severi ssime, tali da  mostrare  difficoltà anche  per l 'uso  silvo
pastorale.
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Figura 6.20: capacità d'uso dei suoli nel territorio del comune di Montichiari (SIT Regione Lombardia)
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Suoli inadatti ad uti l izzazioni agro-silvo-pastorali
Classe  VIII :  Suoli che  pre sentano  limitazioni tali da  precludere  qualsiasi  uso  agro-silvo-pastorale e  che,
pertanto, possono  venire adibiti a fini creativi, estetici, naturalistici, o  come zona di raccolta delle acque. In
questa classe rientrano anche zone calanchive e gli affioramenti di roccia.

Le sottoclassi individuano il tipo di limitazione:
c = limitazioni legate alle sfavorevoli condizioni climatiche;
e = limitazioni legate al rischio di ero sione;
s = limitazioni legate a caratteristiche negative del suolo;
w = limitazioni legate all'abbondante presenza di acqua entro i l profilo.

Osservando il territorio del comune di Montichiari (Figura 6.20) emerge la quasi totalità di suoli compatibil i
con l'attività agricola. In particolare di evidenzia un'ampia fascia a destra orografica del fiume Chiese di classe
1, ovvero, suoli con pochissimi fattori l imitanti i l loro uso e uti lizzabili per tutte le colture. 

Suoli di cla sse  4,  che pre sentano quindi limitazioni molto severe, tali da richiedere accurate  pratiche di
coltivazione,  sono  localizzati  prevalentemente ad  est,  nei  pressi  dell 'aeroporto  e  a  sud,  sud-est  rispetto
all 'abitato di Montichiari.

Una ri stretta lingua di suolo, con andamento nord-sud, di classe 5 (uso limitato al pa scolo, alla forestazione
o come habitat naturale) si trova a nord dell'abitato, ma ha un'esten sione relativamente limitata.

Infine, sono del tutto assenti suoli con classi superiori alla quinta.
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6.2.5. Carta della capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque sotterranee

Questa  cartografia  esprime  la capacità  dei suoli  di  controllare  i l trasporto  di inquinanti idrosolubili in
profondità con le acque di percolazione in direzione delle risorse  idriche sottosuperficiali. L’interpretazione della
valutazione della capacità protettiva dei suoli esprime la potenziale capacità del suolo di trattenere i fitofarmaci
entro i limiti dello spessore  interessato dagli apparati radicali delle piante permettendone la degradazione. Le
proprietà  pedologiche prese  in con siderazione nel modello interpretativo  sono  correlate  con  le  capacità di
attenuazione e il comportamento idrologico del suolo.

La carta  (Figura  6.21) mostra che il territorio monteclarense pre senta una variegata tipologia di suoli in
merito alla loro capacità protettiva delle acque sotterranee.

I  suoli migliori da questo punto di vista, che presentano, cioè, elevate capacità protettive, sono localizzati
prevalentemente alla destra orografica del fiume Chiese, e questi corrispondono, so stanzialmente con i suoli di
classe  1 (Figura  6.20).  Altri suoli con le medesime caratteristiche si  trovano variamente distribuiti nella parte
sud-orientale del territorio.

I suoli che presentano basse capacità protettive si  trovano ad ovest (a nord e sud  dell'aeroporto) e a est a
costituire delle lingue con andamento nord-sud.

Le rimanenti parti del territorio sono interessate da suoli con moderate capacità protettive.
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Figura 6.21: capacità dei suoli di protezione delle acque sotterranee nel territorio del comune di Montichiari (SIT Regione
Lombardia)
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6.2.6. Carta della capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque superficiali

Questa cartografia esprime la capacità dei suoli di controllare il tra sporto  di inquinanti con le acque di
sco rrimento  superficiale in  direzione  delle  risorse  idriche di  superficie. Le  proprietà  pedologiche  prese  in
considerazione nel modello interpretativo sono correlate con la suscettibil ità dei suoli a determinare scorrimenti
superficiali e fenomeni erosivi.

I dati provengono da ERSAF (ultimo aggiornamento: anno 2000).

Osservando la carta relativa al territorio del comune di Montichiari (Figura 6.22) si  può notare come vi sia
una certa disomogeneità. I  suoli con bassa  capacità protettiva sono prevalentemente localizzati sulla destra
orografica  del fiume Chiese,  co stituendo una fascia di buona estensione. Un'elevata protezione, viceversa,
caratterizza i suoli nella parte occidentale del territorio, a nord e sud  dell'aeroporto e parte dei suoli nella parte
orientale.
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Figura 6.22: capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque superficiali nel territori del comune di Montichiari (SIT
Regione Lombardia)
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6.2.7. Carta dell ’attitudine dei suoli allo spandimento agronomico dei reflui zootecnici

L'attitudine allo spandimento agronomico dei l iquami viene giudicata in base a uno schema che tiene conto
di fattori stazionali (rischio d'inondazione, acclività, pietrosità) e pedologici. I  suoli sono considerati adatti allo
spandimento quando le loro caratteristiche sono tali da permettere un elevato immagazzinamento dei liquami,
senza  favorirne  la  perdita in  superficie  (scorrimento) e  in  profondità (percolazione).  I  l iquami prodotti  in
zootecnia vengono di norma sparsi  sui terreni aziendali per risolvere il problema della collocazione e ridurre i
costi di gestione, risparmiando nei quantitativi di concimi chimici da somministrare alle colture. Questa pratica,
se  non condotta con i dovuti accorgimenti, può risultare dannosa per le acque di superficie e di profondità.

La seguente immagine (Figura 6.23) è tratta dallo Studio Agronomico del dott. Gargano.
Nel territorio del comune di Montichiari si  nota la presenza di terreni non adatti allo spandimento dei reflui

zootecnici localizzati in fasce ri strette a nord e a sud dell 'abitato; sull 'intero territorio si ha la prevalenza di suoli
con moderate e l ievi limitazioni. Suoli senza limitazioni sono localizzati in una fascia  in destra orografica del
fiume Chiese ed in alcune aree a est dell 'abitato.
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Figura 6.23: attitudine dei suoli allo spandimento dei reflui zootecnici nel territorio del comune di Montichiari
(Studio Agronomico - dott. agr. Fabio Gargano)
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6.2.8. Carta dell 'attitudine dei suoli allo spandimento agronomico dei fanghi di depurazione urbana

Questa  cartografia ha  come scopo  quello di fornire una valutazione sul  grado  di idoneità del suolo a
consentire l 'util izzo razionale dei fanghi con il minimo rischio per le piante, gli animali e  l'uomo. I  fanghi di
depurazione urbana rappresentano il prodotto residuo est ratto dai bacini di sedimentazione degli impianti che
trattano  acque  reflue provenienti  da  insediamenti civili. Il  riuti lizzo  dei fanghi  in  agricoltura  consente  di
alleggerire i problemi ambientali e gli oneri dello smaltimento in discariche controllate, ottenendo un ri sparmio
nell 'uso di concimi di sintesi.

I dati provengono da ERSAF (ultimo aggiornamento: anno 2000).

Osservando la carta relativa al territorio del comune di Montichiari (Figura 6.24) si  osse rva la presenza
significativa di parecchi suoli inadatti allo spandimento dei reflui urbani, localizzati nella parte occidentale del
territorio (a nord e a sud  dell 'aeroporto), in zone variamente distribuite a est  dell 'abitato di Montichiari e nelle
zone a fianco del fiume Chiese. Suoli adatti senza limitazioni sono comunque pre senti anche essi in quantità
significativa; in particolare si  evidenzia una estesa fascia alla destra orografica del fiume Chiese.
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Figura 6.24: attitudine dei suoli allo spandimento agronomic o dei fanghi di depurazione  urbana nel territorio del  comune di
Montichiari (SIT Regione Lombardia)
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6.2.9. Carta del valore naturalistico dei suoli

Questa  cartografia  propone  una  valutazione  dell'interesse  scientifico  che  le  risorse  pedologiche
manifestano dal punto di vista naturalistico o perchè caratterizzati da processi pedogenetici tipici di ambienti di
formazione particolari. L'interpretazione del valore naturalistico dei suoli integra conoscenze pedologiche con
conoscenze geomorfologiche, naturalistiche, floristiche, paesaggistiche, geografiche ecc. e propone strategie
comuni per la valorizzazione e fruizione.

I dati provengono da ERSAF (ultimo aggiornamento: anno 2000).

In generale il suolo di Montichiari (Figura 6.25) ha un valore naturalistico basso  ad eccezione di alcune
zone che presentano un valore moderato a sud dell 'abitato di Montichiari e nella parte orientale del territorio.
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Figura 6.25: carta del valore naturalistico dei suoli nel territorio del comune di Montichiari (SIT Regione Lombardia)
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6.2.10. Carta del valore agroforestale dei suoli

A supporto del proce sso  di definizione degli ambiti agricoli a l ivello provinciale e delle aree agricole a l ivello
comunale, la provincia di Brescia ha predisposto una “Carta del valore agroforestale della pianura”, applicando
la metodologia proposta  dalla DG Agricoltura  della Regione Lombardia, sviluppata in  collaborazione con
l'ERSAF, richiamando un modello denominato “Metland” (metropolitan landscape planning model).

La metodologia di basa sulla combinazione del valore  di capacità d'uso dei suoli, con l 'effettivo util izzo
adottato, attraverso la reale coltivazione condotta dalle aziende agricole.

Dalla carta relativa al valore agroforestale dei suoli, si osserva  che il territorio del comune di Montichiari è
caratterizzato dalla presenza  di suoli di valore medio-basso  prevalentemente nella parte  a occidentale del
territorio; una ampia fascia di territorio alla destra orografica del fiume Chiese è, invece, caratterizzata da suoli
di valore alto. La zona orientale del territorio presenta un'alternanza di fasce  di valore medio-alto e di fasce  di
valore medio-ba sso.

Suoli di valore basso  sono poco este si e localizzati in alcune strette stri sce a nord e a sud dell 'abitato.
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Figura 6.26: carta del valore agroforestale dei suoli del territorio del comune di Montichiari
(Studio Agronomico – dott. agr. Fabio Gargano - 2008)
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6.2.11. Uso del suolo

La maggior parte del suolo non urbanizzato del comune di Montichiari è uti lizzato per scopi agricoli, come
si  può vedere dalla Tabella 11, che riporta l 'estensione dei suoli ripartiti per i l loro uti lizzo (fonte: DUSAF 2006).
Le  colture  seminative  rappresentano  la  quasi  totalità  delle  coltivazioni  (si  veda  oltre  “Agricoltura  e
Allevamento”).  L'urbanizzato rappresenta complessivamente l '8,55% del territorio; significative sono le aree
delle zone estrattive e le aree a boschi e vegetazione naturale, concentrate prevalentemente sulle rive del fiume
Chiese e in una zona a nord-ovest del territorio(Figura 6.27 e Figura 6.28).

Aree
steri li
(mq)

Aree verdi
urbane (mq)

Bo schi e
vegetaz ione

naturale
(mq)

Risorse
idriche (mq)

Prati  (mq)
Seminativi e

legnose
agrarie (mq)

Urbanizzato
produttivo,
servizi e vie

di
comunicazio

ne (mq)

Urbanizzato
residenziale

(mq)

Zone
estrattive e
discar iche e

aree di
cantiere

(mq)

Area totale
(mq)

323.838,9 367.920,0 1.410.374,6 501.970,7 631.832,8 61.830.544,0 1.791.862,0 5.142.043,0 5.347.311,0 81.143.856,0

0,40% 0,45% 1,74% 0,62% 0,78% 76,20% 2,21% 6,34% 6,59%

Tabella 11: uso del suolo nel comune di Montichiari (DUSAF 2006)
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Figura 6.28: carta uso del suolo (variante di adeguamento del PTCP provincia di Brescia 2008)
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6.2.12. Dissesti idrogeologici

Per quanto  riguarda il dissesto  idrogeologico, si  può  notare dalla carta  sotto stante (Figura  6.29),  che
mostra la quota di territorio comunale che ricade nella perimetrazione delle aree a rischio idrogeologico, che
buona parte del territorio comunale è soggetta a pericolosità idrogeologica dovuta alla vulnerabilità della falda; i l
l ivello di quest'ultima, infatti risulta essere alto o molto alto.

Figura 6.29: rischi ambientali nel comune di Montichiari (variante di adeguamento del PTCP
provincia di Brescia 2008)
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6.2.13. Cave

Nel territorio, in particolare nella parte occidentale del comune si  trovano 13 cave attive e 9 cave cessate
perlopiù di ghiaia e sabbia, come elencato nella tabella che segue.

Per ciascuna di esse  è possibile de sumere informazioni dalle schede riportate nel catasto cave Regione
Lombardia (Tabella 13).

stato locali tà denominazione sigla

Attiv a S. BERNARDINO C94/gxxx/BS
Attiv a C.NA FRANCA BELVEDERE C96/gxxx/BS
Attiv a S. BERNARDINO C101/gxxx/BS
Attiv a CASCINA FIORDALISO C97/gxxx/BS
Attiv a LEVATE C92/gxxx/BS
Attiv a CASA LUNGA C98/gxxx/BS
Attiv a LEVATE C93/gxxx/BS
Attiv a CASCINA ZAMBONI C95/gxxx/BS
Attiv a TERMINONE C91/gxxx/BS
Attiv a LEVATE C102/gxxx/BS
Attiv a LEVATE C100/gxxx/BS
Attiv a LEVATE C.NA PREMOLI BRUNA C99/gxxx/BS
Attiv a CASA LUNGA C103/gxxx/BS
Cessata C.NA S.GIOVANNI LOC. C.NA S.GIOVANNI 1 R505/g/BS
Cessata PESCA SPORTIVA R500/g/BS
Cessata POLVERIERA DELL'ALBARETTO SE-AC R501/g/BS
Cessata C.NA GERANIO C.NA GERANIO R502/g/BS
Cessata CAMPAGNA PORTESI R504/g/BS
Cessata C.NA TABARRINA C.NA TABARRINA R507/g/BS
Cessata C.NA GELSOMINO C.NA GELSOMINO R508/g/BS
Cessata C.NA MARGHERITA C.NA MARGHERITA R517/g/BS
Cessata BANDIERA DEL MAGLIO R573/g/BS
Cessata BANDIERA VEZZOLA R581/g/BS
Cessata S.ANTONIO SISVA R455/g/BS
Cessata CAMPAGNA LOC. CAMPAGNA R503/g/BS
Tabella  12: elenco delle cave, attive e cessate, nel territorio del comune di Montichiari (catasto cave Regione Lombardia)

Figura 6.30: cave attive e cessate (catasto cave Regione Lombardia)
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Località S.BERNARDINO
C.NA FRANCA
BELVEDERE

S. BERNARDINO
CASCINA

FIORDALISO
LEVATE CASA LUNGA LEVATE

Sigla C ava C94/gxxx/BS C96/gxxx/BS C101/gxxx/BS C97/gxxx/BS C92/gxxx/BS C98/gxxx/BS C93/gxxx/BS

Materiale Estratto
Sabbia e

ghiaia
Sabbia e

ghiaia
Sabbia e

ghiaia
Sabbia e

ghiaia
Sabbia e

ghiaia
Sabbia e

ghiaia
Sabbia e

ghiaia

Tipologia di cava A cielo aperto A cielo aperto A cielo aperto A cielo aperto A cielo aperto A cielo aperto A cielo aperto
Tipologia per cave a

cielo ap erto
A fossa a

secco
A fossa in

f alda
A f ossa a

secco Mezzacosta A f ossa in
falda

A f ossa a
secco

A f ossa a
secco

Quota med ia della
falda s.l.m.

0 82,5 0 90 0 0 95

Quot a massima
del lo scavo s.l .m.

108 89,5 106,74 106,07 120,81 118,26 118,4

Quota minima dello
scavo s.l.m.

93 62,85 95,24 92,6 103,77 102,52 102,4

Pend enza media del
versante

0 0 0 0 0 0 0

sup. compl.  cava 3,86 3,2 5,576
Sezione CTR(scala

10.000)
D6 d3 D6 c4 D6 d3 D6 d3 D6 d3 D6 d3 D6 d3

Coordinata X Gau ss
- Bo aga

1605550 1603390 1605660 1605550 1605740 1605180 1606130

Coordinata Y Gau ss
- Bo aga

5031720 5028980 5031680 5031200 5033200 5033500 5033120

Centri abit ati
limitrofi

Entro 1km Entro 500m Entro 1km Entro 1km Entro 1km Entro 1km Entro 1km

Uso prevalente del
suolo  nella zona

Seminativo Seminativo Seminativo Seminativ o Seminativ o Seminativ o Seminativ o

Località CASCINA ZAMBONI TERMINONE LEVATE LEVATE
LEVATE C.NA

PREMOLI BRUNA
CASA LUNGA

Sigla Cava C95/gxxx/BS C91/gxxx/BS C102/gxxx/BS C100/gxxx/BS C99/gxxx/BS C103/gxxx/BS

Materiale Estratto Sabbia e ghiaia Sabbia e ghiaia Sabbia e ghiaia Sabbia e ghiaia Sabbia e ghiaia Sabbia e ghiaia

Tipologia di cava A cielo aperto A cielo aperto A cielo aperto A cielo aperto A cielo aperto A cielo aperto
Tipologia per  cave a

cielo  aperto
A f ossa a secco A f ossa a secco A fossa a secco A f ossa a secco A fossa a secco A f ossa a secco

Quota media della
falda s.l .m.

77 84,5 88,5 88 81,66 88,5

Quota massima
dello scavo s.l.m.

99 97,96 118,55 120,8 108,66 117,64

Quota minima del lo
scavo s.l .m.

89 78 102,7 92,35 95,66 108,5

Pendenza media del
versante

0 0 0 0 0 0

sup. comp l. cav a 0 17,52 0,98 9,8
Sez ione CTR(scala

10.000)
D6 d3 D6 d4 D6 d3 D6 d3 D6 d3 D6 d3

Coordinata X Gauss
- Boaga

1604990 1604410 1605910 1606050 1605780 1605050

Coordinata Y Gauss
- Boaga

5031640 5029980 5033300 5033550 5032800 5033340

Centri abitati
limitrofi

Entro 5km Entro 5km Seminativo Entro 1km Entro 1km Entro 500m

Uso prevalente del
suolo nel la zona

Seminativ o Seminativ o Seminativo Seminativ o Seminativo Seminativ o

Tabella 13: schede delle cave attive nel comune di Montichiari (catasto cave Regione Lombardia)
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6.3. Acque superficiali e sotterranee

La rete idrografica della provincia di Brescia (Figura 6.31) co stituisce un elemento sia fisico che economico
decisamente importante, dato che immagazzina circa il 40% della risorsa idrica dell ’intera Lombardia.

Nel territorio di Montichiari i due corsi  d’acqua naturali principali sono il Chiese (che  è anche il se condo
fiume della provincia per rilevanza) e i l torrente Garza che termina il suo corso  per dispersione nel substrato
all ’altezza di Ghedi.

L’intera rete idrografica ha assetto e regimi tutt’altro che naturali a causa del fitto sistema di uti lizzo della
risorsa, prevalentemente idroelettrico in montagna e agricolo in pianura.

Figura 6.31: struttura della rete idrografica della provincia di Brescia (PTCP
provincia di Brescia)

Dalla Figura 6.32 si può notare la fitta rete di canali a scopo irriguo presenti nel territorio di Montichiari, che
si vanno ad aggiungere ai due corsi d’acqua naturali citati in precedenza.
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In generale un consistente rimpinguamento delle acque fluenti avviene nella zona delle risorgive, la cui
ubicazione è  facilmente individuabile nella figura relativa al si stema idrografico dove  si  legge un consistente
infittimento del reticolo idrografico.

La linea che collega le risorgive o i fontanili, ovvero i punti in cui le acque sotterranee, incontrando lo strato
di terra impermeabile, sono costrette a risalire in superficie, segna il confine tra alta e bassa pianura. Le acque
dei fontanili contribuiscono all 'irrigazione dei campi e  alla creazione delle marcite (prati in cui si  fa  scorrere
l'acqua anche d'inverno); ciò permette di proteggere l 'erba dal gelo, di poter disporre di erba fresca  con un paio
di mesi d'anticipo sulla stagione primaverile e di un numero maggiore di tagli annuali.

Notevole è altresì la loro rilevanza storico-culturale sia per gli aspetti tecnici, riguardanti la costruzione e la
gestione di questo originale metodo di util izzazione delle acque di falda, sia per gli aspetti giuridici. 

In  provincia di Brescia sono  stati  censiti (dati relativi agli anni 1988-1992) 119 fontanili. Molti di questi
ambiti  non  hanno  più  alimentazione  idrica  naturale  per  i l  loro  mancato  riconoscimento  nelle  fasi  di
urbanizzazione o per gli interventi che hanno interessato la prima falda, depauperandola o intercettandola.

Nella zone di Montichiari i fontanili sono anche oggetto di prelievo a scopo irriguo.

6.3.1. Le acque sotterranee

La provincia di Bre scia  è ricchissima di acque sotterranee, pre senti nelle aree carsiche. L’alimentazione
delle falde avviene sia dai fiumi, sia dai sistemi carsici presenti in tutta la fascia di passaggio dalla pianura alla
coll ina. L’andamento della soggiacenza è direttamente connesso  alle condizioni geologiche e in pianura la
granulometria degli acquiferi si riduce progressivamente.

Il territorio del comune di Montichiari ricade all 'interno del bacino idrogeologico dell'Oglio-Mincio, numero di
settore 4 – Ghedi (Figura 6.33).

La base dell'aquifero superficiale varia da una quota tra di 40 m s.l.m. nella parte sud del territorio ed una
di 60 m s.l.m. nella parte settentrionale. Inoltre, dalla cartografia, si  evince che risulta evidente la separazione
tra l'acquifero superficiale e l 'acquifero tradizionale.
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Figura 6.32: idrografia del territorio del comune di Montichiari
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Dal  punto  di  vi sta
qualitativo,  un  giudizio
sintetico  dello  stato  chimico
delle  acque  sotterranee  può
essere  effettuato attraverso  la
valutazione  dell ’indice  SCAS
(Stato  Chimico  delle  Acque
Sotterranee),  introdotto  dal
D.Lgs  152/99,  che  può
assumere 5 valori.

La  classe  4  corrisponde
ad  uno  stato  scadente  di
qualità per impatto antropico e
richiede l’adozione di interventi
di  risanamento  e  di
eliminazione  delle  fonti  di
contaminazione;

la  classe  “3”  indica  uno
stato generalmente buono ma
con  alcuni  segnali  di
compromissione: ciò comporta
l’adozione  di  misure  atte  a
prevenire  ulteriori
peggioramenti e  a  rimuovere
le cause di ri schio;

la classe  “2” è attribuita in
caso  di  caratteristiche
idrochimiche  buone,  con
impatto  antropico  ridotto  e
sostenibile  anche  sul  lungo
periodo;

il valore “1” è  assegnato
in  caso  di  pregiate
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Figura 6.34: stato chimico delle acque sotterranee al 2003 - indice SCAS (ARPA -
rapporto dello stato dell'ambiente in Lombardia  2004)
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6.4. Flora, fauna e biodiversità

In base  al PTCP della Provincia di Brescia i l territorio di Montichiari è inserito nell ’ecomosaico ECM 61 -
Ambito di insediamento del medio Chiese; nel contempo il territorio comunale fa parte dell ’ecomosaico ECM 68
- Agroecosistemi centrali a sciutti e mediamente insediati e dell’ecomosaico ECM 69 - Agroecosistemi umidi
sud-occidentali mediamente insediati. La carta degli ecomosaici è presente nel PTCP della Provincia di Bre scia
(Relazione, Quaderno  3,  pag.  31),  dove  inoltre  sono  pre senti  le  carte  della  Rete  ecologica provinciale
(Relazione, Quaderno 3, pag. 30 e 66). In tale documento sono inoltre presenti: la tavola della Struttura di piano
(Tavola 1.5), oltre alle Tavole paesistiche (le tavole 2.24 e 2.25 interessano il territorio monteclarense).

6.4.1. Boschi e foreste

Nel territorio del comune di Montichiari non sono pre senti alberi monumentali (PTCP Provincia di Brescia).
Nel  Rapporto  sullo Stato  dell’Ambiente del 2004 dell’ARPA della  Regione  Lombardia (Capitolo  9  –

Biosfera) è riportata  la carta relativa alla distribuzione forestale sul territorio regionale, di seguito  riprodotta
(Figura 6.40).

Nel Rapporto sullo Stato dell’Ambiente del
2006  dell ’ARPA  della  Regione  Lombardia
(Capitolo dedicato alla Provincia di Brescia) è
inoltre  riportata  la  carta  relativa  alla
distribuzione delle aree boschive nella Provincia
di Brescia  all ’anno 2004  (Figura  6.41).  Come
tutti  comuni  ricadenti  nella  pianura,  la
percentuale di superficie boscata  è inferiore al
10% della totale.

Con  riferimento  alle  aree  forestali,  dal
sistema  informativo  SIMO2  della  Regione
Lombardia  si  ricavano  i  seguenti  dati  per  il
territorio  del  Comune  di  Montichiari (Tabella
15). 

L'indice di densità fore stale misura  la quota di superficie
territoriale occupata da  boschi (boschi  di latifoglie, boschi  di
conifere,  boschi misti,  rimboschimenti).  Nella categoria boschi
non sono inclusi i ce spuglieti e la vegetazione arbustiva.

Aree sottoposte a tutela ambientale m2 0

Area forestale km2 1,04

Area totale del  territorio comunale km2 81,14

Indice di den sità forestale % 1,28
Tabella 15: aree forestali nel territorio comunale di Montichiari (SIMO2

– DUSAF 2000)

Come  già evidenziato nel  paragrafo  relativo  all'uso  del
suolo,  i l  territorio  comunale  di  Montichiari è  interessa to  da
boschi in alcune zone a nord ed a nord-ovest, rispetto all 'abitato
di Montichiari.

In  base  a  quanto  indicato  nel  Rapporto  sullo  Stato
dell’Ambiente  dell’ARPA  della Regione Lombardia  del  2005
(Capitolo 3  -  Ambiente extra-urbano),  il territorio di Montichiari
non è soggetto a rischi di incendio.
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Figura 6.41: Superficie destinata a bosco nella
Provincia di Brescia - 2004 (rapporto sullo stato

dell'Ambiente del  2006)

Figura 6.40: superficie forestale nella regione Lombardia  - 2000
(Rapporto sullo stato dell'Ambiente del 2004)
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6.4.2. Aree vincolate

Il  territorio  del  comune  di Montichiari è  interessato  da  3  zone  sottoposte  a  vincolo. Due  zone  sono
rappre sentate dalle aree di rispetto dei corsi d'acqua, ovvero il Garza ad ovest ed il Chiese nella parte centrale
da nord a sud, per un estensione di 150 metri a lato di ogni sponda.

La terza area sottoposta è vincolo è una bellezza d'insieme, la cui localizzazione è riportata in Figura 6.42.
Il decreto ministeriale del 25 agosto 1965, che istituisce il vincolo, decreta: “di istituire un cono panora mico sui
terreni siti nel territorio del co mune di Montichiari (Brescia), compresi tra la vecchia strada provinciale che sale
al paese e la nuova strada nazionale, come  deliberato nella seduta del 15 gennaio 1962 e successivamente
corretto e meglio delimitato, allargando necessariamente la zona, nella seduta del 13 maggio 1963; tale cono
ha notevole interesse pubblico ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, ed e' quindi sottoposto a tutte le
disposizioni contenute nella legge stessa. la zona e' delimitata nel modo che segue:

a nord la strada statale goitese, a est la strada asolana,
a  sud-ovest i l primo  tratto  della vecchia strada brescia-mantova,  la provinciale  Montichiari-GHEDI fino

all 'incrocio con via arzana,
a sud detta via fino all 'incrocio con la asolana. ...”

Nel territorio del comune di Montichiari non sono pre senti alberi monumentali (PTCP Provincia di Brescia).
Come indicato nel Sistema Informativo dei Beni Ambientali della Regione Lombardia (SIBA) nel territorio

del Comune di Montichiari sono presenti due zone sottoposte a vincolo.

6.4.3. Biodiversità

Il territorio del comune di Montichiari è interessata, come detto, da due corsi d’acqua significativi secondo
le indicazioni dei contenuti del Piano ittico vigente, il fiume Chiese ed il torrente Garza, oltre ad alcuni corpi idrici
minori  i cui  ecosistemi  sono  fortemente compromessi  dall ’util izzo ai fini  irrigui  della loro acqua.  L’area  è
percorsa, seppur marginalmente, anche dal Naviglio inferiore, un canale artificiale di cui non sono disponibili
informazioni particolari in quanto non indagato nella campagna di studi per la redazione della carta ittica.

Nel comune di Montichiari non ci sono zone di tutela o di salvaguardia per la pesca né zone di ri levamento
dell 'i ttiofauna. 

Dal punto di vista della vocazionalità ittica questo tratto del Chiese appartiene alla zona dei Ciprinidi reofili ;
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Figura 6.42: aree vincolate nel territorio di Montichiari
(S.I.B.A. Regione Lombardia)
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allo stato attuale i l verificarsi di asciutte totali nei periodi di magra impedisce una colonizzazione stabile da parte
della fauna ittica (Piano Ittico Provinciale).

Come indicato dal  Sistema  Rurale  Lombardo,  nel territorio di Montichiari sono  presenti diverse  specie
animali, di  seguito  elencate  (ove  non  indicato il  riferimento ad  una  mappa,  si  intende che  la  specie  è
uniformemente pre sente sul territorio).
� Uccell i di interesse conservazionistico: airone bianco, airone cenerino, albanella reale, allocco (Figura 6.43),

barbagianni, beccaccia, falco di palude (Figura 6.44),  frullino (Figura 6.45),  gabbiano reale mediterraneo,
garzetta,  gheppio (Figura  6.46),  martin pe scatore,  picchio rosso  maggiore (Figura  6.47),  porciglione,
st rolaga minore, tarabuso, tottavil la (Figura 6.48), zigolo mucciato (Figura 6.49).

� Uccell i di  interesse  venatorio:  allodola, alzavola,  beccaccia,  beccaccino,  canapiglia, cesena,  codone,
colombaccio (Figura 6.50),  cornacchia grigia, corvo, fagiano, fischione, folaga, fringuello, gazza, germano
reale, marzaiola, merlo, mestolone, moretta,  moriglione, passero  d’Italia, passero  mattugio, pavoncella,
peppola, tordo sassello. 

� Uccell i di interesse gestionale: cormorano, gabbiano comune, svasso  maggiore, tortora dal collare orientale.
� Mammiferi di interesse conservazionistico: crocidura minore, talpa europea.
� Mammiferi di interesse venatorio: volpe.
� Mammiferi di interesse gestionale: nutria (Figura 6.42).

Figura 6.43: diffusione dell'allocco nel comune di
Montichiari (sistema rurale lombardo)

Figura 6.44: diffusione del falco di palude nel comune di
Montichiari (sistema rurale lombardo)

Figura 6.45: diffusione del frullino nel comune di
Montichiari (sistema rurale lombardo)

Figura 6.46: diffusione del gheppio nel comune di
Montichiari (sistema rurale lombardo)
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Figura 6.47: diffusione del picchio rosso nel comune di
Montichiari (sistema rurale lombardo)

Figura 6.48: diffusione della tottavilla  nel comune di
Montichiari (sistema rurale lombardo)

Figura 6.49: diffusione dello zigolo mucciato  nel comune
di Montichiari (sistema rurale  lombardo)

Figura 6.50: diffusione del colombaccio nel comune di
Montichiari (sistema rurale lombardo)

Figura 6.51: diffusione della nutria nel comune di
Montichiari (sistema rurale lombardo)
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6.5. Contesto Socio-Economico

6.5.1. Fattori demografici e umani

Nel comune di Montichiari risiedono 22.006 abitanti (dato relativo al 31/12 del 2007), con  una densità
media che si  attesta intorno ai 271 abitanti/kmq (superficie territoriale 81,19 kmq), superiore al dato registrato
dalla provincia di Bre scia di 250 abitanti/kmq e significativamente inferiore al dato della regione Lombardia di
400 abitanti/kmq nel medesimo anno.

anno 1861 1871 1881 1901 1911 1921 1931 1941 1951 1961 1971 1981 1991

residenti 7.204 7.342 7.384 7.927 9.090 10.261 10.978 11.650 13.457 13.470 13.848 15.339 16.759

anno 1994 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006

residenti 17.105 17.242 17.430 17.669 18.035 18.456 18.812 19.101 19.663 20.088 20.557 20.841 21.393

anno 2007

residenti 22.006
Tabella 16: popolazione residente nel comune di Montichiari tra il 1861 e il 2006

(popolazione al 31/12 - ISTAT e annuario statistico Regione Lombard ia)

Osservando  l 'andamento
del  numero  di  re sidenti  nel
corso  degli anni (Tabella 16 e
Figura 6.52),  si  assiste  ad  una
forte cre scita a partire dal 2001,
quando il numero  dei residenti
era pari a 19.101; in 7 anni si è
avuta  una  crescita  della
popolazione  del  15,2%.  Tale
tendenza  è  caratteristica  degli
ultimi anni, in quanto nei periodi
precedenti  non  si  osserva  un
aumento  di  popolazione  così
vistoso. In anni passati, infatti, le
crescite sono state più lente o si
è avuta una certa stazionarietà,
come nel periodo tra gli anni '50
e gli anni '70, del secolo scorso.

Analizzando  il  movimento
anagrafico(Tabella 17 e Figura 6.53) della popolazione di Montichiari negli ultimi 11 anni, si osserva che il saldo
naturale (ovvero la differenza tra il numero dei nati e quello dei morti rapportato al numero dei residenti diviso
per mille), nel periodo di ril ievo dei dati, è sempre positivo, con un andamento altalenante, caratterizzato da un
minimo di 2,02 nel 2002 ed un massimo di 7,43 nel 2006. Dal 2006 al 2007 è però diminuito al 5,45.

anno nati morti iscr itti cancellati famiglie residenti
saldo

naturale
saldo

migratorio  

1997 181 146 440 323 6.260 17.321 2,02 6,75
1998 220 130 677 370 6.592 17.887 5,03 17,16
1999 199 141 773 439 6.707 18.279 3,17 18,27
2000 232 144 718 436 18.649 4,72 15,12
2001 237 130 632 366 19.102 5,60 13,93
2002 246 142 823 396 19.633 5,30 21,75
2003 278 131 913 605 20.088 7,32 15,33
2004 273 152 907 559 7.969 20.557 5,89 16,93
2005 261 135 751 593 8.160 20.841 6,05 7,58
2006 286 127 1.040 647 8.433 21.393 7,43 18,37
2007 277 157 1052 559 8.738 22.006 5,45 22,4

Tabella  17: movimento anagrafico della popolazione residente nel comune di Montichiari dal 1997 al 2006
(ISTAT e annuario statistico Regione Lombardia)
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Figura 6.52: andamento del numero dei residenti nel comune di Montichiari
dal 1816 al 2006
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L'andamento  del  saldo
migratorio  (la  differenza  fra  il
numero  di  immigrati  ed  il
numero di emigrati rapportato al
numero dei residenti diviso  per
mille), anch'esso altalenante nel
periodo  di  ri lievo,  è
caratterizzato  da  un  aumento
molto consistente  dal  1997  al
1999,  passando  da  6,75  a
18,27. A partire dal 2005, anno
in cui si  assiste  ad  un  minimo
(7,58),  i l  dato  è  in  costante
crescita, fino al massimo storico
di  22,40  registrato  nell 'ultimo
dato  disponibile  della  serie,
ovvero il 2007.

Si riportano nelle seguenti
immagini, le rappresentazioni indicative a l ivello regionale dell'andamento del tasso  di natalità (Figura 6.55) e
mortalità (Figura  6.54),  nonché dei tassi  di immigrazione (Figura 6.57) e  emigrazione (Figura 6.56) all 'anno
2005  (ISTAT).  Rispetto ai comuni l imitrofi, Montichiari presenta un valore  del tasso  di mortalità in l inea o
inferiore; anche il tasso  di natalità è in l inea con quello dei comuni limitrofi.

Figura 6.54: tasso di mortalità (per 1000 abitanti) - anno
2005 (ISTAT)

Figura 6.55: tasso di natalità (per 1000 abitanti) - anno 2005
(ISTAT)
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Figura 6.56: tasso di emigrazione (per 1000 abitanti) - 2005
(ISTAT)

Figura 6.57: tasso di immigrazione (per 1000 abitanti) - 2005
(ISTAT)

Figura 6.53: andamento del movimento anagrafico dal 1997 al 2006nel comune di
Montichiari
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Per quanto riguarda i tassi di immigrazione ed emigrazione, i l primo risulta essere  inferiore rispetto a quelli
dei comuni della zona, in particolare di quelli situati a  nord; i l tasso  di emigrazione è anch'esso  inferiore,  in
particolare a quelli dei comuni a nord. 

L'analisi della struttura della popolazione per classi  di età è importante per la la comprensione degli effetti
indotti sul  sistema demografico e conseguentemente sulla necessità e le tipologie delle attrezzature collettive,
sul sistema di i st ruzione, sulla distribuzione della forza lavoro, sulla domanda di alloggi e sulla mobilità.

L'indice di vecchiaia, inteso come il rapporto moltiplicato per cento tra la popolazione con più di 64 anni e la
popolazione nella fascia di età 0-14 anni sta diminuendo a partire dall'anno 2004 (i l valore era pari a 92,5) fino
al valore 91,8 nel 2006.

L'indice di  dipendenza  totale,  ovvero  il  rapporto  percentuale avente  al numeratore  la  somma tra  la
popolazione in età 0-14 anni e quella in età da 65 anni in poi e al denominatore la popolazione in età 15-64
anni, è aumentato dal 41,1 nel 1998 al 47,5 nel 2006. Un  indice di dipendenza totale alto è  sinonimo di un
numero  elevato  di  ragazzi  e  anziani  di  cui  la  popolazione  attiva  deve  occuparsi  complessivamente,
rappre sentando il numero di individui non autonomi per ragioni demografiche

L'indice di dipendenza giovanile (rapporto percentuale tra la popolazione in età 0-14 anni e quella in età
15-64 anni) e l 'indice di dipendenza degli anziani (rapporto percentuale tra la popolazione in età da 65 in poi e
quella in età 15-64 anni) sono aumentati di pari passo passando ri spettivamente da 21,5 e 19,7 nel 1998 a 24,7
e 22,7 nel 2006; questo significa che, complessivamente è aumentato il numero di persone ricadenti in queste
fasce d'età.

L'indice di ricambio della popolazione in età lavorativa (rapporto percentuale tra la popolazione della classe
60-64 anni e quella della classe 15-19 anni) è pari a 106,6 nel 2006, costante rispetto al dato del 2005.

Si riportano in Tabella 18 gli indici strutturali nel comune di Montichiari dal 1998 al 2006.

anno
indice di
vecchiaia

dipend enza
totale

dipendenza
giovanile

dip endenza
anzian i

r icambio
popolazione
età lavorativ a

quota
popolazione

>=65

1998 91,6 41,1 21,5 19,7 24,4 13,9
1999 92,1 41,4 21,6 19,9 25,8 14,0
2000 92,2 41,9 21,8 20,1 107,6 14,2
2002 90,5 43,8 23,0 20,8 112,0 14,5
2003 91,4 44,7 23,4 21,4 111,0 14,8
2004 92,5 45,3 23,5 21,8 106,3 15,0
2005 92,1 46,5 24,2 22,2 106,6 15,2
2006 91,8 47,5 24,7 22,7 106,6 15,4

Tabella  18: indici strutturali della popolazione residente in Montichiari dal 1998 al 2006 (ISTAT e annuario statistico Regione
Lombardia)
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Figura 6.58: andamento degli indici strutturali della popolazione residente in Montichiari dal 1998 al 2006
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Comparando gli intervall i di variabil ità degli indici strutturali con  gli altri comuni l imitrofi (riportati nelle
cartografie  regionali di  Figura 6.59,  Figura  6.60,  Figura  6.61,  Figura  6.62 relativamente all 'anno 2005),  si
osserva per tutti i quattro gli indici una sostanziale uniformità

La  Tabella 19 riporta  i dati relativi alla suddivisione  della popolazione re sidente  per classi  di età, nel
periodo 1998-2006.

anno 0-5 6-10 11-14 15- 19 20-24 25-29 30-59 60-64 65 e +

1999 1.163 867 690 1.017 1.269 1.648 7.782 960 2.491
2000 1.198 872 717 1.004 1.254 1.627 8.037 1.004 2.566
2001 1.243 895 728 975 1.216 1.657 8.244 1.049 2.642
2003 1.410 975 754 981 1.140 1.591 8.842 1.099 2.841
2004 1.496 1.006 742 976 1.140 1.576 9.104 1.083 2.965
2005 1.528 1.067 733 996 1.134 1.528 9.434 1.059 3.078
2006 1.550 1.090 799 970 1.101 1.461 9.669 1.034 3.167
2007 1.590 1.189 811 990 1.119 1.440 9.903 1.055 3.296

Tabella 19: suddivisione della popolazione residente nel comune di Montichiari per fasce d'età, dal 1998 al 2006 
(ISTAT e annuario statistico Regione Lombardia)
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Figura 6.59: indice di dipendenza totale - 2005 (ISTAT) Figura 6.60: indice di dipendenza anziani  - 2005 (ISTAT)

Figura 6.62: indice di dipendenza giovanile - 2005 (ISTAT) Figura 6.61: indice di vecchiaia - 2005 (ISTAT)
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Dai  dati  precedenti,  si
osserva  un progressivo  aumento
della popolazione nella fascia  di
età 0-14 anni e nella fascia d'età
superiore  a  65  anni  (come  già
so ttolineato in precedenza).

E'  evidente,  inoltre,  una
diminuzione della fascia d'età tra
15 ed i 29 anni ed  un aumento
della fascia 30-59 anni.

Per quanto riguarda gli stranieri residenti, si  riporta  in  Tabella 20,  il numero degli stranieri residenti a
Montichiari nel periodo 1999-2006. Il numero  è  cresciuto  da  725 a 2.484, ovvero  dal 4,0% al 14,6% della
popolazione totale. Al 2006, degli 2.484 stranieri, 749 sono minorenni, ovvero il 30%.

anno stranieri residenti al
31/12

di cui minorenni residenti % stranieri

1999 725 203 18.279 4,0%

2000 913 263 18.649 4,9%

2003 1.677 479 20.088 8,3%

2004 1.938 536 20.557 9,4%

2005 2.144 621 20.841 10,3%

2006 2.484 749 21.393 11,6%
Tabella 20: stranieri residenti nel comune di Montichiari nel periodo 1999-2006

(ISTAT e annuario statistico Regione Lombardia)

Figura 6.64: andamento della percentuale di stranieri residenti, rispetto al
totale della popolazione nel comune di Montichiari, dal 1999 al 2006

Nella Tabella 21 sono riportati i dati relativamente al numero di componenti per famiglia. Al 2001 il numero
medio di componenti per famiglia è di 2,7 individui, dato superiore rispetto alla media provinciale, che è di 2,5
individui.
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Figura 6.63: distribuzione della popolazione per fasce d'età, dal 1998 al 2006
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n° famiglie

1 persona 1.501
2 persone 2.003
3 persone 1.698
4 persone 1.356
5 persone 446
6 o più persone 119

totale 7.123
Tabella 21: suddivisione delle famiglie per numero di componenti nel

comune di Montichiari (ISTAT 2001)

Osservando la Figura 6.65, si osserva che
Montichiari  è  caratterizzato  da  un  numero
medio di componenti per famiglia (tra i l 2,1 ed
il 2,3),  inferiore  rispetto allo stesso  dato  dei
comuni confinanti, ed in particolare dei comuni
a sud, che presentano valori variabili tra i l 2,3
ed il 3,1.

Occupazione

Alla data dell 'ultimo censimento (2001) risultato occupati 8.620 persone sui 19.101 abitanti del comune di
Montichiari, pari al 45,1% della popolazione; gli attivi, invece,  sono 8.982, essendo  gli abitanti in cerca di
occupazione 362 (Tabella 22 e Tabella 23).

dati  occupazione maschi femmine totale

Comune di Montichiari 5.357 3.263 8.620
Tabella 22 - numero di occupati nel comune di Montichiari, distinti per sesso (ISTAT 2001)

forze di lavoro non forze di lavoro

occupati
in cerca di

occup azione
totale studenti casal inghe

ritirat i dal
lavoro

in altra
condizione

Totale

8.620 362 8.982 832 2.754 2.802 722 7.110
Tabella 23 - condizione lavorativa della popolazione di Montichiari con età superiore ai 15 anni (ISTAT 2001)

Il tasso di occupazione (dato dal rapporto percentuale avente al numeratore la popolazione di 15 anni e più
occupata e al denominatore il totale della popolazione della stessa  classe  di età) ri sulta superiore sia alla media
provinciale che a alla media regionale (Tabella 24).

Il tasso di disoccupazione (dato dal rapporto percentuale avente al numeratore la popolazione di 15 anni e
più in cerca di occupazione e  al denominatore le forze  di lavoro della stessa  classe  di età) è di pari passo
inferiore ai dati medi provinciali e regionali.

Il tasso di disoccupazione giovanile (rapporto percentuale avente al numeratore i giovani della cla sse di età
15-24 anni in cerca di occupazione e al denominatore le forze di lavoro della stessa  classe  di età), in particolare
è significativamente inferiore ri spetto alla media regionale.

Nella Tabella 25 sono riportati gli occupati nel comune di Montichiari, distinti per classi di età (ISTAT 2001).
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Figura 6.65: numero medio di componenti per famiglia
(2005 - ISTAT)
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tasso  di occu pazione 
tasso  di

disoccu pazione
tasso di disoccupazione

giovanile

Regione Lombardia 50,36 4,73 14,50
Prov incia di Brescia 50,31 4,27 10,88
Comune di Montichiari 53,57 4,03 8,45

Tabella 24 - tasso di occupazione, disoccupazione e disoccupazione giovanile: confronto con dati provinciali e regionali
(ISTAT 2001)

classe di età n° occupati

15-19 257
20-29 2254
30-54 5529

>= 55 580
Tabella 25: distribuzione degli occupati
nel comune di Montichiari per classi di età
(ISTAT 2001)

Per quanto riguarda le attività  si  osserva  che  la maggior parte  degli occupati è  impiegata in  attività
manifatturiere (33%); i l 15% in attività come il commercio, la riparazione di autoveicoli e di beni personali e per
la casa, i l 9% nelle costruzioni, i l 6% nell 'agricoltura ed il 7% nella sanità ed altri servizi sociali (Tabella 26).
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Tabella 26 - occupati per attività economica (ISTAT 2001)
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Figura 6.66: tassi di disoccupazione: confronto con dati provinciali e regionali
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Istruzione

Nel comune di Montichiari sono presenti 3 micro-nido, 7 scuole materne, 6 scuole elementari, 2  scuole
medie e 1 scuola superiore.

Nella Tabella 27 sono riportati i dati relativi al grado di istruzione degli abitanti d'età superiore ai 6 anni del
comune di Montichiari, nell'anno dell 'ultimo censimento.

La maggior parte  è  costituita dagli abitanti con  licenza di media inferiore o  di avviamento professionale
(36%). Il 4% della popolazione è laureata, mentre lo 0,4% è analfabeta.

laurea

diploma di
scuola

secondar ia
superiore

licenza di
scuola media
inferio re o di
avviamento

professionale

licenza di
scuola

elementare

alfabeti  privi di
titoli di studio

analfabet i

totale
di cui: in età

> 65 anni
totale

723 4.017 6.477 4.971 1.501 74 22 17.763
Tabella 27 - Popolazione residente in Montichiari di 6 anni e più per grado di istruzione (ISTAT - 2001)
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Figura 6.67: distribuzione percentuale degli occupati per attività economica (ISTAT 2001)
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Figura 6.68: distribuzione percentuale della popolazione di
Montichiari per grado di istruzione

Salute Umana

La Provincia di Brescia è suddivisa  dall 'ASL in 12 distretti socio-sanitari, ognuno dei quali ha una sede
principale ed una serie di sedi diffuse  in modo da facilitare l 'accesso dei cittadini. Le pre stazioni più richieste e
ad  accesso  diretto vengono  erogate  nella maggior parte  dei pre sidi  periferici, mentre  le  pre stazioni  più
complesse e di uti l izzo meno diffuso vengono erogate nelle sedi principali dei distretti o in quelle dei Servizi,
nelle sedi centrali di Brescia. Nel distretto lavorano medici, psicologi, infermieri, assistenti sanitari, ostetriche,
terapisti  della  riabilitazione,  a ssistenti  sociali,  operatori  di  vigilanza,  educatori  professionali,  personale
amministrativo, secondo un'organizzazione cui fa capo il direttore di distretto.

Il comune di Montichiari rientra nel distretto n. 10 – Bassa  Bresciana Orientale – che comprende inoltre i
comuni di Acquafredda, Calvisano, Calcinato, Carpenedolo, Remedello e Visano.

Per avere un quadro sommario della salute degli abitanti di Montichiari, si  riportano nella seguente tabella
(Tabella 28) i dati relativi al numero di ricoveri in ospedali lombardi di pazienti residenti in Montichiari. I  dati,
riportati nella serie temporale 1998–2006, sono ricavati dall 'ALEE-AO (Atlante Lombardo Epidemiologico ed
Economico dell 'Attività Ospedaliera).

I dati, che non sono distinti per tipi di malattie o patologie e che quindi da soli non consentono di delineare
analisi adeguate, mostrano un andamento decrescente del numero di ordinari acuti a partire dal 2001 fino a al
2005. Dal 2005 al 2006 tale valore è però in aumento.

Il numero di pazienti a  lunga degenza e soggetti a cure palliative fino al 2005 si  mantiene pressoché
costante; è in netto aumento dal 2005 al 2006, passando il valore da 8 a 18.

anno ordinari acuti day hospital acuti riab ilitazion e
lungo degenza e
cure palliative

totale

1998 3879 1406 132 5 5422

1999 3812 865 145 7 4829

2000 3822 817 143 7 4789

2001 3895 975 139 4 5013

2002 3587 1078 149 7 4821

2003 3314 1064 163 6 4547

2004 3565 1155 183 3 4906

2005 3501 1212 179 8 4900

2006 3649 1274 204 18 5145
Tabella 28 – numero di ricoverati in ospedali lombardi di residenti in Montichiari (ALEE-AO)
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Figura 6.69: numero di ricoveri in ospedali lombardi di residenti in Montichiari
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6.5.2. Economia

Agricoltura e allev amento

Alla data dell'ultimo censimento dell 'agricoltura (2000) sono  state rilevate nel comune di Montichiari 575
aziende  agricole,  zootecniche e  forestali,  la  cui  superficie  totale  è  pari  6.230,95 ettari,  di cui  5.834,71
costituiscono la SAU (superficie agricola util izzata). Rispetto al censimento del 1990 il numero di aziende è
diminuito di 46 unità, mentre è diminuita di 43 ettari la superficie totale ed è aumentata di 113 ettari la SAU (si
veda la Tabella 29).

anno 2000 1990

Totale aziende 575 621

Num. az. con SAU 572 615

Superf icie Agraria Utilizzata [ettari] 5.834,71 5.721,52

Superf icie totale [ettari] 6.230,95 6.274,05

Num. az. con seminativ i 461

Num. az. con almeno un giov ane 202

Num. az. con allevamenti 246

Num. az. con almeno 1 trattrice 516
Tabella 29 – dati relativi alle aziende agricole (ISTAT 2000)

La distribuzione delle aziende per classi  di superficie agricola util izzata (si  veda la Tabella 30) mostra come il
settore agricolo sia caratterizzato dalla presenza di aziende medio-grandi; il  numero di aziende con superficie
superiore a 10 ettari rappresenta il 29% del totale ed il 78% dell 'estensione totale di SAU.

fino1 ha da 1 a 2 ha da 2 a 5 ha da 5 a 10 ah da 10 a 2 0 h a da 20 a 50 ha d a 50 a 100 ha oltre 100 ha

n° 104 76 114 114 90 57 13 4

ha 51,71 118,30 375,03 850,56 1.343,86 1.815,90 1.069,31 606,28
Tabella 30: n° aziende con SAU e relativa superficie distinte per estensione (I STAT 2000)

La distribuzione delle aziende agricole sul territorio di Montichiari, distinte per estensione, viene riportato
nella seguente figura  (Tabella 36),  come risulta  della variante di adeguamento del PTCP della provincia di
Brescia.
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Figura 6.70: ripartizione delle aziende per estensione della
SAU (numero di aziende)
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Figura 6.71: ripartizione delle aziende per estensione della
SAU (estensione della superficie) 
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Figura 6.72: dimensione della aziende agricole nel comune di Montichiari (variante di adeguamento del  PTCP provincia di
Brescia 2008)

Nel 2000 continuano a prevalere largamente le aziende a conduzione diretta del coltivatore che sono pari a
513 unità. Il  numero delle aziende condotte  "in  economia", cioè quelle che  si  avvalgono di  salariati  e/o
compartecipanti, sono 62, ovvero il 10,8% del totale (vedi Tabella 31). 

conduzione diretta del
co ltivatore

conduzione con salariati  e/
o co mpartecipanti

altra forma di conduzione totale

n° 513 62 0 575

ha 5.549,44 285,27 0 5.834,71
Tabella 31: tipo di conduzione delle aziende agricole con SAU nel comune di Montichiari (ISTAT 2000)

Alla data dell'ultimo cen simento, la superficie produttiva del Comune di Montichiari con 5.834,71 ettari
costituisce il 71,87% della superficie territoriale. 

Particolarmente diffusa è la coltivazione dei seminativi che con 5.044,86 ettari occupa il 86,5% della SAU e
il 62,1% della superficie territoriale. I prati permanenti e pascoli (768,57 ettari) ricoprono il 13,2% della SAU (si
veda la Tabella 32).
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superficie agricola utilizzata [ha]
boschi [ha]

superficie
agraria non

utilizzata [ha]

altra sup erficie
[ha]anno seminativi

coltivazioni
legnose agrarie

prati permanenti
e pascol i

2000 5.044,86 21,28 768,57 55,22 44,20 296,82
Tabella 32: tipo di utilizzo della superficie agraria nel comune di Montichiari (ISTAT 2000)

anno 2000
cereali

coltivazioni ortive
coltivaz ioni foraggere

avvicendatetotale frumento

n° 373 64 18 200

[ha] 2.852,93 219,15 82,97 1.626,31
Tabella 33: numero di aziende con seminativi e relativa superficie per le principali coltivazioni praticate (ISTAT 2000)

anno 2000 vite olivo agru mi fruttiferi

n° 6 0 0 8

[ha] 16,77 0 0 3,61
Tabella  34: numero di aziende con coltivazioni legnose agrarie e relativa superficie tra le principali coltivazioni praticate

(ISTAT 2000)

Tra le aziende agricole con seminativi (Tabella 33),  prevalgono le aziende che coltivano cereali (373 unità)
e le aziende con coltivazioni foraggiere avvicendate (200 unità).

Per quanto riguarda le aziende agricole con coltivazioni legnose agrarie nel comune di Montichiari (Tabella
34) sono presenti aziende che coltivano la vite (6 unità) e frutti (8 unità).

Nel 2000 delle 575 aziende agricole 246 sono aziende con allevamenti, ovvero il 42,8% del totale. Si tratta
di un dato inferiore del 50% a quello ri levato nel 1990, che indica l'abbandono della pratica zootecnica da parte
di un notevole numero di aziende.

Gli allevamenti più diffusi sono quelli dei bovini (praticato da 176 aziende con 29.569 capi), quelli dei suini
(56  aziende allevatrici e  59.463 capi) e  quell i avicoli (40  aziende allevatrici e  141.250 capi).  Seguono gli
allevamenti di ovini (5 aziende e 1.124 capi), di caprini (3  aziende con 169 capi) e di equini (16 aziende e 47
capi). Rispetto al censimento del 1991 si  sottolinea che il numero di capi di suini è aumentato del 65% (vedi
Tabella 35 e Tabella 36).

bovini suini ovini

anno
totale aziende

con
allevamento

n° az iende totale capi vacche n° aziende n° capi n° azie nde n° capi

1990 494 298 25.145 214 36.029
2000 246 176 29.569 7.016 56 59.463 5 1.124

Tabella 35: n° aziende agricole con allevamento e tipo (ISTAT 1990, 2000)

caprini equini al levament i avicoli

anno n° aziende n° capi n° aziende n° capi n° az iende n° capi
1990 40 85
2000 3 169 16 47 40 141.250

Tabella 36: n° aziende agricole con allevamento e tipo (ISTAT 1990, 2000)

Si  riporta  in  Figura  6.74 la collocazione all 'interno  del territorio del comune di  Montichiari dei centri
aziendali, tratto dallo Studio Agronomico del dott. agr. Fabio Gargano.
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Figura 6.73: localizzazione dei centri aziendali nel comune di Montichiari (Studio Agronomico - dott. agr. Fabio Gargano)
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Imprese

Si riportano nella Tabella 37 dati relativi al numero di imprese attive (presenti nel Registro delle Imprese al
31/12 di ciascun anno) negli ultimi anni. Il numero di imprese, tra il 2001 ed il 2006 è aumentato a 2.195, con
incremento,  quindi, del 12,4%.  Ri spetto  al 2001 i maggiori  incrementi  sono  nel settore  delle  costruzioni
(aumentando le imprese da 248 a 337) e nel connesso settore delle attività immobiliari (che comprende anche il
noleggio, l 'informatica e la ricerca).

Il numero di attività legate all 'agricoltura diminuito da 443 a 417.
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2001 443 4 312 248 456 57 95 48 179 8 6 86 0 1.952
2004 429 3 342 318 471 68 113 43 236 7 7 94 17 2.148
2005 424 3 335 336 491 74 112 41 255 6 0 94 13 2.192
2006 417 3 336 337 488 79 113 43 259 6 10 90 14 2.195
Tabella 37 I mprese attive presenti nel Registro delle  Imprese al 31.12 per sezione di attività economica. Totale forme

giuridiche. (Infocamere)
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Figura 6.74: carta tematica dei reflui zootecnici (Studio Agronomico - dott. agr. Fabio Gargano)
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Figura 6.75: numero di imprese attive – andamento 2004-2006

Figura 6.76: distribuzione percentuale delle imprese attive al 2006

Turismo e strutture ricettiv e

La statistica ufficiale ISTAT si  ba sa  sui dati raccolti dalle APT (Azienda di promozione Turistica)  mediante
rilevazioni condotte presso gli operatori turistici. Attraverso  un questionario distribuito ad albergatori, esercenti di
ostelli, campeggi e altre residenze turistiche vengono ri levati gli arrivi e le presenze. La modalità di raccolta del
dato ufficiale consente di fotografare il flusso turistico negli alberghi e negli esercizi complementari.

La  ri levazione  sulle  caratteristiche  degli  esercizi  registra  la  numerosità  degli  esercizi  alberghieri  e
complementari al 31 dicembre di ogni anno, indipendentemente dal fatto  che  a  tale data gli ese rcizi siano
funzionanti o meno.

Il campo di o sservazione relativo ai dati sulle strutture ricettive è formato da:
· tutti gli esercizi alberghieri e le residenze turi stico-alberghiere esistenti sul territorio;
· tutti gli esercizi complementari esistenti sul territorio; rientrano in questo gruppo gli ostell i della gioventù,

i campeggi, i villaggi turistici, le case  per ferie, gli alloggi privati dati in affitto da  imprese  iscritte al
Registro degli Esercenti i l  Commercio (R.E.C.),  gli alloggi agro-turistici,  i rifugi alpini e altri esercizi
simili. I  dati degli e sercizi complementari si  riferiscono pertanto alle sole attività ese rcitate a l ivello di
impresa da cui restano e sclusi  gli alloggi privati dati in affitto, gli esercenti non iscritti al R.E.C.  e  gli
istituti religiosi che danno ospitalità ai turisti.

Come si  può  vedere dai seguenti dati (Tabella 38,  Tabella 39,  Tabella 40)  il turismo  rappresenta  per
Montichiari un settore di ri levanza, sia per flussi turi stici, che per infrastrutture pre senti sul territorio.
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anno tipo esercizio arrivi

2002
Esercizi alberghieri 17.474

Esercizi complementari 48
Totale 17522

2003
Esercizi alberghieri 14.680

Esercizi complementari 111
Totale 14.791

2004
Esercizi alberghieri 19.404

Esercizi complementari 81
Totale 19.485

2005
Esercizi alberghieri 16.634

Esercizi complementari 92
Totale 16.726

Tabella 38 -andamento dei flussi turistici dal 2002 al 2005 (ISTAT)

anno 2002 2003 2004 2005 2006

Numero Esercizi 6 6 6 6 6

Numero Letti 313 313 313 313 313

Numero Camere 173 174 174 174 174

Numero Bagni 173 173 173 174 174

Tabella 39 -strutture ricettive presenti sul territorio di Montichiari (ISTAT)

esercizi  alberghieri  2 stelle

n. eserc. posti-letto camere bagni

2 46 29 29

esercizi  alberghieri  3 stelle

n. eserc. posti-letto camere bagni

2 111 60 60

esercizi  alberghieri  4 stelle

n. eserc. posti-letto camere bagni

1 150 82 82

Bed & Breakf ast

n. posti letto

1 6
Tabella 40 -strutture ricettive nel comune di Montichiari distinte per tipologie(ISTAT)
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Figura 6.78: andamento dei flussi turistici (arrivi) dal 2002 al
2005 (ISTAT)
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Figura 6.77: andamento dei flussi turistici (presenze) dal
2002 al 2005 (ISTAT)
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6.6. Territorio

6.6.1. Fattori edilizi: patrimonio architettonico

Nella  Tabella 41 e  Tabella 42 , si  riportano alcuni dati relativi al patrimonio architettonico all'interno del
comune, ricavati dal “14° Censimento Generale della Popolazione e della Abitazioni” a cura dell 'ISTAT (2001).

Per quanto riguarda l 'epoca di costruzione di edifici ad uso abitativo, si osserva che a partire dagli anni '60
si  è  assi stito ad una costante attività edilizia che ha portato il numero totale di edifici residenziali nel 2001 a
3493, quando, fino al 1961, gli edifici esistenti erano 1357. Tale aumento nel numero delle cost ruzioni è stato
accompagnato da un aumento costante nel numero di residenti all'interno del comune di Montichiari.

Del totale di 3493 edifici, 119 ri sultano non utilizzati, pari al 3,12 % del totale.

epo ca di costruzione

prima del 1919 dal 1919 al  1945dal 1946 al  1961dal 1 962 al  1971dal 1972 al  1981dal 1982 al  1991 dopo il  1991 totale

747 254 356 743 588 357 448 3493

Tabella 41 - epoca di costruzione di edifici ad uso abitativo (ISTAT 2001)

Figura 6.79: distribuzione percentuale degli edifici per epoca di costruzione

epo ca di costruzione

prima del
1919

dal 1919 al 1945 dal 1946  al 1961dal 1962 al 1971 dal  1972 al 1981 dal 1982 al 1991 dopo i l 1991 totale

1364 430 651 1464 1439 963 1425 7736

Tabella 42 - epoca di costruzione di abitazioni  in edifici ad uso abitativo (ISTAT 2001)
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La Figura 6.80 rappresenta l'evoluzione nel tempo delle aree abitate nel comune di Montichiari.

Figura 6.80: evoluzione storica del sistema insediativo di Montichiari
(variante di adeguamento del PTCP provincia di Brescia 2008)

Osservando i dati relativi alle abitazioni (Tabella 43),  si  osserva  un valore della superficie media delle
abitazioni superiore  rispetto allo stesso  dato provinciale e regionale; analogamente il numero di stanze per
abitazione è superiore.

Il 67,5 % di abitazioni sono  occupate da persone residenti in proprietà, mentre il 22,7% è occupato da
persone residenti in affitto.

superficie
med ia abitazioni

(mq)

numero di occupanti
per  stanza in

abitazione occupat a
da persone residenti

mq. per
occupante in

abitazioni
occupat e da

persone
residenti

numero di
stan ze p er
abitazione

percentuale
abitazioni

occupate da
p ersone

resid enti in
affitto

percentuale
abitazioni

occupate da
persone residenti

in propriet à

MONTICHIARI 103,11 0,60 39,12 4,46 22,70 67,52
PROVINCIA DI BRESCIA 95,56 0,58 39,46 4,19 20,48 70,38
REGIONE LOMBARDIA 91,74 0,60 38,12 3,92 21,7 70,99

Tabel la 43 – dati vari edifici residenziali (ISTAT 2001)
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La  Figura 6.81 mostra la collocazione delle cascine all 'interno del territorio del comune di Montichiari. Si
osserva  la  presenza  di  numerose  architetture  significative di recente cost ruzione,  ed un  buon  numero  di
architetture sto rico-monumentali o particolarmente evolute nei loro impianti tecnologici, nei processi  produttivi e
nella conduzione aziendale.

Figura 6.81: individuazione delle  cascine nel territorio del comune di Montichiari
(variante di adeguamento del PTCP provincia di Brescia 2008)
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Edifici vincolati

L'elenco degli edifici vincolati all 'interno del comune di Montichiari è riportato nella Tabella 44

frazione o
local ita'

denominazion e
vincolo

decretato
vincolo ex

lege
segnalati  dal

ptcp
proprieta' mappali fonte

Casa, via Martiri della
Liberta', 34-24 D.M.05/06/1962 privata B.A.P.
Chiesa S. Pancrazio Piev e e
terreno adiacente D.M.11/02/1912 ecclesiastica B.A.P.
Palazzo Monti Corte, via
XXV Aprile D.M.28/01/1985 privata B.A.P.
Complesso Cascina Negrina
con rustici e annessi e
pertinenze D.M.08/05/1998 privata B.A.P.

Castello Bonoris con
giardino e parco e immobili
di Foresteria 11/2/12 D.M.27/07/1995 art.1-4 privata B.A.P.
Chiesa S.Maria Assunta (e
zona di rispetto) (DUOMO) D.M.24/10/1961 art.2 ecclesiastica B.A.P.
Antica Casa abbaziale, v ia
mura via pasinetti via xxv
aprile D.M.09/03/1999 art.1-3 privata B.A.P.
Area di rispetto circostante
ed adiacenze antica casa
abbaziale D.M.17/05/1999 art.21

Prov incia di
Bs

Corte, via Arrighini 29 DM.28/10/2000 art.2-6 privata B.A.P.
Pal.zzo Pretura, pal.zzo
Uf fici Finanziari art.4 demaniale B.A.P.
Chiesa S. Maria del
Suf fragio art.4 ecclesiastica B.A.P.
Chiesa S. Pietro art.4 ecclesiastica B.A.P.
Cimitero art.4 comunale B.A.P.
Ex ospedale civ ile art.4 ente B.A.P.
Scuole elementari art.4 comunale B.A.P.
Teatro sociale art.4 comunale B.A.P.
La Loggia (P.zza Garibaldi) art.4 comunale B.A.P.
Oratorio femminile del Sacro
Cuore via Martiri della
Liberta',24 art.4 ecclesiastica B.A.P.
Edif icio, via Roma art.4 comunale B.A.P.
Ponte sul Fiume Chiese art.4 comunale B.A.P.
Ex Cinema Moderno ora 
fabbricato corso Martiri art.4 ecclesiastica

mapp.
113 fg 56 B.A.P.

Edif icio , v ia Tr ieste art.4 comunale B.A.P.

Aeroporto Brescia-
Montichiari

Soc.
Aereoporto

Valerio
Catullo B.A.P.

Acquedotto comunale B.A.P.
Edif icio, via xxv Aprile 40 consorzio B.A.P.
Ex Villa Mazzucchelli, via
XXV Aprile (af freschi) ecclesiastica B.A.P.
Parco Pubblico Area Ex
Mercato comunale B.A.P.
Biblioteca comunale, v ia
XXV Aprile B.A.P.
Edif ., via Mazzoldi,31-33 * B.A.P.
Casa Chiarini (gia'
Colombera) v ia Mazzold i,38 * privata B.A.P.
Casa Montanari già Foresti * prov incia di

Bs
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frazione o
local ita'

denominazion e
vincolo

decretato
vincolo ex

lege
segnalati  dal

ptcp
proprieta' mappali fonte

Casa Ghirardini *
prov incia di

Bs
Casa Prignacca già Monti
con Cappella *

prov incia di
Bs

Ex Carceri *
prov incia di

Bs
Bergema Chiesa S.Anna *

prov incia di
Bs

Borgosotto Chiesa Beata Vergine M. di
Loreto e adiacenze art.4 ecclesiastica B.A.P.
Chiesetta S. Cristina art.4 ecclesiastica B.A.P.
Vecchio Mulino * comunale B.A.P.

Boschetti Chiesa S.Pancrazio *
prov incia di

Bs
Bredazzone Ex Scuole elementare ecclesiastica B.A.P.

Chiesa S.Rocco *
prov incia di

Bs
Campagna Chiesa Beata Vergine

Ausiliatrice *
prov incia di

Bs
Chiarini Chiesa SS.Trinità

*
prov incia di

Bs
Dugali Af fresco XVI secolo posto su

una f acciata di un v ecchio
cascinale art.13 privata B.A.P.

Fascia
d'Oro Chiesa dell'Addolorata *

prov incia di
Bs

Giustina Chiesa S.Giustina *
prov incia di

Bs
Madonna Santuario della Madonna *

prov incia di
Bs

Novagli Chiesa Parrocchiale
S.Lorenzo *

prov incia di
Bs

Ro Chiesa S.Bernardino *
prov incia di

Bs
S.Antonio Chiesa S.Antonio da Padov a *

prov incia di
Bs

S.Bernardin
o

Villa Vaschini con giardino
rustici D.M.19/4/2000 privata B.A.P.

S.Cristina Chiesa S.Cristina
*

prov incia di
Bs

s.Giorgio Chiesa S.Giorgio *
prov incia di

Bs
Teotti Chiesa S.Margherita *

prov incia di
Bs

Vighizzolo Parr. Giov anni Battista ecclesiastica B.A.P.
Tabella 44: elenco degli immobi li vincolati nel comune di Montichiari (PTCP Provincia di Brescia)
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6.6.2. Energia

I dati riguardanti l 'andamento del consumo  di energia nelle sue diverse  forme  sono  disponibili a  scala
provinciale e in, alcuni casi, a  l ivello comunale. I  seguenti diagrammi (Figura 6.82,  Figura  6.83,  Figura 6.84,
Figura 6.85,  Figura 6.86 e Figura 6.87) riportano l 'andamento dei consumi di energia in provincia di Brescia a
partire dal 1998 fino al 2004 e, dove disponibile, fino al 2005.

Figura 6.82: andamento dei consumi  di energia elettrica in provincia di Brescia (Gestore
della Rete di Tras missione Nazionale (GRTN))

Figura 6.83: andamento dei consumi  di gas naturale in provincia di Brescia (SNAM rete gas)
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COMUNE DI MONTICHIARI – Provincia di Brescia

Figura 6.84: andamento dei consumi  di GPL in provincia di Brescia (Ministero Industria,
Commercio, Artigianato (MICA)

Figura 6.85: andamento dei consumi  di benzina in provincia di Brescia (Ministero Industria,
Commercio, Artigianato (MICA)
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COMUNE DI MONTICHIARI – Provincia di Brescia

Figura 6.86: andamento dei consumi di gasolio in provincia di Brescia (Ministero Industria,
Commercio, Artigianato (MICA)

Figura 6.87: andamento dei consumi di olio combustibile in provincia di Brescia (Ministero
Industria, Commercio, Artigianato (MICA)

Per quanto riguarda il comune di Montichiari, si riporta nella Tabella 45 l 'energia consumata, desunta dalla
quantità di energia fatturata, nei settori agricolo, industria, servizi e  relativamente alle utenze domestiche e
servizi  generali degli edifici. I  dati riferiti  al 1999 (fonte:  ENEL)  sono  obsoleti,  ma  utili  in  quanto danno
un'indicazione di come sono suddivisi i consumi.
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COMUNE DI MONTICHIARI – Provincia di Brescia

en ergia fatturata
nel settore agricolo

energ ia fatturata
nell'industria

energia fatturata
nei servizi

utenti domestici  e
servizi  generali

edifici
Migl./Kwh Migl./Kwh Migl./Kwh Migl./Kwh
9.971,7 37.685,6 25.645,8 19.223,3

Tabella 45: energia fatturata nei diversi settori nel comune di Montichiari - 1999 (ENEL)

Figura 6.88: distribuzione percentuale dell'energia fatturata nei diversi
settori, nel comune di Montichiari, nel 1999
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COMUNE DI MONTICHIARI – Provincia di Brescia

Rete elettrica

Il territorio del comune di Montichiari è interessato dal passaggio di alcune linee elettriche di alta tensione
localizzate prevalentemente nella parte di territorio a sud dell 'abitato (Figura 6.89).

Valutaz ione Ambiental e Strategica del  Documento di Pi ano del  P.G.T. - Documento di  Scopi ng pag.  99 /128

Figura 6.89: linee elettrica nel territorio del comune di Montichiari - in rosso linee ad alta tensione
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6.6.3. Rifiuti

La produzione complessiva  di rifiuti urbani a Montichiari è cre sciuta da 9113 tonnellate nel 1998 a 14480
tonnellate nel 2006, con un sostanzioso incremento, quindi, del 58,9% in 8 anni. Rapportando tali quantità con il
numero degli abitanti negli stessi  anni, si  ottiene la produzione annua pro capite di rifiuti solidi urbani, che  è
passata, quindi, da 509,47 kg/ab  nel 1998 a 676,76 kg/ab nel 2006, valore maggiore sia  del dato provinciale
nello stesso  anno (618,50 kg /ab) che del dato a scala regionale (503,8 kg/ab) – dato relativo al 2005 (Tabella
46).

Osservando la produzione di rifiuti per abitante al giorno, il valore aumenta da 1,40 kg/ab/giorno nel 1998 a
1,85 kg /ab/giorno nel 2006 (Tabella 47).

provincia di Brescia regione Lombardia

anno
rifiuti  prodotti

[t]
resid enti
[abitanti]

produzione
ru procapite

[kg/ab.]

produzione
rifiuti abitante

per giorno
[kg /ab/giorno]

rifiuti
prodotti [t]

residenti
[abitanti]

produzione ru
procapite
[kg/ab.]

produzione rifiuti
abit ante per  giorno

[kg/ab./giorno]

1998 546.195,49 1.088.346 501,86 1,37 4.068.381 9.020.713 451,0 1,24

1999 575.731,63 1.075.433 535,35 1,47 4.280.142 9.039.624 473,5 1,30

2000 615.086,01 1.112.628 552,85 1,51 4.445.835 9.113.531 487,8 1,34

2001 642.105,32 1.109.841 578,56 1,59 4.613.864 9.030.426 510,9 1,40

2002 670.491,33 1.126.249 595,33 1,63 4.674.632 9.104.165 513,5 1,41

2003 670.941,08 1.149.768 583,54 1,60 4.595.123 9.212.530 498,8 1,37

2004 683.322,00 1.169.259 584,41 1,60 4.734.668 9.380.039 504,7 1,38

2005 700.407,00 1.182.237 592,39 1,62 4.772.969 9.473.385 503,8 1,38

2006 738.106,00 1.193.387 618,5 1,69
Tabella 46 - produzione rifiuti dal 1998 al 2006 nella  provincia di Brescia e in regione Lombardia  (osservatorio regionale

rifiuti e quaderno dell'osservatorio provinciale rifiuti 2007 -per i dati relativi al 2006-)

anno rifiuti prodotti (t) residenti 
produzione RU

procap ite (kg/ab)
produzione rifiuti ab itante per

giorno [kg/ab /giorno]

1998 9.112,81 17.887 509,47 1,40
1999 9.645,03 18.279 527,66 1,45
2000 9.910,97 18.649 531,45 1,46
2001 10.620,47 19.102 555,99 1,52
2002 11.741,79 19.633 598,06 1,64
2003 11.372,48 20.088 566,13 1,55
2004 12.984,00 20.557 631,61 1,73
2005 13.843,00 20.841 664,22 1,82
2006 14.480,00 21.396 676,76 1,85

Tabella 47 - produzione rifiuti dal 1998 al 2006 nel  comune di Montichiari (osservatorio regionale rifiuti e quaderno
dell'osservatorio provinciale rifiuti 2007 - per i dati relativi al 2006-)
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Figura 6.90: andamento della produzione di RU pro-capite
dal 1998 al 2006: confronto con valori provinciali e regionali
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Figura 6.91: andamento della produzione di rifiuti per
abitante al giorno dal 1998 al 2006
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COMUNE DI MONTICHIARI – Provincia di Brescia

Figura 6.92 - produzione pro-capite di rifiuti
urbani nel 2006: situazione provinciale (quaderno

dell'osservatorio provinciale rifiuti 2007

Raccolta differenziata

La raccolta differenziata dei rifiuti urbani, a partire  dal 1998 è andata progressivamente ad aumentare,
atte standosi  ad  una quota pari a  circa il 36% dei rifiuti totali prodotti (con  una punta di 43,45% nel 2004 -
Tabella  49).  Tale  valore  è  leggermente  inferiore  al  dato  provinciale  nel  medesimo  anno  (34,21%)  e
sensibilmente inferiore rispetto a quello regionale (42,75%) relativo all'anno 2005 (Tabella 48).

Provincia di Brescia Regione Lomb ardia

anno
totale
rifiuti 

[t] 

totale raccolta
differenziata [t]

raccolta
differenziat a in
percentuale 

totale
rifiuti

[t]

totale raccolta
differenziata

[t]

raccolta
differenziata in
percentuale 

1998 546.195,49 103.703,81 18,99 4.068.381 1.270.506 31,23

1999 575.731,63 131.374,67 22,82 4.280.142 1.450.345 33,89

2000 615.086,01 151.906,77 24,70 4.445.835 1.560.943 35,11

2001 642.105,32 170.382,70 26,54 4.613.864 1.667.266 36,14

2002 670.491,33 202.776,71 30,24 4.674.632 1.765.644 37,77

2003 670.941,08 214.810,07 32,02 4.595.123 1.815.770 39,52

2004 683.322,00 217.706,00 31,86 4.734.668 1.974.779 41,71

2005 700.407,00 233.440,00 33,33 4.772.969 2.040.337 42,75

2006 738.106,00 252.515,00 34,21
Tabella 48 – dati raccolta differenziata dal 1998 al 2006 nella provincia di Brescia e in regione Lombardia (osservatorio

regionale rifiuti e quaderno dell'osservatorio provinciale rifiuti 2007)
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anno totale rifiuti [t] totale raccolta differenziata  [t] racco lta differenziata in percentuale 

1998 9.112,81 1.775,95 19,49

1999 9.645,03 2.202,83 22,84

2000 9.910,97 2.628,50 26,52

2001 10.620,47 3.084,12 29,04

2002 11.741,79 4.407,40 37,54

2003 11.372,48 4.318,31 37,97

2004 12.984,00 5.641,00 43,45

2005 13.843,00 5.211,00 37,64

2006 14.480,00 5.235,00 36,16
Tabella 49 – dati raccolta differenziata dal 1998 al 2006 nel Comune di Montichiari

(osservatorio regionale rifiuti e quaderno dell'osservatorio provinciale rifiuti 2007 - per i dati relativi al 2006-)

Osservando i dati della serie temporale riportata, si  assiste  ad  un incremento nella produzione di rifiuti,
accompagnata, però, da un aumento di raccolta differenziata.

Figura 6.95 - percentuale di raccolta differenziata nel
2006: situazione provinciale

(quaderno dell'osservatorio provinciale rifiuti 2007)
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Figura 6.93: percentuale di raccolta differenziata dal 1998
al 2006: confronto con valori provinciali e regionali
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Figura 6.94: andamento della raccolta differenziate dal 1998 al
2006 nel comune di Montichiari
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Rifiuti speciali

Ai sensi del D.Lgs. 22/1997, vengono classificati come rifiuti speciali:
· i rifiuti da attività agricole e agro-industriali;
· i rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti pericolosi  che derivano

dalle attività di scavo;
· i rifiuti da lavorazioni industriali;
· i rifiuti da lavorazioni artigianali;
· i rifiuti da attività commerciali;
· i rifiuti da attività di se rvizio;
· i  rifiuti  derivanti  dalle  attività  di  recupero  e  smaltimento  di  rifiuti,  i  fanghi  prodotti  dalla

potabil izzazione e  da  altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue e da
abbattimento di fumi;

· i rifiuti derivanti da attività sanitarie;
· i macchinari e le apparecchiature deteriorati ed obsoleti;
· i veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro parti.

Si  riportano in  Tabella 50 e  in  Tabella 51 i dati  relativi alla produzione  di  rifiuti speciali nel periodo
2002-2004 (fonte: ARPA) e i dati di produzione pro capite a l ivello provinciale e regionale.

In  termini assoluti,  si  assi ste  ad un calo  dal 2002 al 2003; dal 2003  al 2004 la  produzione aumenta
riportandosi agli stessi valori del 2002.

Rispetto alle medie provinciali e regionali, il  dato di Montichiari, nel triennio di osservazione, è sempre di
molto superiore.

provincia di  Brescia regione Lomb ardia

anno
rifiuti speciali

prodotti [t]
residenti

produzione
pro-capite [kg/

ab .]

rifiuti special i
prodotti [t]

residenti
[abitanti]

produzione pro-
capite [kg/ab.]

2002 3.768.861.711 1.126.249 3.346.384 26.074.949.630 9.104.165 2.864.068

2003 3.620.900.544 1.149.768 3.149.244 15.619.174.480 9.212.530 1.695.427

2004 4.335.818.412 1.169.259 3.708.176 17.932.503.610 9.380.039 1.911.773
Tabella 50 - produzione rifiuti speciali dal 2002 al 2004 nella provincia di Brescia e in regione Lombardia (ARPA)

anno r if iuti speciali  prodotti [t] residenti  produzio ne pro-cap ite [kg/ab.]

2002 112.126.408 19.633 5.711.119
2003 100.603.256 20.088 5.008.127
2004 120.136.008 20.557 5.844.044

Tabella 51 - produzione rifiuti speciali dal 2002 al 2004 nel comune di Montichiari (ARPA)
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Figura 6.97: andamento della produzione annua di rifiuti
speciali dal 2002 al 2004
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Figura 6.96: produzione annua pro capite di rifiuti speciali dal
2002 al 2004: confronto con valori provinciali e regionali
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Costi di gestione rifiuti

I  costi sostenuti dall 'amministrazione comunale per la ge stione dei rifiuti nell 'anno 2006 sono ricavati dal
“quaderno dell 'osservatorio provinciale rifiuti 2007” (Tabella 52)

Il comune di Montichiari ha speso  nel 2006 la cifra di 110,80 €/ton per la gestione dei rifiuti.
Essendo il costo medio a l ivello di 169,00 €/ton, si evidenzia per Montichiari un costo inferiore di 58,20 €/t.

6.6.4. Acquedotto e fognature

Acquedotto

All'interno del Catasto delle Utenze Idriche (CUI ) della regione Lombardia si  trovano alcuni dati, a l ivello
comunale, relativi all 'acqua captata per i servizi legati all 'acquedotto.

La Tabella 53 mostra le portate di acqua impiegate per i diversi util izzi per i l comune di Montichiari.
Per quanto riguarda le prese d'acqua sono presenti sul territorio 1 derivazione superficiale e 355 pozzi.
Si  osservi  (Figura 6.98)  come  la maggior parte  dell 'acqua captata  venga  utilizzata per scopi  irrigui,

rappre sentando  circa  il  90% del  consumo  totale;  d'altro  canto,  l 'util izzo  dell 'acqua  per  scopi  industriali
rappre senta solo i l 2% del totale util izzato.

n° derivazioni
superficial i

n° pozzi
antincendio

[l/s]
igien ico

[l/s]
industriale

[l/s]
i rriguo

[l/s]
potabile

[l/s]
zootecn ico

[l/s]

1 355 6,06 115,31 110,95 6.061,32 246,82 182,19
Tabella 53: utilizzo dell'acqua captata nel comune di Montichiari (Catasto utenze idriche della Regione Lombardia – 2004)

Figura 6.98: percentuali utilizzi  dell'acqua captata nel comune di Montichiari

Fognature e depuratore

Le tabelle che seguono (Tabella 54 e Tabella 55) riportano le principali caratteristiche della rete fognaria e
dell 'impianto di depurazione (fonte: Regione Lombardia, SIRIO - Sistema  Informativo dei Servizi Idrici Regionali
Integrati per l 'Osservatorio – 2003).

ab itanti totali
nel l'area

tipo
diametro massimo

condotte [mm]
diametro  minimo

condotte[mm]
età media condotte

tipo di recapito
finale

17.500 Fognatura nera 730 160 15 In impianto di
depurazione

Tabella  54 - caratteristiche principali della rete fognatura a Montichiari (SIRIO – 2003)
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Figura 6.99: sviluppo della rete fognaria nel comune di Montichiari (Regione Lombardia, SIRIO - 2003)

Al 2003 dei 20'088 abitanti, 17'500 sono se rviti dalla rete fognaria, pari, cioè all '87,1 %.

abitanti
equivalent i

concentrazione
di BOD [mg/l]

concentraz ione
di COD [mg/l]

conc. Nitriti
totali [mg/l]

con c. Fosfati
totali  [mg/l]

ricettore
finale

tipo di
smalt imento

vol. medio trattato
all' anno [mc]

16.461 10,4 34,4 11,9 1,8 Fiume
Chiese

In corso
d'acqua

1.317.702

Tabella 55 - caratteristiche depuratore di Montichiari (Regione Lombardia, SIRIO - 2003)
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6.6.5. Trasporti

Indici di motorizzazione

L'indice di motorizzazione restituisce il numero di veicoli ogni 100 abitanti.
L'indicatore, evidenziando la disponibil ità di mezzi motorizzati, indica la propensione all ’impiego dei mezzi

motorizzati negli spo stamenti.
Sono riportati due indici specifici (fonte: ACI,  Autoritratto 2001, 2002, 2003, 2004, 2005 e 2006):

1. indice di motorizzazione privata, che indica il numero di autovetture ogni 100 abitanti;
2. indice di motorizzazione complessiva, che indica il numero di veicoli motorizzati (autocarri trasporto

merci, autobus,  autoveicoli speciali/specifici,  motocarri  e  quadricicli trasporto  merci,  motocicli,
motoveicoli e quadricicli, rimorchi e semirimorchi, rimorchi e  semirimorchi trasporto merci, trattori
stradali o motrici, altri veicoli) ogni 100 abitanti.

I dati relativi alla provincia di Brescia e alla Regione Lombardia sono in Tabella 56, quell i relativi al comune
di Montichiari in Tabella 57.

provincia di Brescia reg ione Lombard ia

anno
residenti
(abita nti)

totale
(v eicolo)

autov etture
(v eicolo)

indice di
motorizzazione

complessiv a

indice di
motorizzazione

priv ata

residenti
(a bitanti)

totale
(v eicolo)

autovetture
(v eicolo)

indice d i
motorizzazione

complessiv a

indice di
motorizzazione

priv ata

2001 1.109.841 830.364 653.107 74,82 58,85 9.033.602 6.757.535 5.375.872 74,80 59,51
2002 1.126.249 844.882 658.856 75,02 58,50 9.106.794 6.891.666 5.436.719 75,68 59,70
2004 1.169.259 878.128 674.330 75,10 57,67 9.380.039 7.038.577 5.469.452 75,04 58,31

2005 1.182.237 903.297 689.341 76,41 58,31 9.426.635 7.198.311 5.555.076 76,36 58,93
2006 1.193.387 926.861 703.649 77,67 58,96 9.488.958 7.325.367 5.621.965 77,20 59,25

Tabella 56 - indici di motorizzazione in Provincia di Brescia e in Regione Lombardia  (ACI, Autoritratto 2001, 2002, 2004,
2005 e 2006)

anno
residenti
(abitanti)

totale (veicolo)
autovetture

(veicolo)

indice di
motorizzaz ione

comp lessiva

indice di
motorizzazione

privata 

2001 19.102 15.066 11.633 78,87 60,90
2002 19.633 15.505 11.837 78,97 60,29
2003 20.088 16.068 12.162 79,99 60,54
2004 20.557 16.564 12.433 80,58 60,48
2005 20.841 17.284 12.933 82,93 62,06
2006 21.393 17.886 13.325 83,61 62,29

Tabella 57 - indici di motorizzazione nel Comune di Montichiari (ACI, Autoritratto 2001, 2002, 2003, 2004, 2005 e 2006)

Figura 6.100: indice di motorizzazione complessiva: confronto con gli
andamenti provinciali e regionali
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Figura 6.101: indice di motorizzazione privata: confronto con gli
andamenti provinciali e regionali

Dai dati riportati emerge un aumento dell'indice di motorizzazione complessiva, da 78,87 nel 2001 a 83,61
nel 2006. L'indice di motorizzazione privata passa da 60,90 a 62,29.

Per quanto riguarda l 'evoluzione del parco veicolare dal 2001 al 2006 (Tabella 58) si segnala una crescita
del numero di autovetture del 15% e una crescita del numero di motocicli del 47%

anno
totale

(v eicolo)

trattori
stradali o
motrici

(v eicolo)

autov etture
(veicolo)

motov eicoli e
quadricicli

speciali/
specifici
(v eicolo)

rimorchi e
semirimorchi

speciali/specifi
ci (veicolo)

motocarri e
quadricicli
traspor to

merci
(v eicolo)

autov eicoli
speciali/
specifici
(v eicolo)

motocicli
(v eicolo)

rimorchi e
semirimorchi

traspor to
merci

(v eicolo)

autoc arri
trasporto

merci
(veicoli)

autobus
(v eicolo)

2001 15.066 130 11.633 1 266 31 233 933 255 1.576 8
2002 15.505 141 11.837 1 273 28 247 1.004 259 1.705 9
2003 16.068 147 12.162 1 288 30 264 1.072 274 1.822 7
2004 16.564 157 12.433 5 292 29 312 1.132 282 1.913 8
2005 17.284 157 12.933 7 281 27 308 1.271 298 1.991 10
2006 17.886 154 13.325 12 288 28 324 1.368 288 2.090 8

Tabella 58 – parco veicolare nel Comune di Montichiari (Autoritratto 2001, 2002, 2003, 2004, 2005 e 2006)

Valutaz ione Ambiental e Strategica del  Documento di Pi ano del  P.G.T. - Documento di  Scopi ng pag. 107 /128

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007
40,00

45,00

50,00

55,00

60,00

65,00

Indice di m otorizzazione privata

com un e Mont ichiari

P rovi nci a di  B rescia

R egione  Lom bardi a

[anno]



COMUNE DI MONTICHIARI – Provincia di Brescia

Trasporto pubblico extraurbano (linee TPL)

Il territorio del comune di Montichiari è interessato dal passaggio di tre linee di autobus extraurbani (Figura
6.102):

� l inea Carpenedolo – Montichiari – Brescia;
� l inea Carpenedolo – Calcinato – Desenzano d/G – Brescia;
� l inea Asola – Montichiari – Verolavecchia.

Le fermate di tali l inee sono complessivamente 28, di cui 10 localizzate nel centro abitato di Montichiari e le
rimanenti distribuite nelle frazioni (Figura 6.103).

Figura 6.102: linee TPL che interessano il comune di Montichiari (provincia di Brescia)
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Figura 6.103: localizzazione delle fermate autobus extraurbani nel comune di Montichiari (provincia di Brescia)

Pendolarismo

Si riporta nella Tabella 59 il numero di residenti che per motivi di lavoro si spo stano giornalmente.
Si osserva  come la maggior parte  degli spostamenti (62% del totale) avvenga  all'interno del comune

ste sso.
nello  stesso

comune
fuori dal comune totale

6.342 3.846 10.188
Tabella 59 – popolazione residente nel comune di Montichiari che si sposta giornalmente (ISTAT 2001)
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Figura 6.104: ripartizione percentuale degli spostamenti per motivi di lavoro nel comune di Montichiari
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Analisi della Mobilità

I  dati relativi al sistema  della mobilità nel comune di Montichiari sono desunti dal Piano Generale del
Traffico  Urbano  redatto  dalla  “Planiter Ingegneria”  nel  2001/2002.  Sono  state  condotte  indagini per i l
ri levamento del traffico dinamico e del traffico statico nel maggio del 1995 e nel maggio 2000.

I ril ievi hanno riguardato:

� i  volumi di traffico transitanti nelle principali sezioni stradali;
� i  volumi di traffico nelle principali intersezioni stradali;
� i l numero dei veicoli in sosta;
� gli spostamenti tra  le  zone  di origine e  destinazione (indagine  O/D),  mediante  interviste  agli

automobilisti.

I volumi di traffico nelle sezioni stradali, sono stati ri levati nelle seguenti st rade:

� via Brescia;
� via Mantova;
� via Tre Innocenti;
� viale Europa;
� corso Martiri della Libertà;
� via Giovanni Falcone;
� via Guglielmo Marconi;
� SP BS236, nel tronco a variante del centro abitato.

Delle ultime tre strade, i ril ievi sono stati eseguiti solo nel 2000 ed, in particolare, nel 1995, i l tratto  di
variante della SP BS 236 non esisteva ancora. Pertanto, dal momento che la realizzazione di questa arteria ha
modificato sostanzialmente la  viabilità nell'intero Comune, i dati che nel seguito sono  riportati (Tabella 60,
Tabella 61 e  Tabella 62) e  che confrontano la situazione nei due periodi di ril ievo, vanno letti ed interpretati
tenendo sempre ben pre sente questo aspetto.

I  dati si  riferiscono a ri lievi effettuati in una giornata feriale tipo (non caratterizzata da eventi particolari o
speciali ed in normali condizioni meteorologiche).

1995 2000

via Brescia leggeri pesant i % pesanti equiv alenti leggeri pesant i %  pesanti equiv alenti

v erso Castenedolo 9.365 2.717 22,5% 14.799 8.241 630 7,1% 9.501
v erso Castiglione 9.816 2.598 20,9% 15.112 7.169 481 6,3% 8.131

sezione complessiva 19.181 5.315 21,7% 29.911 15.410 1.111 6,7% 17.632
1995 2000

viale Europa leggeri pesant i % pesanti equiv alenti leggeri pesant i %  pesanti equiv alenti

v erso Montichiari 4.431 1.190 21,2% 6.811 3.785 352 8,5% 4.489
v erso Lonato 4.751 1.284 21,3% 7.319 4.271 440 9,3% 5.151

sezione complessiva 9.182 2.474 21,2% 14.130 8.056 792 9,0% 9.640
1995 2000

via Mantova leggeri pesant i % pesanti equiv alenti leggeri pesant i %  pesanti equiv alenti

v erso Castenedolo 6.410 1.330 17,2% 9.070 5.530 634 10,3% 6.798
v erso Castiglione 6.572 1.307 16,6% 9.186 4.988 472 8,6% 5.932

sezione complessiva 12.982 2.637 16,9% 18.256 10.518 1.106 9,5% 0
1995 2000

via Tre Innocenti leggeri pesant i % pesanti equiv alenti leggeri pesant i %  pesanti equiv alenti

v erso Montichiari 7.880 1.270 13,9% 10.420 6.843 744 9,8% 8.331
v erso Carpenedolo 7.553 1.342 15,1% 10.237 7.045 336 4,6% 7.717

sezione complessiva 15.433 2.613 14,5% 20.657 13.888 1.080 7,2% 16.048
1995 2000

corso Martiri Libertà leggeri pesant i % pesanti equiv alenti leggeri pesant i %  pesanti equiv alenti

verso est 5.867 205 3,4% 6.277 6.548 101 1,5% 6.750
v erso ov est 3.782 182 4,6% 4.156 4.878 105 2,1% 5.088

sezione complessiva 9.649 387 3,9% 10.433 11.426 206 1,8% 11.838
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2000

via G.Falcone leggeri pesant i % pesanti equiv alenti

v erso ospedale 1.299 0 0,0% 1.301
2000

via G.Marconi leggeri pesant i % pesanti equiv alenti

v erso sud 4.409 148 3,2% 5.018
verso nord 5.633 241 4,1% 6.682

sezione complessiva 10.042 389 3,7% 11.700
2000

SP BS236 leggeri pesant i % pesanti equiv alenti

v erso Castenedolo 5.716 1.047 15,5% 8.252
v erso Castiglione 7.069 2.010 22,1% 13.516

sezione complessiva 12.785 3.057 19,3% 21.768
Tabella 60: flussi di traffico (n° veicoli transitanti nelle sezioni di rilievo) in una giornat a feriale tipo (“Planiter Ingegneria”

1995/2000)

[veicoli/h] [v . equiv alenti/h]
via Brescia 7,00 - 8,00 18,00 – 19,00 7,00 - 8,00 18,00 – 19,00
v erso Castenedolo 814 620 909 666

v erso Castiglione 441 722 493 781
sezione complessiva 1.255 1.342 1.402 1.447

[veicoli/h] [v . equiv alenti/h]
viale Europa 17,00 - 18,00 18,00 – 19,00 17,00 - 18,00 18,00 – 19,00

v erso Montichiari 354 347 411 403
v erso Lonato 321 373 367 415

sezione complessiva 675 720 778 818
[veicoli/h] [v . equiv alenti/h]

via Mantova 7,00 - 8,00 18,00 – 19,00 7,00 - 8,00 18,00 – 19,00
v erso Castenedolo 399 512 472 580

v erso Castiglione 333 431 373 490
sezione complessiva 732 943 845 1.070

[veicoli/h] [v . equiv alenti/h]
via Tre Innocenti 7,00 - 8,00 18,00 – 19,00 7,00 - 8,00 18,00 – 19,00

v erso Montichiari 407 583 482 622
v erso Carpenedolo 475 575 496 578

sezione complessiva 882 1.158 978 1.200
[veicoli/h] [v . equiv alenti/h]

corso Martiri della Libertà 11,00 - 12,00 18,00 – 19,00 11,00 - 12,00 18,00 – 19,00
verso est 394 598 400 604

v erso ov est 351 363 359 375
sezione complessiva 745 961 759 979

[veicoli/h] [v . equiv alenti/h]
via G.Falcone 7,00 - 8,00 18,00 – 19,00 7,00 - 8,00 18,00 – 19,00

v erso ospedale 105 113 105 113
[veicoli/h] [v . equiv alenti/h]

via G.Marconi 17,00 - 18,00 18,00 – 19,00 17,00 - 18,00 18,00 – 19,00
v erso sud 420 450 470 480

verso nord 500 460 560 500
sezione complessiva 920 910 1.030 980

[veicoli/h] [v . equiv alenti/h]
SP BS236 7,00 - 8,00 17,00-18,00 7,00 - 8,00 17,00 - 18,00
v erso Castenedolo 538 585 597 594

v erso Castiglione 650 655 924 926
sezione complessiva 1.188 1.240 1.521 1.520

Tabella 61: flussi veicolari (veicoli/ora e veicoli equivalenti/ora) nelle ore di punta attraverso le sezioni  di rilievo ("Planiter
Ingegneria" 2000)
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via Brescia 0-30 km/h 30-50 km/h 50-70 km/h 70-90 km/h 90-110 km/h >110 km/h
verso Castenedolo 1% 16% 68% 14% 1% 1%

verso Castiglione 2% 21% 60% 15% 2% 0%
viale Europa 0-30 km/h 30-50 km/h 50-70 km/h 70-90 km/h 90-110 km/h >110 km/h

verso Montichiari 1% 4% 43% 40% 10% 2%
verso Lonato 2% 4% 39% 44% 10% 1%

via Mantova 0-30 km/h 30-50 km/h 50-70 km/h 70-90 km/h 90-110 km/h >110 km/h
verso Castenedolo 2% 18% 63% 15% 2% 0%

verso Castiglione 1% 24% 65% 9% 1% 0%
via Tre Innocenti 0-30 km/h 30-50 km/h 50-70 km/h 70-90 km/h 90-110 km/h >110 km/h

verso Montichiari 1% 24% 67% 7% 1% 0%
verso Carpenedolo 1% 7% 31% 45% 16% 1%

corso Martiri Libertà 0-30 km/h 30-50 km/h 50-70 km/h 70-90 km/h 90-110 km/h >110 km/h
v erso est 64% 35% 1% 0% 0% 0%

verso ovest 66% 33% 1% 0% 0% 0%
via G. Falcone 0-30 km/h 30-50 km/h 50-70 km/h 70-90 km/h 90-110 km/h >110 km/h

verso ospedale 17% 47% 26% 6% 3% 1%
via Marconi 0-30 km/h 30-50 km/h 50-70 km/h 70-90 km/h 90-110 km/h >110 km/h

verso sud 7% 40% 47% 5% 1% 0%
v erso nord 9% 37% 47% 6% 1% 0%

SP BS236 0-30 km/h 30-50 km/h 50-70 km/h 70-90 km/h 90-110 km/h >110 km/h
verso Castenedolo 1% 2% 8% 34% 51% 4%

verso Castiglione 5% 33% 50% 10% 2% 0%
Tabella 62: distribuzione percentuale dei veicoli per classi di velocità nella giornata tipo feriale ("Planiter Ingegneria 2000)

Per quanto riguarda le indagine relative ai flussi di traffico nelle intersezioni, i ril ievi sono stati fatti in punti
considerati significativi, conteggiando i veicoli transitanti lungo le traiettorie di manovra possibil i e riportando in
flussogrammi il numero di veicoli omogeneizzato. I ri lievi sono stati condotti delle ore di maggiore traffico del
mattino (7.30 – 8.30) e della se ra (17.30 – 18.30) nelle seguenti intersezioni:

� corso Martiri della Libertà – via Marconi;
� via Trieste – via Tre Innocenti – via S.Martino;
� via Poli – via Tre Innocenti;
� via Mantova – viale Europa – via Tre Innocenti;
� via Mantova – via Battisti;
� via Brescia – via Marconi.

intersez ione ora del rilievo veicoli  omogeneizzati tr ansitanti

corso Martiri della Libertà -
via Marconi

7.30 – 8.30 1.360
17.30 – 18.30 1.568

via Trieste - via Tre Innocenti -
via S.Martino

7.30 – 8.30 1.804
17.30 – 18.30 1.859

via Poli – via Tre Innocenti
7.30 – 8.30 1.380

17.30 – 18.30 1.318

via Mantova - viale Europa -
via Tre Innocenti

7.30 – 8.30 2.350
17.30 – 18.30 2.559

via Mantova - via Battisti
7.30 – 8.30 1.649

17.30 – 18.30 1.920

via Brescia - via Marconi
7.30 – 8.30 1.948

17.30 – 18.30 2.060
Tabella 63: veicoli transitanti nelle intersezione nelle ore di punta ("Planiter Ingegneria 2000)

Come si  può  notare (Tabella 63),  l 'intersezione tra  via Brescia  e  via  Marconi risulta la più trafficata,
soprattutto nell 'ora di punta serale, così come l'intersezione tra via Mantova, viale Europa e via Tre Innocenti.

Segue, per entità di traffico, l 'intersezione via Trieste-via Tre Innocenti-via S.Martino, dove la maggior parte
dei veicoli si  muove lungo via Tre Innocenti e l 'intersezione di via Mantova con  via Battisti, dove, invece, la
maggior parte dei veicoli si spo sta lungo via Mantova.
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Per quanto riguarda la sosta, le indagini sono state svolte in un giorno feriale tipo e hanno comportato per
le principali aree di parcheggio il ril ievo dei seguenti dati:

� numero degli stalli;
� numero delle autovetture in so sta alle ore 9.00, 12.00, 15.00 e 18.00;
� durata della sosta.

Nella Tabella 64 sono riportati i dati rilevati nelle aree di sosta  oggetto di indagine.

parchegg io
numero di

stall i
disponibi li

n° veicoli in sosta

ora di rilevamento

9.00 12.00 15.00 18.00

p.zza Garibaldi 34 27 38 22 36
p.zza Treccani (lato nord) 42 48 37 44 43
p.zza Treccani (retro Chiesa Parrochiale) 65 79 69 68 62
via Trieste (di fronte alla “City”) 41 23 17 20 20
“City” (lato via Trieste) 283 94 84 91 70
Municipio 46 37 32 41 33
“City” (interno, escluso interrato) 150 92 85 79 84
via Inico (scuola) 45 21 8 26 32
via Inico  77 6 2 2 12
corso Martiri della Libertà 16 23 20 27
via Pellegrino (scuola) 46 9 12 15 4
via Marconi (piscine, complessi scolastici) 265 161 122 45 253
centro fiera 28 38 32 34
via San Martino della Battaglia (cimitero) 75 14 3 20 0
via G. Falcone (ospedale) 90 42 69 25
via G. Falcone (palasport) 0 0 1 0

Tabella 64: rilievi delle soste in alcune aree di parcheggio ("Planiter Ingegneria" 2000)

L'indagine origine/destinazione (O/D) è stata condotta tramite interviste realizzate in opportune postazioni,
in una giornata feriale tipo, nella fascia oraria 7.00-9.00. Dai dati ri levati sono state elaborate le informazioni
relative alle caratteristiche degli spostamenti: origine e destinazione degli spo stamenti, dati sulla so sta, numero
di occupanti per autovettura e motivi del viaggio.

Da  un'analisi dei flussi  di traffico (si veda la Tabella 65) emerge che il traffico proveniente dalle zone ad
ovest del comune, sulla direttrice per Brescia, presenta una percentuale del 46% con de stinazione Montichiari,
mentre i l 31% prosegue verso  le zone ad est, a sud e a sud-ovest  un 16% e in direzione nord un 7%; quindi
risulta  un 54% di traffico di transito. Dei  veicoli provenienti da est,  sulla direttrice  per Mantova, un 32% ha
destinazione Montichiari e un 35% ha destinazione le zone ad ovest del comune.

I  veicoli provenienti da zone a nord-est  del comune e da quelle a sud del comune presentano la ste ssa
percentuale (46%) di traffico con destinazione il comune di Montichiari, mentre i veicoli provenienti da sud-ovest
registrano un 51% di traffico di transito diretto alle zone a nord-est del comune.

Un 48% dei veicoli con origine il comune di Montichiari ha come destinazione il comune stesso  e pertanto
un 52% si dirige fuori dal comune. Questi ultimi si  distribuiscono verso  Brescia, verso  Mantova e verso le zone a
nord-e st  con una percentuale di circa il 12% per ciascuna  direzione, mentre in direzione su  e  sud-ovest  si
distribuisce, per cia scuna direttrice, circa l '8%.

Nelle tabelle che seguono sono riportati i risultati di tali indagini.
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veicoli con provenienza da zone a nord-est del Comune veicoli con provenienza da zone a sud-ovest del Comune
destinazione numero % destinazione numero %

Montichiari 385 46,9% Montichiari 66 15,9%
in direzione Brescia 41 5,0% in direzione Brescia 30 7,2%

in direzione sud-ovest 192 23,4% in direzione Mantov a 97 23,3%
in direzione sud 139 16,9% in direzione sud 13 3,1%

in direzione Mantova 64 7,8% in direzione nord-est 210 50,5%
veicoli con provenienza dalla direttrice Mantova veicoli con pro venienza dalla direttrice Brescia

destinazione numero % destinazione numero %
Montichiari 181 32,1% Montichiari 269 46,0%

in direzione Brescia 198 35,1% in direzione sud 73 12,5%
in direzione sud-ovest 131 23,2% in direzione sud-ov est 24 4,1%

in direzione sud 13 2,3% in direzione nord-est 40 6,8%
in direzione nord-est 41 7,3% in direzione Mantov a 179 30,6%

veicoli con provenienza da zone a sud del Comune veicoli con prov enienza da Montichiari 
destinazione numero % destinazione numero %

Montichiari 330 46,2% Montichiari 1514 48,0%
in direzione Brescia 144 20,1% in direzione Brescia 408 12,9%

in direzione sud-ovest 32 4,5% in direzione Mantov a 352 11,1%
in direzione nord-est 167 23,4% in direzione sud 259 8,2%
in direzione Mantova 42 5,9% in direzione sud-ov est 239 7,6%

in direzione nord-est 385 12,2%
Tabella 65: origini e destinazioni del traffico rilevato in una giornata feriale tipo tra le ore 7.00 e le 9.00 ("Planiter Ingegneria"

1995)

Per quanto riguarda gli altri dati emersi  dalle indagini,è emerso  che oltre il 50% degli utenti so sta  in area
privata, mentre su suolo pubblico parcheggia il 35%, riferendosi alla sosta di provenienza, mentre quasi i l 50% è
relativo a quella di destinazione. La durata della sosta  di destinazione è inferiore alle 5ore per oltre i l 705 dei
veicoli.

Il numero di occupanti per ogni autovettura è risultato quasi dell '80% con il solo conducente, il 16% con
due occupanti ed il rimanente 4% con più di due occupanti. Pertanto l 'occupazione media per autovettura risulta
di 1,42 individui, riferendosi sempre all 'ora di punta mattutina.

Dall'elaborazione delle risposte alla domanda “motivi del viaggio” risulta che quasi un 60% è rappresentato
da pendolari, un 17% circa da lavoratori occasionali, circa il 5% a causa di consegna o ritiro merci e da studenti,
poco meno del 2% a causa di acquisti; un 13% delle risposte risulta per altri motivi.

Nel 1993 il Nuovo codice della strada ha introdotto, con l 'art. 2, la classificazione funzionale delle strade,
che deve esse re fatta da tutti gli enti proprietari. Sulla base delle caratteri stiche costruttive, tecniche e funzionali
delle strade, sono individuati i seguenti tipi:

� tipo A – autostrade;
� tipo B – strade extraurbane principali;
� tipo C – strade extraurbane secondarie;
� tipo D – strade urbane di scorrimento;
� tipo E – strade urbane di quartiere;
� tipo F – strade locali.

Il territorio comunale di Montichiari non è attraversato da infrastrutture di tipo A e di tipo B.
Strade extraurbane secondarie di competenza alla Provincia di Brescia, nel territorio di Montichiari sono:

� SP BS 236 (tratto a ovest di Montichiari, tratto di variante all 'abitato e tratto di variante a sud -est);
� SP BS 668 (tratto sud-ovest di Montichiari);
� SP BS 343 (breve tratto a est, a confine con Castiglione delle Stiviere);
� SP BS 567 (breve tratto a est);
� SP 37;
� SP 28.

Strade extraurbane locali di competenza della Provincia di Brescia nel territorio monteclarense sono:
� SP BS 668 (nel tratto a nord-est del paese);
� SP 29;
� SP BS 236 (i l vecchio tratto a est del paese).
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Le strade racchiuse all 'interno della delimitazione del centro abitato sono tutte di competenza del Comune
di Montichiari (essendo il numero di abitanti superiore a 10'000).

Strade urbane di sco rrimento non sono presenti in Montichiari.
Strade urbane di quartiere sono:

� tratto urbano di via Brescia;
� via Mantova;
� viale Marconi;
� via Tre Innocenti;
� viale Europa.

Sono classificate strade interzonali (strade con funzioni intermedie tra strade urbane locali e le urbane di
quartiere – introdotte nelle Direttive per la redazione, adozione ed attuazione del Piano urbano del traffico):

� corso Martiri della Libertà;
� via Battisti (fino a intersezione con via Cavallotti);
� via Cavallotti (tratto a nord dell'intersezione con via Battisti);
� via S. Giovanni (strada che attraversa  la frazione di Vighizzolo);
� via Campagna di Castiglione (strada che attraversa  la frazione di Novagli di Sopra);
� via Novagli Campagna, via Mazzini, via Erculiani (strade che attraversano la frazione di Novagli di

Sotto).

Le strade  urbane locali costituiscono la rete urbana che collega fra  loro le varie zone  residenziali e le
st rade urbane di quartiere. La rete urbana locale è costituita e sclusivamente da strade a servizio diretto degli
edifici. In e ssa  si  svolgono gli spostamenti motorizzati in origine o  in destinazione e gli spostamenti pedonali,
con l 'e sclusione del traffico pesante e dei mezzi di trasporto pubblico collettivo.
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6.6.6. Zonizzazione acustica

La classificazione acustica è realizzata in attuazione del D.P.C.M. 1 marzo 1991, della Legge 26 ottobre
1995 n. 447 “legge quadro sull ’inquinamento acustico”, e della legge regionale 10 agosto 2001 n.13 “Norme in
materia di inquinamento acustico”.

La zonizzazione consiste  nella regolamentazione dei livelli di inquinamento acustico in funzione dell 'uso
prevalente del territorio, con l 'obiettivo di garantire la salute e la qualità della vita dei cittadini e nel frattempo
permettere un normale sviluppo delle attività economico-produttive. Così  come dal punto di vista urbanistico si
effettua una suddivisione in aree omogenee dal punto di vista delle caratteristiche edil izie, la classificazione
acustica determina le zone omogenee dal punto di vista del livello di rumore ammissibile. L'obiettivo è quello di
prevenire il deterioramento di zone non ancora inquinate e  poter programmare il risanamento di quelle dove
attualmente sono riscontrabili l ivelli di rumorosità ambientale non accettabili in relazione alla destinazione d'uso
della zona stessa.

La  conoscenza dei limiti massimi del  livello sonoro  ammissibile per una  data zona è  inoltre un  dato
essenziale alle attività produttive, siamo esse  già presenti sul territorio o  di nuovo insediamento, per stabilire
con certezza ed in modo definitivo se  la propria attività è compatibile o meno con la realtà in cui è inserita o si
intende inserire.

Nel 2007 è stato redatto da “Risorse e Ambiente s.r.l.” l'aggiornamento del Piano di classificazione ai fini
dell 'inquadramento  acustico  negli  ambienti  abitativi  e  nell'ambiente  esterno  del  territorio  comunale  di
Montichiari.

Il territorio comunale è stato suddiviso in zone acustiche con l’assegnazione, a ciascuna di esse,  di una
delle sei classi  indicate nel DPCM 14/11/1997 di seguito riportata (Tabella 66)

CLASSE DESTINAZIONE
I
aree particolarmente protette: rientrano in  questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per
la loro utilizzazione:aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al  riposo ed allo  sv ago, aree residenziali  rurali, aree di
particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc.
II
aree  destinate  ad  uso  prev alentemente  residenziale:  rientrano  in  questa  classe  le  aree  urbane  interessate
prevalentemente da traf fico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali
ed assenza di attiv ità industriali e artigianali.
III
aree di  tipo misto: rientrano in  questa classe le aree urbane interessate da traf fico v eicolare locale o  di attraversamento,
con media densità di popolazione, con presenza di attiv ità commerciali, uf fici, con limitata presenza di attiv ità artigianali e
con assenza di attiv ità industriali; aree rurali interessate da attiv ità che impiegano macchine operatrici.
IV
aree di intensa attiv ità umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traf fico v eicolare, con alta
densità di  popolazione, con elev ata presenza di attiv ità commerciali  e uf fici, con presenza di attiv ità artigianali; le aree in
prossimità di strade di grande comunicazione e di linee f errov iarie; le aree portuali; le aree con limitata presenza di  piccole
industrie.
V
aree prev alentemente industriali: rientrano in  questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di
abitazioni. Valutazione Ambientale Strategica del PTAM – Relazione 54
VI
aree esclusiv amente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusiv amente interessate da attività industriali e priv e
di insediamenti abitativ i.

Tabella 66: tabella del DPCM  14/11/1997

Per  ciascuna  cla sse  di  destinazione  sono  determinati i  valori  l imite di  emissione,  i  valori  limite  di
immissione, i valori di attenzione ed i valori di qualità, definiti dall'articolo 2 delle stessa  legge.

In particolare:

� valori limite di immissione: i l valore massimo di rumore che può essere  immesso  da una o più so rgenti
sonore nell 'ambiente abitativo o nell 'ambiente esterno,misurato in prossimità dei ricettori;

� valori l imite di emissione: i l valore massimo di rumore che può essere  emesso  da una sorgente sonora,
misurato in prossimità della sorgente sonora;

� valori di attenzione: il valore che segnala la presenza  di potenziale rischio  per la salute umana o per
l 'ambiente;

� valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le tecnologie
e le metodologie di risanamento disponibili.

Per le aree poste all ’interno delle zone di rispetto degli impianti aeroportuali non si  può individuare una
classe  inferiore alla IV. Alle aree poste nella zona B di rispetto aeroportuale si deve attribuire preferenzialmente
la classe  V.  All’interno  delle zone di  rispetto  A,  B,  C  non  si  applicano al rumore derivante dalle attività
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aeroportuali i l imiti stabiliti per l ’insieme delle altre sorgenti dalla zonizzazione acustica individuata ai sensi della
precedente Tabella A.

Figura 6.105: zonizzazioni acustiche comunali per il comune di Montichiari (VAS aeroporto di Montichiari)
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6.6.7. Aziende a rischio di incidente ri levante

All'interno del  territorio del comune  di Montichiari opera  un'azienda  a  “ri schio  di  incidente  ri levante”
soggetta agli obblighi del d.lgs.  334/99, localizzata a sud  rispetto al centro abitato di Montichiari (si  veda la
Figura 6.106).

I rischi connessi  a tale azienda (“Agricam”) derivano dall 'esistenza di depositi di idrocarburi.

Figura 6.106: aziende a rischio di incidente rilevante soggette agli obblighi del d.lgs. 334/99
(Piano di Emergenza Provinciale - Protezione Civile provincia di Brescia)
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7. Sintesi di punti di forza, punti di debolezza, o pportunità e minacce

Dall’analisi del contesto  ambientale è  stata  fatta una prima individuazione dei punti di forza e i punti di
debolezza  del territorio di Montichiari, intesi come situazioni riconoscibil i e dunque caratterizzanti lo stato  di
fatto.  Sempre partendo da tale analisi, si  sono poi individuate opportunità e minacce, intese come situazioni e
presenze che potrebbero in futuro tra sformarsi  in punti di forza o di debolezza, per come il si stema potrebbe
evolvere a seguito di determinate scelte di pianificazione.

Nella  tabella 7.1  sono  sintetizzati  i  ri sultati  dell ’individuazione di  punti  di  forza,  punti di debolezza,
opportunità e minacce.

Tabella 7.1 – Punti di forza, punti di debolezza, opportunità e minacce per i l territorio di Montichiari

AMBITO PUNTI DI FORZA
PUNTI  DI

DEBOLEZZA
OPPORTUNITA' MINACCE

FATTORI
CLIMATICI E
QUALITÀ
DELL'ARIA

Me soclima padano con
inverni rigidi ed estati
calde ed afose
frequenti nebbie e
gelate
ventosità  molto ridotta
(circolazione  dei  venti
in pianura mediamente
molto debole)

Localizzazione  di
impianti  di
produzione/tecnologi
ci  ri spetto  a  zone
che  potrebbero
risentire
negativamente  della
presenza  e  della
permanenza  di
inquinanti in aria

Emissione di sostanze
acidificanti, precurso ri
dell 'ozono e so stanze
eutrofizzanti dovute ad
allevamenti zootecnici
e all 'attività agricola

Incremento
dell’util izzo di
so stanze chimiche in
agricoltura e
incremento della
densità dei capi
allevati

Pre senza di precursori
dell ’ozono derivanti dai
processi di
combustione
(industriale e
ri scaldamento
domestico) e dagli
impianti di produzione
di energia

Previsione di
realizzazione di un
impianto di
teleriscaldamento

Incremento
dell’util izzo di fonti
rinnovabili di
produzione
dell’energia

Adiacenza a tracciati
stradali di grande
percorrenza (emissioni
derivanti da traffico
veicolare, rumore,
insicurezza st radale)

Incremento del
traffico veicolare

Pre senza di impianti
produttivi industriali in
adiacenza all 'abitato
(emissioni inquinanti,
rumore, rischio di
incidente)

SUOLO Pre senza di aree
ricadenti in classe di
fattibil ità geologica 3 o
4
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AMBITO PUNTI DI FORZA
PUNTI  DI

DEBOLEZZA
OPPORTUNITA' MINACCE

Tendenza all 'aumento
carico derivante dagli
allevamenti zootecnici
in termini di
spandimento liquami
(n° di capi di suini
+65% nel decennio
1990-2000)

Problematiche
ambientali derivanti
dall 'uso di pesticidi
chimici nel
trattamento delle
culture, dall'uti lizzo
dei l iquami
zootecnici e dei
fanghi sui suoli
agricoli

Non appartenenza ad
ambiti di ri levanza
(DOP, IGP) e assenza
di colture di pregio;
presenza molto
limitata di colture
biologiche

Valorizzazione di
potenziali produzioni
locali di pregio e
incremento delle
colture biologiche

Pre senza di aree a
bassa o moderata
capacità protettiva dei
suoli verso le acque
profonde

Incremento dello
spandimento dei
l iquami

Pre senza di aree a
valore agro forestale
medio o elevato anche
in adiacenza al centro
urbano

Consumo di aree a
valore agroforestale
elevato

Forte specializzazione
delle colture agrarie
(seminativo
caratterizzato da forti
necessità di util izzo
dei ferti lizzanti e da
forte stagionalità con
problematiche di
erosione dei suoli,
desertificazione e
siccità nel periodo
invernale)
(86% seminativo, 13%
prati e pascoli)

Monotonia nei
caratteri
paesaggistici
dell 'ambito
extraurbano

Significativa presenza di
zone estrattive 

Recupero cave
disme sse

Cave dismesse
potrebbero diventare
aree degradate in
assenza di interventi
di riqualificazione

ACQUE SU-
PERFICIALI E
SOTTERRA-
NEE

Pre senza del fiume
Chiese e del torrente
Garza

Valorizzazione della
presenza del fiume
Chiese

Presenza di aree a
rischio idrogeologico

Erosione delle
sponde

Pre senza di fitta rete di
canali, tra cui, seppur
marginalmente, i l
Naviglio inferiore

Consumo idrico
connesso all 'attività
agricola (90% dei
consumi totali)

Valorizzazione della
fitta rete di canali
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AMBITO PUNTI DI FORZA
PUNTI  DI

DEBOLEZZA
OPPORTUNITA' MINACCE

Pre senza di fontanili Sfruttamento dei
fontanil i a scopo
irriguo

Il non riconoscimento
e conseguente rispetto
dei fontanil i in fase di
urbanizzazione del
territorio sta portando
ad una diminuzione
dell’alimentazione
idrica naturale

Salvaguardia dei
fontanili e ripristino
della pratica delle
marcite

Perdita delle marcite

Individuazione del
territorio come zona
vulnerabile da nitrati di
provenienza agro-
zootecnica (ai sensi
della direttiva 91/676/
CEE)

Per una piccola parte il
territorio rientra
nell ’individuazione
delle aree sen sibili ai
sensi della direttiva
91/271/CEE come
bacino drenante a
laghi sensibili

Soggiacenza della
falda a 0-5 m

Previsioni di usi del
suolo che siano
causa di infi ltrazioni

FLORA FAU-
NA E BIODI-
VERSITÀ

Limitata presenza di
aree boschive

Creazione di nuovi
boschi

Pre senza del fiume
Chiese

Assenza di zone di
tutela o di
salvaguardia della
pesca né SIC/SITI di
interesse comunitario,
ZPS (zone di
protezione speciale o
zone appartenenti alla
rete Natura 2000)

Pre senza di un numero
rilevante di specie
ornitologiche e di
interesse
conservazionistico,
venatorio, gestionale

Pre senza nel tessuto
urbano di parchi e aree
verdi 

Messa  a sistema
delle aree verdi in
comunicazione con
la rete ecologica
provinciale 
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AMBITO PUNTI DI FORZA
PUNTI  DI

DEBOLEZZA
OPPORTUNITA' MINACCE

CONTESTO
SOCIO-ECO-
NOMICO

Crescita demografica Raggiungimento di
una dimensione
demografica che
garantisca un bacino
di utenza sufficiente
per se rvizi aggiuntivi
rispetto a quelli di
base

Insufficienza degli
esistenti servizi di
base e delle reti di
impianti tecnologici
al nuovo carico
urbanistico

Tendenza alla
diminuzione dell'indice di
vecchiaia

Il contesto socio-
economico
favorevole può
consentire una più
proficua
integrazione della
componente
ambientale nel
processo  di
pianificazione

Suddivisione degli
occupati in un ampio
ventaglio di attività
economiche nei 3 settori

Pre senza di aziende
agricole di medie
dimensioni (aziende con
SAU < 10H pari al 71%
del totale delle aziende)

La presenza di
piccole aziende
agricole può portare
ad una
valorizzazione della
multifunzionalità
dell 'agricoltura
(turismo rurale,
valorizzazione di
colture DOP, IGP,...)
e all’introduzione di
misure agro
ambientali e buone
pratiche agricole

Notevole incremento
del numero di capi
allevati (in particolare
suini e avicoli) con
conseguente
problematicità di
spandimento di
liquami

TERRITORIO
E PAESAG-
GIO

Incentivare la
diffusione di impianti
di produzione di
energia da fonti
rinnovabili

Produzione pro-capite
di RU è in valore
assoluto maggiore
ri spetto alla media
provinciale, con
tendenza all’aumento

Tendenza alla
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AMBITO PUNTI DI FORZA
PUNTI  DI

DEBOLEZZA
OPPORTUNITA' MINACCE

diminuzione della
percentuale di raccolta
differenziata 

Percentuale elevata di
spostamenti si stematici
all 'interno del comune

Favorire
l'incentivazione di
modalità di
spostamento non
motorizzata
attraverso  il
potenziamento delle
reti di percorsi ciclo-
pedonali 

Pre senza di “bellezze di
insieme” (Pieve di San
Pancrazio e Castello))

Valorizzazione e
fruizione delle aree
e degli edifici di
interesse
paesaggistico e
architettonico

Pre senza di aree di
valore paesaggistico
elevato

Pre senza di edifici e
ambienti di interesse
architettonico e
paesaggistico (cascine,
chiese, pievi,...) 
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7.1. Ambito di influenza del PGT

A partire dal quadro di riferimento normativo e programmatico e dall’analisi degli obiettivi dei documenti
ufficiali relativi a tematiche ambientali (già analizzati e sintetizzati per proporre un quadro di quanto si è ritenuto
più significativo per il territorio di Montichiari), è possibile iniziare ad evidenziare l’ambito di influenza che può
assumere lo sviluppo territoriale della realtà oggetto di studio. Evidentemente l’ambito di influenza è variabile in
funzione della componente ambientale interessata  e  dovrà  essere  opportunamente valutato alla luce delle
scelte di piano.

Montichiari si  trova a  20 km  da Brescia,  sulla statale per Mantova, città da cui dista  47 km.  Con una
superficie di kmq 81,192 è  il comune più esteso  della pianura bresciana. Confina con i comuni di Calcinato,
Castiglione delle Stiviere (MN), Carpenedolo, Calvisano, Ghedi, Castenedolo. 

Per inquadrare sinteticamente l’ambito di influenza del PGT è necessa rio stabil ire quali po ssano essere  gli
effetti significativi sull ’ambiente (per macro-aree) derivanti dalle trasformazioni da e sso  introdotte e individuarne
la portata geografica di influsso. Tale operazione potrà tuttavia essere effettuata compiutamente nel momento in
cui sa ranno delineati gli orientamenti del piano stesso,  in particolare in termini di ambiti di trasformazione e
interventi infrastrutturali.

Infatti  i  possibil i  effetti  ambientali  indotti  dalle  trasformazioni  è  presumibile  che  si  manifestino
prevalentemente a l ivello comunale per gli ambiti a destinazione residenziale, mentre gli ambiti a destinazione
prevalentemente produttiva manifesteranno i propri effetti anche a scala sovracomunale per i settori aria, acqua
e mobilità. Gli ambiti destinati a  se rvizi pubblici e di interesse  pubblico e  per attrezzature sportive private si
caratterizzeranno per ricadute sovra  comunali, stante la funzione di polo attrattore  che già ad oggi riveste  la
città di Montichiari.
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8. Verso la definizione di obiettivi di sostenibili tà del piano

Nelle tabelle che seguono vengono riportati alcuni obiettivi generali di sostenibilità che potrebbero trovare
corrispondenza in diverse azioni di piano.

Tali  tabelle hanno  lo  scopo  di  fungere  da  materiale  di  confronto  e  discussione  all ’interno  della
amministrazione comunale di Montichiari, al fine di pervenire alla definizione delle strategie di piano.

Tabella 8.1- Obiettivi di sostenibil ità

SISTEMI OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA’  DI CARATTERE GEN ERALE

Sistema ru rale Obiettivo 1
Supportare l ’innovazione e la multifunzionalità nelle attività agricole operando
scelte ambientalmente sostenibili

Obiettivo 2
Limitare la frammentazione delle aree agricole

Obiettivo 3
Favorire l ’arrivo e la permanenza di giovani occupati

Obiettivo 4
Tutelare e valorizzare la risorsa acqua in un’ottica sostenibile

…

Sistema naturale Obiettivo 1
Incrementare la dimensione e la connettività delle aree di interesse  naturalistico

Obiettivo 2
Incrementare e valorizzare gli elementi della rete ecologica provinciale

…

Sicurezza e salute Obiettivo 1
Ridurre i l ivell i di rischio territoriale e ambientale 

…

Paesaggi urbano, rurale
e fluviale

Obiettivo 1
Tutelare gli elementi co stitutivi del paesaggio agrario e della Bassa Pianura

Obiettivo 2
Valorizzare gli elementi costitutivi del paesaggio agrario e della Bassa  Pianura

…

Sistema della residenza Obiettivo 1
Limitare i l consumo di suolo

Obiettivo 2
Compattare l ’urbanizzato

Obiettivo 3
Evitare di espandere il cost ruito lungo le vie stradali

…

Sistema industriale Obiettivo 1
Limitare i l consumo di suolo
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SISTEMI OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA’  DI CARATTERE GEN ERALE

Obiettivo 2
Compattare l ’urbanizzato

…

Sistema della mobilità Obiettivo 1
Migliorare il profi lo di accessibilità d’area vasta favorendo il tra sporto collettivo

Obiettivo 2
Aumentare la sostenibil ità ambientale e sociale del sistema della mobilità

…

Tabella 8.2- Possibili strategie di piano

SISTEMI OBIETTIVI STRATEGIE STRUMENTI

S
is

te
m

a
 r

u
ra

le

Obiettivo 1
Supportare l ’innovazione  e
la  multifunzionalità  nelle
attività  agricole  operando
scelte  ambientalmente
sostenibili

S1.1 Supportare la  diffusione di
fi liere  produttive  integrate  che
utilizzino  energie  rinnovabili,
anche per i si stemi re sidenziali e
industriali

S1.2 Supportare la  diffusione di
fi liere  produttive  basate  sulla
qualità e l ’innovazione

S1.3 Supportare la realizzazione
di  infrastrutture  e  servizi
necessa ri  allo sviluppo di  attività
ricreative, turistiche,  culturali nel
territorio agricolo

S1.4  Supportare  interventi  di
miglioramento  della  naturalità
diffusa

S1.5 Promuovere attività agricole
compatibil i con l’ambiente 

S1.6  Incrementare  l’offerta  di
nuovi se rvizi agli imprenditori

Obiettivo 2
Limitare la frammentazione
delle aree agricole

S2.1  Limitare  l ’aumento  della
frammentazione  delle  aree
agricole  derivante  dalla
realizzazione  di  infrastrutture
territoriali(stradali, tecnologiche) e
di poli intercomunali

Obiettivo 3
Favorire  l ’arrivo  e  la
permanenza  di  giovani
occupati

S.3.1  Attivare  politiche  per  la
ca sa  e  i  servizi  di  supporto
all ’integrazione della manodopera
impegnata nell ’attività agricola

Obiettivo 4
Tutelare  e  valorizzare  la
risorsa  idrica  in  un’ottica
sostenibile

S4.1  Attivare  politiche  per  la
tutela  e  la  valorizzazione  della
ri sorsa  idrica

… …
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Obiettivo 1
Incrementare  la
dimensione  e  la
connettività  delle  aree  di
interesse naturalistico

S1.1 Tutelare e incrementare gli
habitat lungo i corsi d’acqua e le
superfici boscate 

S1.2   Attuare  gli  indirizzi  di
carattere  urbanistico  territoriale
dei  piani  e  dei  programmi  di
settore

…

Obiettivo 2 
Incrementare  e  valorizzare
gli  elementi  della  rete
ecologica provinciale

S2.1 Integrare le reti ecologiche
comunali  con  la  rete  ecologica
provinciale

S2.2 Limitare  la  frammentazione
della rete  ecologica  dovuta  alla
realizzazione  di  nuove
infrastrutture territoriali

…
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Obiettivo 1
Ridurre  i  livelli  di  rischio
territoriale e ambientale 

S1.1  Ridurre  il  l ivello  di
vulnerabilità e  di esposizione di
aree  residenziali  e  servizi
interessate  da attività  pericolose
e/o da rischi naturali

S1.2  Non  consentire  nuove
localizzazioni di aree residenziali
e servizi in zone soggette a rischi

S1.3 Implementare gli indirizzi del
PAI  in ambito locale e i  piani di
emergenza comunali

S1.4  Orientare  la localizzazione
di attività pericolose verso  aree a
bassa  vulnerabil ità  e  ridurre  il
livello  di  pericolosità  di  quelle
esistenti.

S1.5  Ridurre  il  l ivello  di
pericolosità  dei  punti  neri  della
rete stradale

S1.6 Bonificare i siti inquinati

…
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Obiettivo 1
Tutelare  gli  elementi
costitutivi  del  paesaggio
agrario  e  della  Bassa
Pianura

S1.1 Mantenere gli elementi del
paesaggio rurale 

S1.2 Mantenere gli elementi del
paesaggio fluviale

S1.3 Salvaguardare i  contesti in
cui  sono  inseriti  gli  elementi
co stitutivi del paesaggio

S1.5 Tutelare le visuali e i corridoi
visivi  sugli  elementi  del
paesaggio
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Obiettivo 2
Valorizzare  gli  elementi
costitutivi  del  paesaggio
agrario  e  della  Bassa
Pianura

S2.1 Recuperare  gli elementi di
pregio  del  paesaggio  in
condizione di degrado

S2.2  Realizzare  interventi  di
supporto  alla  fruizione  del
paesaggio (percorsi tematici…)

… …
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Obiettivo 1
Limitare  i l  consumo  di
suolo

S1.1  Dimensionare  l’offerta  di
nuove  aree  residenziali  sulla
base  dei reali fabbisogni abitativi
pregressi  e previsti

Obiettivo 2
Compattare l ’urbanizzato

S2.1 Privilegiare la realizzazione
di nuovi fabbricati nei vuoti e nelle
porosità urbane

S2.2  Contenere  il  processo  di
urbanizzazione  negli  spazi
agricoli  periurbani  evitando
formazioni agricoli marginali

Obiettivo 3
Evitare  di  e spandere  il
costruito  lungo  le  vie
stradali

S3.1  Evitare  le  urbanizzazioni
lineari e a na stro 

…
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Obiettivo 1
Limitare  i l  consumo  di
suolo

S1.1  Dimensionare  l’offerta  di
nuove aree produttive sulla base
dei  reali  fabbisogni  del  settore
secondario

Obiettivo 2
Compattare l ’urbanizzato

S2.1 Privilegiare la realizzazione
di  nuovi  fabbricati  riducendo  al
massimo  la  dispersione  e
favorendo  il  compattamento
dell’urbano

...
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Obiettivo 1
Migliorare  il  profi lo  di
accessibil ità  d’area  vasta
favorendo  il  trasporto
collettivo

Obiettivo 2
Aumentare  la  sostenibilità
ambientale  e  sociale  del
sistema della mobilità

…
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